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DEL COMMERCIO 



In aumento, e correzione di quelli fi trovano inferiti 
NEL GRAN DIZIONARIO 

DELL’ ENCICLOPEDIA FRANCESE 

OPERA DI UN DILETTANTE 



AGLI ILLUSTRISSIMI SIGNORI 



MERCANTI 



Scis etenim jufiim gemina 
Sufpeniere lance . 

Pcrf. IV. io. 



A1DCCLXXXIL 



Per Calderoni c Faina. Cyt' Approvazione 



fV-». 
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pertanto fpetta il giudicare dell’utilità , che può 
recare ai Giovani , che devono impiegarli in fer- 
vizio voftro il Libro, che ho l’onore di umi- 
liarvi; E fe le mie fatiche avranno la forte d’ in- 
contrare la voftra approvazione, e gradimento , 
animato vedrommi ad impiegare l’opera mia, 
e gli fcarfi talenti miei in tutto ciò , che potrà 
facilitarvi, e rendervi meno complicate le ope- 
razioni del Commercio. 

Permettetemi intanto , che con tutto il ri- 

fpetto abbia l’onore di riproteftarmi. 
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. Delle Signorie .Vostre Illustrissime 
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favor no 18. Aprile i;8z. 
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PREFAZIONE. 



M dive r fi Arti enti riguardatiti la Pratica del Commerci « , che fi 
contengono tu q teftj Libro furano da me f ritti per mia particolare 
ifir azione , e per fervire in parte, di materiali alla compilazione 
di un ragionato Trattato di Aritmetica , di Cambj , ec. in un tempo 
appunto in cui parrebbe defiderabile che vetvfj'e una volta arre fiat a 
la manta di tanti moderni Plagiarj che arrogandoli la boria di 
farfi Autori di una Scienza , di cui ne cono fiotto appetta gli Ele- 
menti , altro non fanno che inquietare il Pubblico., e render più 
complicate le piu facili operazioni . del Commercio con tante catti- 
vi (finte copie de veccbj Scrittori , iti grave difiapito dell* jludiofa w 
Gioventù , la quale refia tuttavia mancante di un buon efemplart- * 
onde potere appi:enderc con fisurezza le vere nozioni di quefia 
Scienza; ma le mie per fonali difgrazte non mi hanno permeffi di , 
firivere che la fola prima Parte dell' indicato Trattato , la quale ''j~. y J . 
giace fipolta fra gli altri Scritti miei , ni potrà vedere la pubblica 
luce fi il de/fino di una miglior forte , e di m ozio men dolorofofi > 
non mr permetterà di firivere le altre due Parti per render i’ opera /X 
completa. ...... 

Diverfe Perfine Zebe figurano, nella’ Pratica del Commercio , r 
avendo letto il MntUtfcritto 'del prefinte Libro,” fe non mi hanno 
adulato , cofa che ho per lungo tempo temuta, tilt hanno anifnato a . + 

darlo alla luce colle Stampe , \come capace di giovare, al Pubblico . w .- 

lo intanto pep confi guir quello fine In creduto , necejfario di \ c N 
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Tutti gli Articoli che fi contengono in quefio Libro , ficcarne ri- 
guardano la Pratica del Commercio , così interejjauo, tutte, le Nazioni ; 
veglio dire , che fe non incontrerà fortuna nella Patria dell' Autore 
fiero farà almeno compatito nelle Piazze e fiere . 

Se in qualche Articolo mi fono allontanato dal fiat ime ut o degli 
Encic/opedifii Francefi , non ho prete fò di offendere alcuno ; mentre 
mi Infingo di avere non fola mente detto , ma di infinita la verità , 
che qual punto Matematico , deve ejfere indivifibile compagna di 
che intende giovare al Pubblico. t 

Nella difiribuzione dei predetti Articoli avendo feguìto V ordine 
Alfabetico , prego perciò il cortefe Lettore a non giudicare dell' utili- 
tà del pr e fante Libro dalla lettura del primo Articolo , ma fi dia la 
pena di leggerli tutti , e poi precipiti pure il fuo giudizio , 

leggano i Cambifti i due Articoli, che trattano del Pari Rea- 
le delle Monete , e della Bilancia del Commercio di Tofcana , fenza 
per altro ingerir fi falla probabilità , o improbabilità del Problema da 
me propofio perchè generalmente parlando non è di loro tfpezione , 
ma fi contentino di apprendere una volta quello che hanno fino ad 
ora ignorato , cioè come fi formi il giufio, e vero Pari Reale delle 
fore ftiere Monete , la di cui cognizione è fommamente necefi'aria ad 
ogni Negoziatile , ma piu di tutti ad un Cambifia . 

Leggano i Sig. Maefiri d' Abbaco , che pur tanti fono alla gior- 
nata , l’Articolo , che tratta della Regola del Tre diritta, eie 
due Lettere , che fi trovano in fine del prefente Libro , e fi per - 
fiadino una volta mn efier elisi facile come e fi , credono di ferì - 
• vere un Trattato d' Aritmetica Pratica con metodo, prec/fiont e 

chiarezza . Faranno adunque meglio a ftudiar qttefta Scienza una 
diecina d" anni per bene ingegnarla ai loro Scuoiano e non farà poco. 
Se quefio mio lavoro avrà la forte iT incontrare /’ approvazione 
r delle Perfine che fanno, e recar qualche utilità alla fitidiofa Già 
<• ‘ "" venta delle Cofi del Commercio , faranno largamente ricompenfate 
** le mie fatickè , ed animato vedi o turni a firivere per vantaggio del 
' Pubblico . ' ... 
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DIVERSI ARTICOLI 



RIGUARDANTI 



LA PRATICA 

DEL COMMERCIO. 



Q 



ANNUITA. 



uantunqub l’Algebra non lia fidamente applicabile alla Georpetrla; 
o alle altre Scienze Mattematichc , ma fi polla ad elTa fot top or re 
tutto ciò che in qualche modo può crcfcere o diminuire, tutta ciò 
che ha relazioni paragonabili fra loro, non per quello deve eften- 
drrfene 1 ’ ufo e la pratica fino alle più femplici ragioni mercantili. Tali fono 1 / 
calcoli che riguardano il regolamento delle /innuità . 

La Tavola ivi riportata del celebre Mr. de Parcièux è molto comoda per 
far vedere a colpo "d’occhio la fortuna che fi devi dare ad imprcftito per ri- 
cevere alla fine di ciafcun* anno Lire cento, di modo che al termine di r un 
certo convenuto numero d’ anni venga il creditore ad elfcre .rimborfato della 
forte principale e degli infere®. >! '• ( 

Ma allorché fi trattafle di voler ricevere una fortuna o maggiore o mi\ 
nore di Lire cento, e che il frutto folle maggiore o minore del dinar» 20, cioè 
del 5 per 100, in quello cafo la Tavola del Sig. Earcieux non tflendo più fervi- 
bile fi rende necetlario di lapere,! dari fopra tic’ quali è '[lata ella formata, 

0 per dir meglio, di conofcerc un metodo facile e ficuro per Upcre qual* 
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eficr debba la Comma che fi deve dare ad impreftito per efigere ogn’ anno 
una data Comma tempre uguale , qualunque fia l’ in te re (Te o convenuto dalie parti 
o (labilità dalla Legge . 

Era adunque defiderabile che l’Autore di queft’ articolo ci avefie data la 
fpiegazionc della Tavola di Mr. de Farcieox per mezzo dell* Aritmetica Pra- 
tica per rendere quello calcolo facile, ed alla portata di tutti, fpecialmente 
di quelli che hanno interefie al Commercio delle Annuita, che per edere or- 
dinariamente negozianti, non fono in obbligo di Caper l'Algebra. 

Per Cupplirc a quello defidcrio facciati il feguente quelito. 

Qual Comma dovrò io dare ad impreftito perchè mi venga refi itu ita nel 
corCo di cinque anni a ragione di Lire ioo 1 ’ anno comprefi gl’ imerefli al 5 per 
cento ? 

Per mezzo della Faiza Poftzitne doppia fi riColva la queflione. 

Primo Supporto . Sia il Capitale L. 800. — ■ 

Frutti del primo anno al 5. per 100. importano 40. > 



L. 840. . 

Pagamento dopo il primo anno t ... . 100. 

L. 740. 

Frutti del fecondo anno 37- 



L. 777. 

Pagamento dopo il fecondo' anno . . . 100. 



L. 6;;. 

Frutti del terzo anno */• 



L. 710. 1-. 

Pagamento dopo il terzo anno . . < 100. — — 



Frutti del quarto anno 



JL. 610. 17. — 
... 30. io. v IO. 



L. 641. 7. 10. 

Pagamento dopo il quarto anno . . >oo 1 






* I- i 



Frutti del quinto anno 



L. 541. 7- 10. 
27. ,1. 5. 



V 



Pagamento dopo il quinto anno 



L. 568. 9. 3. 

• lOCh' • — 



. y Refiano' L. 468. ^ 9. 3. 

Cioè piò .di quello fi doveva dare ad impreftito ; deche fi faccia il fecondo 
Suppolto di minor Còmma. 

u- : ’. . . ; 
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Secondo Supporto. 

Sia il Capitale , X" 4C0. 

frutti del primo anno a 5. per 100. . • < 



20. 



. L. 420. — — 

Pagamento dopo il primo anno . • . 100. — ■ - — — 

L. 320. 



frutti del fecondo anco , 

Pagamento dopo il fecondo anno 
Frutti del terzo anno 



L. 336. 



100. 



L. 236. 

11. 16. 



L. 247. 16. 

Pagamento dopo il terzo anno . . 100. 



Frutti del quarto anno 

Pagamento dopo il quarto anno . i 

Frutti del quinto anno » > 

" 1 

Pagamento dopo il quinto anno . 

'■ . J 



L. 147. 16. — — 

7. 7. io. 

X. 155. 3. io. 

■ . • 100. 

L. 55. 3. io. 

I .' . 2. 15. 2, 



L. 57. 19. 

100. — 



.• > Mancano 42. 1. 

Cioè treno di quello fi doveva dare ad impreftito •, onde li dica per la regola 
del più e del meno •. , 

-- per L. $co. più 1. 468 9. 3. 



X 

per L. 400, me. 1 . 42. 1. — 

t 4 r . _ 

Prodotto di 461. 9. 3. per 400. . . 187385. 

Prodetto di 42. 1. per 800. . . 536.10. Somma. 






Somma 510. 10. -‘3. 

20. v 



' 102 io. 
12. 



221025. , 
20. 

' i» 

44205C0. 

12. 






c 



, 122523. 



■ ‘ ' •f'v . . 

53046000. , » r y 

><<„ i' w * •• • 



Quozie. L. 432. 19. E tale farà la fontina «he fi dovrà dare ad fmpre.lijo per 
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eflerne rimborfato in cinque anni mediante 1* annuo pagamento di L. 100. com- 

£ relà i frutti a 5. per cento, come fi vede nella Tavola di Mr. Parcieux . 

* ideila regola dovrà tenerG per qualunque altra fomma a qualunque altro ia- 
terefle (1). Io fuppongo il lettore bene idruito in tutte le parti dell’Aritmetica 
Pratica per non dovermi trattenere nel dettaglio della Regola delle Falze pojt- 
zi 6 ni /empiici t compojle. 

(t) Vedi Ini cr effe . 
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I L Baratto è molto conofciuto nel Commercio civile , dove fi fanno fpeflb 
dei Baratti di Mercanzie di un genere per altre Mercanzie di genere differente . 

Se nell’ efercizio di quello traffico non ci foffimo partiti da quella Templi» 
citi colla quale facevafi dai primi uomini prima della (coperta dei Metalli , facili e 
femplieiflime ne farebbero le regole da preferiverfi per la chiara inteiligenza di 
quello commercio-, ma l’ingordigia di arricchirfi folle fpoglie , e con premeditato 
pregiudizio del fuo prolfimo , ha infognato agli uomini di un cert* ordine l’arte 
di nafeondere fotto quello contratto il compendio di tutte quelle frodi, di cui 
può effer capace l’umana malizia, di modo che è divenuto a’ giorni notlri 
un traffico della maggior accortezza . 

Se per una tale quantità di Grano fi daffe una tal rnifura di Vino , co- 
me facevano gli antichi , il maggiore , o minor grado di bontà , ed il reciproco 
bifogno farebbero le fole femplieiflime regole da oflfervarfi per determinare la 
quantità che fi dovrebbe dare dell’uno in cambio dell’altro, ma 1’ abufo di 
già introdotto , ed oramai di unanime confenfo convenuto , quando fi 
tratta di barattare , di alterare notabilmente e fino al doppio prezzo natura- 
le e corrente della mercanzia: la condizione di voler dare, o ricevere una 
parte in mercanzia e l’altra in danaro contante; il refpiro di tempo al paga- 
mento; lo feonto di un tanto p«( too. , cd altre diverte circofhnze fecondo 
l'eligenza dei cali e delle merci, fono tutte condizioni inventate dalla più (lu- 
diata fottigliezza per circofcri ver© il terzo : e rendere nel tempo ideilo complicato, 
e difficile quel contrattò, che > fu, e dovrebbe edere di tutti gli altri il più 
feroplice, ed il più naturale . 

•_ Grazie pertanto alla feienza dei numeri , che con regole infallibili infegna 
come uno può calcolare il prezzo della Tua mercanzia in Baratto proporziona- 
tamente a quel tanto di più che vien valutata dall' altro , per garantirli da una 
perdita evidente. > — 

E’ per altro vero , che ficcome 'le condizioni fotto delle quali pofibno effer 
propodi i Baratti fono varie ed indeterminate, coti varie ed indeterminate -fo^o n 
ancora le qucllioni che fi poffon fare , e per confeguenza fulcettibili di diver- 
fe regole Aritmetiche; con tutto ckS fi pollono confiderai fotto due fole 
«lafti , cioè prima in Baciti- femplrti , feconda in Baratti compolli . 

Quelli della prima ‘clafife non hanno niente di difficile. Eccone alcuni 
efempj . * ; - " s / ■ — , 

Efempio I. Due barattano Caffè con Zucchero ; il cento del Caffi che vale 
a contanti Pcz. 14. -il 100. vien pollo in Baratto Pcz. 1 6. J . Si domanda 
quanto fi dovrà valutare in Baratto il Cantaro dello Zucchero, mentre a con- 
tanti vale Pcz. 18., acciò iL Baratto Ila uguale? O 

- • , . . * . f 0 J. 

< * \ 
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Par regol.-: del 3. fi fodisfà alla domanda dicendo.' 



Cont. 

Se Fez. 14 J- 



Barat. 
Pez. 16 1 
18 



Cont. 
Pez. 18. 



29 



Pez. 20 44 



128 

16 

9 

*97 

59+ 

1 + 

* • 

280 



J 1 quoziente di Pez. 20 farà il prezzo a cui li dovrà valutare in Ba- 
ratto il Cantaro dello Zucchero per Ilare in parità con quello del Caffè . Se 
poi quello dello Zucchero volelfe aumentare il prezzo di Baratto per guada- 
gnare un dieci per cento o più o meno, allora deve dire per regola del 3. 

Se 100 — — — no - . Pez. ao 



20 



t « 

IT 



Pez. 2 2 [53 T V 
1*9 



*54 



290 



■1 a fi ano Sul. io. 8. c. 



è II quoziente di Pez. ai. io. 8. circa farà il prezzb-a cui fi dovrà valutare 
in Baratto il Cantaro dello Zucchero per guadagnare io. per 100. 

Si avverta che fé mai il prezzo di contanti della Mercanzia di cui fi cerca 
il prezzo di Baratto folle prezzo di una maggior quantità dell’altra Mercanzia 
della quale fi fa il prezzo di Contanti e di Baratto, come nei cafo noftro, 
che il prezzo dello Zucchero è di un Cantaro di Lib. 151. .quando quello del 
Caffè è di un pelò di Lib. '100 ; e quando ancora fi detto prezzo di Contanti 
folle dr fpecie diverbi dall'altro di Contanti e di Baratto, cioè fe in vece di 
O Pezze folle Ducati, o Lire, o Soldi o altra qualunque moneta, tanto nel pri- 
jho, quanto nel fecondo cafo, non è nectffario fare alcuna reduzione; poiché nelle 
queftioni di quello genere il quoziente o fia quarto tarmine della Regola del 3. 
farà fempre della natura del fecondo in quanto alla qualità , cioè di Baratto fe . 
il fecondo è di Baratto, o di Contanti fc il fecondo è di Contanti ; e delia 
fpecie dei terzo in quanto al genere della moneta , cd alla quantità del pefo , 
ciie ne indicai, il prezzo. . '< ' 

Efcmpio II. Due barattano Cera- con Cuoja ; il cento della Cera vale a 
Contanti Due. ig. ,,e lì valuta in Baratto Due. 30. il cento. Domanda ausilo 
''del Cuojo quinto lo. dovrjhValutare in Baratto, mentre vaie a Contanti' Salii 
29. la Libbra, acciò, Ha uguale nel Baratto/, ♦' ' ■ 
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Senza fare alcuna redazione,' e fervendoli dei termini tali quali vengono 
nominati nel quelito li dica per regola del 3. 

Contanti Baratto Contanti 

Se Due. 25. 15 Due. 30 ■■ ■ ■ ■ Sol. 

. 20 



20 



600 



5 120 

Soldi 24 

Il quoziente di Soldi 24. farà il prezzo 2 cui fi dovrà valutare in Baratto la Libb; 
del Cuojo per edere uguale con quello della Cera. Si veJe adunque che que- 
llo quoziente o fia quarto termine della Regola del 3. è fienile alla qualità del 
fecondo cioè di Baratto \ ed è della Ipecie del tetzo, cioè di Soldi . 

Riempio III. E* dato fatto un Baratto di Cera con Cuoja , la Cera che 
vale in contanti Due. 15. è (lata valutata in Baratto Due. 30. il 100 -, fi do* 
manda quanto valeva in contanti il Cuojo , mentre fu valutato a Baratto 
Uguale Soldi 24. la Lib. 

Similmente per regola del 3. 

Baratto Contanti Barattò 

Se Due. 30 — — Due. 25 Sol. 24 

I 24 



too 

Soldi co la Lib. 

Il quoziente di Soldi 20. è il prezzo che valeva iti contante là Lib. del 
Cuojo, come prova 1 ’ Eferp^io fecondo. 

Efempio IV, Se ferme danti le condizioni dell’ Efempio terzo rifpetto alla 
Cera , fi lapcfle folo rifpetto al Cuojo che quello fìk valutato in Baratto più 
Soldi- 4. di quella vale in cantanti , e fi domandalle il prezzo a cui fù pollo 
in Baratto, e quello che valle irt contanti fi opera così. t 

Da Ducati 30. di Baratto della Cera 



fottrino 25. Ducati dì contanti < 
Refiano 5 Ducati . Ora fi dica 

Se Due. 5 — Due. «5 



■Sol. 4 



1 

• 3 



100 



,-is’ 



Soldi 20 prezzo del Cuojo in contami 
al quale uniti i Soldi 4. fanno Soldi 24., prezzo di* Baratto . 



J 

•*' ■ 



Dti Baratti Ccmpojli . 



-s 






‘*o? 

", 



Efempio I. Due barattano Cuoja con Zucchero, la Lib. del Cuojo vale 
in contanti Soldi 20. la Lib. , ed in Baratto^vièn valutato Sol. 25. col patto 
di volere un terzo in denari contanti e due ter'^i' in Baratto di Zucchero."' 

Si domanda quanto fi dovrà valutare in Barano il Cantaro dello Zucchero 
che vale a contanti Pez. 18 •, c . per Lib *2000. Cuoja quqnti dotatami e quanto 

Lib. di Zucchero faranno date ? ■ ’« . ’J * “‘T'u T 

* . * • « '•» 

« ' 
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Quando quello che apprezza la Mercanzia in contanti e in Baratto vuole 
qualche parte in danari contanti, quella parte fi leva Tempre e per regola ge- 
nerale dal prezzo di baratto , ed il medciìmo quoziente fi leva ancora dal prez- 
zo di conunti in tal guifa , 

Soldi 25. prezzo di Baratto 
il 3 0 t. 4 - Sottra 



Hello 16. 4 di Baratto 



Soldi zo. di contanti 

Si leva 8. 4. terza parte del prezzo di Baratto 



Redo 11. 4. di contante . 



Quindi per regola del 3. fi dica. 

Conunte Baratto Contanta 



Ss Sol. 11 t 



35 



5 

7 



■ Sol. 16 4 -" 
iS 

2S8 

6 

6 

300 

5 



. Pez, 18 



V 






900 

180 

Pez. 25 4 

Il quoziente di Pez. 25 4 farà '* prezzo al quale fi dovrà valutare in Ba- 
ratto il Cantaro dello Zucclaero per edere uguale con quello del Cuojo , cziatn 
colla condizione di dover dare ad efib il 3 0 . in denaro contante. 

Per perfuaderfi della verità e giullizia di quello calcolo fi olTcrvi la feguen- 
Ce dimollrazionc che lervirà di prova, • 

Dtixojlrazione . 

Clfc. 2000. Cuoja a Sol. 15 la Lib. a Baratto importano Pez. 416. 13. 4 '. 



Delle quali deve avere { | jj uc'chq*’ / .* 

*> ; w ' \ * 
V / * "* ’pez 

4i * - ^ / .■ f.1 . .* t. 



138. 1 7. 9. 
a; 7- »5- 7- 



Pez. *t6. 13. 4. 

P-r le fuddette Pez. J. avrà Lib, 1632. Zutfchèro al prezzo a 

Baratto di Fez. 25 f. il Caldaio. 

' * ■ ■ r- 

4 

( Iti ^ * 



V-.- 

* -t 



f V. 



’Ofi 
✓ * 



Digitized by Coogli 



9 



• ' Ce-Ì 

Quello delle Cuaja fi trova avere Lib. 1632. Zucchero, che a Pcz. t8. 
il Cantaro prezzo di contanti importano .... Pcz. 194. 8 . 11 

£ riceve in denaro contante . 138. 17. 9 



p ez. 333. 6 . 8 

Quello dello Zucchero riceve Lib. 2000. Cuqja, che al 
prezzo di Soldi 20. di contanti importano ugualmente Pez. 333. 6 . 8 • 

Dunque il Baratto è uguale . 

Elempio li. Due barattano Zucchero con Cuoja, il Zucchero vale in con- 
tanti Pez. t8. il Cantaro, e fi valuta in Baratto Pez. 25 4.. colla condizione di 
dare un terzo in denaro contante a quello delle Cuoja . Si domanda quanto 
fi dovrà valutare in Baratto la Lib. delle Cuoja , mentre a concanti cullano 
Soldi 20. E per Lib. 1632. Zucchero quante Lib. di Cuoja faranno date, e 
quanto contante . 

Nel primo quefito, colui che apprezzava la Mercanzia in contanti e a 
Baratto era quello che voleva qualche parte in denaro contante ; qui al con- 
trario in vece di volerla la vuol darei e perciò fi opera come fegue. 

\ 

Da Pez. 25 4 di Baratto 

Si fottrano 18 di contanti 



Rcftano Pcz — 74 delle quali 
fi prende il 3*. Pez. 2 4 le quali 
fi aggiungono a P, 18 di contante 

tt’ 






Vengono P. 20 4. di contante . 



Contanti 

Se Pcz. zo ? 

%. ' 



Ora per Regola del j. 

< , 

Baratto 

— Pez. 25 4 — 

\ 20 1 



Contanti 
Sol. io 



Ut 






5,4 V' 



3<?0 °t . V c*y ~ 

<7 . Sol. 25 prezzo di Baratto al quale -fi- dovrà va- 
lutare in Baratto Ja Lib. dette CuojJ.. . - \ ' ! * .*.».• ‘ . .... « - 

N. B. Se quellcf del Zuàihero fa Rafie foloxcfip gli fi valutano le Cuoja s 
Sol. 15 in Baratto, e volefle lapere* quanto gli fjvcngóno a contanti ftrmc liante r ’ 



le condizioni "Juddette fi opera così . 

7 

;*-• : 

£ * 

» . **• 1 



• ó'J--, 



• .<* 
9--' -y 



. > 



- 'O . 

i 

- , • * * 

B ’ 

\ • r 






X 

A 



V 



^Qjgitjzed by Google 






IO 



Pez 



Baratto - 

25 I 

. 2 .* 



Contanti 
Pez. 1 8 — - 
12 . * 



Baratto 
Sol. *5 



3° * 

25 

75° 

3 r 

*7 T 



3 *-i 

270 

Soldi 90 di 
contanti . 



54 CO 

DimoSIraziem 

L.ib. 1632. Zucchero a Pez. 25.4- a Baratto importano 
E ficcome deve dare 4 in contanti , fi prenda la 4 




Pez. 177. 15. 7 ; 

i3«- 17 . 9- 

Pez. 4i £. 13. 4. 



Per le dette Pez. 416. 13. 4. avrò Lib. 2000. Cuoja a Sol. 

*5. la Lib. prezzo di Baratto. Così .quello dello Zucchero 
fi trova avere Lib. 2000. Cuoja, che a Sol. 10. in con- 
fanti importano . Pez. 333. 6 . f. 

Pez. 1632. Zucchero a Pez. 18. il Cantaro Pez. 194. '8. 11. 

Contanti 138/I7. 19. 

/ Pez. 333. 6. 8. . . 

j 0 .i Veduto abbiamo che quello dello Zucchero dando Lib. 1632. di Zuc- 
’ v chero-à Pez. 25.4. prezzo di Baratto importano Pé$. 277. 15. 7» tfhc ficco- 
me deve dare 4 in denaro contante , qucjto*, terzo farà appuato la 4 delle 
fuddette Pez. 277. 15. 7. cioè Fez. i jS. 17. 9. che unite infieme fanno Pez. 
4*4 13. 4 , e per quella fomma riceverà da quello delle Cuoja Lib. 20017. Cuoja 
Sol. 25. la Lib. prezzo di Baratto . Ora le Lib. 2000. Cuoja a Sol. 20 prezzo 
di contanti importano Pe». 333. 6. 8. Lib. 1632. Zucchero a Pez, 18. prezzo 
di contante importano .... * P_tà. 194. 8. \l. •• j 

E di contanti * ..... 138 17. 9. . . ’ *. , „ - 

, '""'W ** 

,\ - tornano appunto PeZy 333. . 6 . 8. 






e 



' - \ < tornano appunto rez v 333. . 0. a. • ». . 

Dunqu^ 71 Bàrfttto c uguale . Ma potrebbefi per avventura domandare il 
perchè dovendo quello ‘dèlio .bucchero dare il frtzo in «infanti fi prenda in 
..''••V4** Ia-Ji's dcll’ importare >deUa t ( fui Mercanzia ì , 

• , ' 'Riandò . Quando queHtjj'efie:. apprezza la Tua Mercanzia e contanti e a 

y ' Baratto , dice di voler dare tiq^ Sarte iq denari contanti, ideilo che le 1* al- 
tro , che l’ apprezza .tólàmeóÉ^uti contanti , diccfle di volerla; quindi è che 
tanto nella prii^rj- quanto nella feconda. efprelTìone , quella parte di’- contante fi 
. deve ne! partente tqifi^jintendere dell’ importate della Mercanzia di quello che 
1’ appr£Z 2 z'fjÌ 44 jc$tc ia contanti, e che ne • -ricérca il prezzo a cui dovrà valu- 

‘ ' - **4 






*-■ . . 
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tarla a baratto uguale, con curvare per altro quìle de* due che barattano, 
e quello che propone e hffa la Mercanzia» poiché le la fida quello che 1* ap- 
prezzava blamente in contanti, la parte del danaro fi leva tale quale e fenza 
alcuna alterazione dall' importare del prezzo a Baratto di detia Mercanzia . Ma 
le al contrario la Affa quello che l'apprezza in contanti e a Baratto, allora 
la parte di denaro contante fi leva dall' importare a Baratto di ella Mercanzia 
con quell ordine . 

SC 3 U n Ili *J artC è U mCt V ‘. a partC in contanti f4ri !I doppio dell’ im 
portare della Mercanzia fi). Se e un terzo la parte farà la metà. Se è un 

quarto» la parte fata . terzo. Se è un quinto, la parte farà un quarto Se 

c due terzi, la parte lata due volte più . Se c tre quarti, la parte farà tre 
volte più 1 importare della Mercanzia , c coaì delle altre ec P * 

Per poi come quelle parti fi cambiano da una denominazione all’ al. 
tra, fi fottra i Numeratore dal Denominatore del rotto, il reilo fari il Deno- 
minatore , cd .1 Numeratore farà il Numeratore levato» come nel calo noTo 
per efcmp.o la parte che fi vuol dare in denaro contante effendo ' Da a De- 
nominatore fi fottra Numeratore, il reilo z. è il Denominatore! ed il Nu- 

meratore e .1 Numeratore levato eoe » ficchc il refta cambiato in * C 

P er ° f.i m Un ter2 ° c * n COn£anti fari > nel P^"« «fo, la metà dell* in * 
portare dell. Mercanzia Affata da quello che 1’ apprezzava in contanti ed a 

Baratto» e fappiafi ,n olire che quella metà equivale precifamente a ferzo 

rr ,*• r rys* 

simi,' 63 ?* ?rr,? p- e 

Similmente il t- delle Pez. 410. 13. 4 , importare delle Lib. aooo.^Cuou 9 ! 
Sol. 15. prezzo di Baratto importano ugualmente Pez 13S. 17.0. Dunque iella 

provato nel calo prefentcy che la parte di danaro contante che o fi vonlfa dire 

o fi voglia ricevere, è* intende lemure quella che rilulta dall’ importare dell! 

s^rcsst chcV appreMa lo!amcnte in 

; » •- • 

V n . ... | ' 

Strilli a Teme». 

Efempio III. Due barattino" Caffè con Caccio.. U r.ir- u * 

1 1 Caccaos che a contanti vale Pez ao fi rrAo „ h V “ 

C’il pagamento dopo nlef. 12? Q Ccnl *’ C “ COnienU * «»!“ 



ratio 



vcrne- il pagamento dopo mefi 12? "Ci 

•• Ca è- V *.'* Pc2, prezza di Baratto 

ì>i fottrmo 



•4-.i prezzo di contanti 



Rellano Per, 
meli 6 . Ora 
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Contante Mefi Guadagno Contante Mefi 



Se Pez. 14. {. 6 Pez. 1. 4 — 

6 


— Pez. 20. — 
12 




12. — 


Divifore 87 — 

Pez. 4^-V Guadagno delle 
Tcz. 20, — in Meli 12 

Pez. 24. H prezzo del Caccaos a Baratto 


24O 
I i 






I4O 

120 






360 

12 




• 



Il quoziente di Pez. 4. j-J-. farà il guadagno delle Pez. 20. in Meli u; 
che unite infieme fanno Pez. 24. -J4» prc zz0 a cui fi dovrà valutare in Baratto 
il cento delle I.ib. del Caccaos . 

Efcmpio IV. Due barattano Caffè con Caccaos , il Caffè che a contanti 
vale Pez. 14 { il cento fi valuta in Baratto Pez. 16,. e fi concenta di riceverne 
il pagamento dopo mefi lei . Domanda quello del Caccaos il prezzo del quale 
vale a contanti Pez. 20. il cento, e lo valuta in Baratto Pez. 24. quanto 
tempo dovrà afpettarne dall’ altro il pagamento? 

Da ... . Pez. 16. prezzo di Baratto del Caffè 
Si fottrino 20. — prezzo di contanti 



Pez. 4. Guadagno di Pez. 20 , di cui fi cerca il tem- 
po j onde per regola del 5. rovefeia fi dica . 

Se Pez. 1 \ Pez. 20 Mefi 6 Pez. V* ì Pez. 4 { J- 

1 4 4 ir 
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Mefi 1 z 

Il quoziente di meli 12. farà il tempo che dovrà afpcttarc al pagamento 
quello del Caccaos , acciò il Baratto fra u’guaje '. 

Efempio.V. .Se ferme (tanti le condizioni del- fuddesto Baratto propofio 
all’ Efempib IV, quello del Caccaos ignoraffe folo il prezzò di contanti è vo« 

1 1 _ / te. • — j ' 4- 



Icffe lapcrlo , la regola . farebbe del cinque dritta così . 1 

t' ’^i*''** li— (. . • .• ■ ’ T.’-s • : , 
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Contanti 
Se Pez. 14 1 

6 

87 - 



Me fi 
6 ■ 



Guadagno 
-Pcz- 1 i — 



Contanti 
• Pcz. r — 



Mefi 

12 



1 ; 



p ez . _ 4. 1. 14. Guadagno di una Pezza che fl ag- 
giunge 1.— . — 

Pez. 1. 4. 1. j 7 r Capitale, e guadagno 



Cap. 


Pofcia per Regola del tre fi 
Guad. Cap. Cap. 


P«z. 1. 4. 


1 j ’ T — Pez. 1 — P. 24 


*0 


20 


*4 


482 


12 


12 


289 


5793 


87 


«7 


2023 


; 40551 


2312 


^ * » 46344 


57 


N 9 , 

% • / L 



12 

6 

18 

20 

360 

12 



M 4 

b 7 



e Guad. 



252(00 



. J 



5040(00 
— 00 



Pez. 20 di contanti .... . 

ir* quoziente adunque di Pez. 20. farà d eprezzo di contanti del Caccaos j 
e P iftefla regola fi deve tenere anche per parte. di quello del Caffè, qualora 
egli pure ricercaffe il 'prezzo de’ contanti' ec. * -, v J . 

Eleni pio VI. Ma potrebbefi ricercare il prezzo de’ contanti con quella dii 
1 circoltanza cioè , che quello del Caccaos fapefie folo che il prezzo di 



verfa circo.tanza cioè , che quello del Caccaos fapetTe folo che il prezzo ai 
Baratto fù Pez. 4 più del prezzo di contanti . In quello calo fi opera per 
Regola del 5. roveìciaj iftituèndo. la ragione feguente. > ‘J 5 

: -y C‘1 «» '• ' ^ 

• • fi ?» «, 

* • k : . • l '•.t «r. 
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D ig iti 1* G ooq le 



- • 



H 

Effetto 
Se Pez. i i- 



Caufa M. 
•Meli 



12 . - 
i ; 

1 Z 

6 



Caufa P. 
Pcz. 14 



Caufa M. 
Mefi 6 — 



Effetto 



Pez. 



• 4 7T 
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*4 



«4 



Pcz. 20 prezzo di contanti .' 



336 



12 il 



«- 



360 — 

-00 

Il quoziente adunque di Pez. to. fari il prezzo a contante del Caccaos -, 
e 1 * iftefla regola dovrà tcnerfi anche per parte di quello del Caffè , qualora egli 
pure ricercaffe il prezzo di contanti fapendo folo che fu pollo in Baratto Pez. 1 i 
più di quello valeva in contanti cc. 

Si terminerà quell’ articolo con alcune riflcflioni che ci vengono fommini* 
(Irate dal leguente cafo. 

Efempio VII. Accade un Baratto di Libbre io{m. Coton lodo ne’ feguenti 
generi , cioè . 

4*. In tanto Caffè . 

7. In tante Vacchette 
4. In tanta Cera. 

In tanti Baccalari , c 
T Vln Denari contanti. 

Quello del Cotone lo valuta in Baratto Pez. 17. il cento, quando 
tanti vale folaniente Pez. 12. ... ' 

Si domanda quanto dovrà 1 ’ altro valutare il fuo Caffè a Baratto , 

a contanti vale V. ...... • Pcz. 10 il cento. 

Le fue Vacchette, che a contanti vagliono .** Sol. 22 la Lib. 

La lua Cera, che a contanti vale . . . . Due. 25 4 il cento 

I fuof Baccalari , che a contanti vagliono ^ Paoli 38 il Cantaro 

acciò il Baratto fia uguale . 

Siccome quello che apprezza- la Mercanz : a a contanti e a Baratto vuole 
rè > n denaro contante , coti I* loluzionc è Umile a quella infegnata coll’ Esem- 
pio I, dovendo folo ripeterà quivi tante regole del tre quanti lono i generi de’ 
quali li vuol làpere il pi’czzo di Baratto; che nel cafo notlro fun quattro coti. 

Xlcgo'a I. fer ti Cnjjè . 



a con» 



mentre 



et. 






Contante 
Pcz. 12 — ; 



Buratto 

Pez.‘»7 



— Cotone 
17 — r. ' 
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Regola Ih ptr le Vacchette'. 

Contanti Baratto . Contanti 

Pcz. u. 3 Pcz. 1 6 . g . Sol. aa 
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Sol. 3, 


3 ‘ 


Prezzo a Baratto 
delie Vacchette 
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7106 
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Regola III. per la Cera'. 

Contanti Baratto Contanti 

Pez. ii 3 ■ ■■ Pcz. 1 6. 3 - - Se. 2g. i- 

ao , 5 J. 
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2t 76 
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prezzo a Baratto dalla Ocra . 
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a. io — 
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Regola IV. per i Baccalari 
Contanti • Baratto f * . a Contanti 

Pez. 11. 3— Pez. 16. 3. Paoli 38 

20 38 
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•• • ■. , >- 



* Paoli' ss. ^ 
-prezzo a Baratto de’ • 
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Ora fi effettui il Baratto 



1 $ 





Lib. 


icooo Cotone 


• » • 


Pez. 


17 il cento 


Importa 


Pez. 


1700 delle quali 


In Caffè 
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T* 


5 66. 13. 4 


In Vacchette 


T* 


425. 
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1 

T* 


540. — — 


In Bacca). 


?• 


*82. 6. 8 


In Cont. 
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ZS- 
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Pez. 1700. 



Lib. 39 li Caffè J 
a Pez. io a cont. ! 

Pez. 391 120 

4 



Regola I. per il Caffè 
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Regola U. per le Vacchette . 



Lib„i6oo Vacchette 
a Sol. 22 — a cont. 
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Lib. 789 Cera 
a Due. *5 J a cont. 

3945 
1378- 
$ 94 . io. - 

Due. 201119. io •• 

Sol. 4 

Due. 201. 4 .. 

33- 10. 8 



Regola terza per la Cera 



Due. 36. il. 8 Li.i6o. 

20 



73 » 

11 

6864 



Lib. 789 Cer# 



Fez. 234. 14. 8 



Lib. 74?o Bacca].' 
a Paoli 38 aconc. 



— Pe- 340 . - - 
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Due. 291. 8. 7 

5 

29142. 18. 4 
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Regala quarta per i Baccalari. 
Pao. 55 Lib, 160- 



l6[» 



59 3 fo 
222 o - 



28156(0 

X\ 

Pardi 1 ‘61. 5 -- 

9) Fez. 105. io. — 



Lib. 8420 
Baccalari 



— Pez. 283. 6 . I 
9 

Pao. 2 50. — — 
160 

408000 
350 

100 
450 

« * J*' m . — — ^ 

Sicché quello che dì le io;m. Libbre Coton Sodo a! prezzo in Baratto 
Q> 1 tzze 1 r. il cento viene a ricevere 

Lib. 3912 Caffè, che a Pez/ 10 ^ a contanti importano Pez. agi. 4.~~ 

Lio. 1600 Vacchet., chea Spi. 22. la Lib. a contanti importano ' S agjf; 6. 8 
ì). 789 Cera, che a Due. 25 1 a- contanti importano ,,234. 14. 8 

L.b. 7420 Baccalari, che a Pao. 38 a contanti importano „ 195. 10. -- 



• Pc. 85 in Denaro contante 



Lib. ioooo Cotone 
a Pez. 12 il cento 



X 



$3- .** *' 



Pez. 1 2co[oo_ 



■ i - 



Somma — Pez. 1:209. t. 4 

; E "tanto importano Lib. 10000. Cotop 
: lodò a Pez. 1#' prezzo di contanti} Dunque 
. il Baratto i uguale. 
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Efempio Vili. Uno vuol fare un Baratto di una quantità di Coton fodo 
e gli vengono propolli i fcguenti articoli . 

Lib. 3912 Calle a Fez. 14. {£{ quando a contanti vale Pez. io. il cento 

Lib. 1600 Vacc. a Sol. 31. quando a contanti vale Sol. 22. la Lib. 

l.ib. 789 Cera a Due. 36. {{{{ quando a contanti vale Due. 25. {-il cento 

Lib. 7*20 Baccal. a Pao. 55. T » r quando a contanti vagì. Pao. 38. il Cant. 

E X V. in denaro contante 

Domanda quello del Cotone quanto lo dovrà valutare in Baratto, mentre a 
contanti vale Pez. 12 il cento, ed oltre i fuddetti generi, che parte di contante 
averà , e quanto Cotone dovrà dare in Baratto ? 

Siccome quello che apprezza la fua Mercanzia in contanti e in baratto deve 
dare una parte in danaro contante a quello che la valuta folamente in contanti , 
così per fapere quanto eflo dovrà valutare la fua in Baratto li opera come ap- 
preflo . 

Si raccolgono in una fola fomma fe paratamente prima i prezzi di contanti » 
poi i prezzi di Baratto cioè 

Contanti Baratto 

Pez. io Pez. 14. {”{ 

Sol. 22 — ■■ ■ Sol. 31. {t{ 

Due. 25 { Due. 36. 

Pao. 38 Pao. 55. 
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Ptì». 17. prezzo 
al quale fi dovrà valutare "in Baratto il 
cento del -fotone . Ora fi efeguilca il 
Baratto. : -» 

0 \ 

1 . __ 

Lib. 3912 Caffè a Pez. 14 {{{ in Baratto 
Li.bi i«oo Vacchet. a Sol. 31 \'l\ .. . , 

Cib?_ 789 Cera a Due. sS‘ ‘J tt 
L ib. 7420 Baccal. à Pao.'; 85* xly , , . 



14806320 
60967*0 
ooocooo . . 

importano P-cz. 566. 

• • • j'tt 4 *5- 

• • •"* ! >• J 4 ®' 

• • 91 283. 
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E ficcome deve dare a quello del Cotone T V in denari contanti , li pren- 
de perciò il 191010 di Fez. 1615 eh' è Fez. 85. che uni- 
te alle dette Fez. 1615 fanno Pez. 1700. Per 

la qual fornata dovrà ricevere tanto Cotone come appreflò . 

Cotone 

Pez. 17 Lib. 100 ■ Pez. 1700.00 

— X 

Lib. 10000. Cotone . in Baratto , le quali ficcome a contanti vagliono 
Pez. 1 z. il cento, così importano Pez. 1200. É tanto appunto importano a prez- 
zo di contanti i Tegnenti generi cioè 
Lib 3912 Caffè a Pez. 10 . Pez. 591, 4. — 

Lib. 1000 Vacch. a Sol. 22 . „ a*.j. 6. 8 

Lib. 789 Cera a Due. 25 J. . „ 234. 14. 8 

Lib. 7420 Bacca), a Pao. 38 . „ 195. 16. — 

Con Pez. 85 di den. cont. . „ 85. — — 



4. differenze di Calcolo 



Dunque il Baratto è uguale 
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BILANCIA DEL COMMERCIO. 



CS2» essa SX!SJ 

~p> ' Rato Tempre reputato un oggetto degno dell' attenzione di un illuminato Mini- 
Uro di Economìa politica quello di conofcere la Bilancia del Commercio dello Ha- 
ta affidato per quella parte alla fua amminidrazione . 

Non fi accordano gli Scrittori Politici , rifpctto ai mezzi da impiegarli per 
giungere con facilità , c ficurezza a quella importantiffima cognizione . 

Quafi tutti convengono dell’ iheertezza dell’ Argomento, che rifulta dallo 
fpoglio delle Derrate, e Mercanzie ricevute, e trafitte fle ; e le ragioni, che le 
ne adducono non danno luogo a dubitare della fallacia di quello metodo ; niente 
migliore vien reputato 1 ’ altro, che potrebbe defumerli dal vario corfo de’Cara- 
bj forellierij e di quello parere è ancora l’Autore di quell’ articolo. 

Io per altro non comprendo come liafi potuto mettere in dubbio quello 
metodo , fenza prima averne fatea la prova , e come fiali potuta fare quella 
prova , fé fi fono fin qui affatto ignorati i dati veri , e precifi , fopra dei qual 
potere appoggiare un calcolo licuro, ed infallibile. E febbene il celebre Au- 
tore delie Rfleffioni Politiche fulle Finanze , fia il folo , per quanto io fappia , chti 
follenga , e dimollri elfere il vario corto de’ Cambj forellieri il vero barometro 
per conofcere la Bilancia del Commercio di una Nazione , con tutto ciò i Tuoi 
calcoli peccano di un, errore, che per elfere troppo comune in quello generedi 
operazioni, c (tata forfè la cagione principale, per cui Itali poco ben ragiona- 
to fu quello articolo . 

Non ballai’ avere una cognizione puramente pratica, e fuperficiale del 
Camb'O , e della moneta, ma bifogna conofcere la natura, ed attività dell’ uno , 
e dell’ altra relativamente^ Hi Commercio. Non ferve adunque il fapere elfere il 
Cambio una compcnfazione di valore nè il valore della moneta dipendere dalla 
quantità fpecifica del metallo , di cui è formata . Non ballano , lo ripeto que- 
lle femplici nozioni generali per formare la giulla parità del valore reale delle 
monete di un paefe rilpetro ad un altro; ma fa d’ uopo fapere rifpctto al Cam- 
bio le vere cagioni , per le quali ora ne abbalfa, ed ora ne., aumenta deprezzo 
al difapra del pari, per dilUhguerc le naturali dalle arbitrarie, e accidentali 1" e 
che non dipendono punto per ragion di Commercio: e rifpctto alla monc;a non 
bifogna ignorare che la minima alterazione che fucceda al filtema di propòrzitv 
ne già (labilito in una Nazione fra 1 ’ Oro, c 1 ’ Argento monetato porterà indi- 
fpenfabilmente una uguale; e proporzionata alterazione 'al prezzo de’ furi Cambj . ’ 
Dopo di ciò il punto principale confile nel fapere come fi forma il giullo • 
e vero Fari reale deile forellierc monete , ignorato fin qui da tutti gli Scrittori ; 
Politici; come fono ‘per dimoltrafc. 

li citato Autore "delle Riflettimi politiche parlando di quello Pari reale coil 
fi efprime : alla, pag. *5. iti Tom. 2. à la Hayt 1740. Perfonne n’a encore 
» V*' 1 ® du f**' r Ré*) i pour le faire d’une fayob fati» fili fan te Se utile , ^rfaut 
„ cere parfaitement inflruit des poids , des titres , Se des valeurs , de» monnoyee 
„ reelles de tous Ics Età» de l’ Europe , il faqt Are au -delfu» de la difficulté 
»» des calculs, qu’il exige, afyt qu’apcun jjXiilfe arrcter. 11 faut aulii con- 
» péccflfairenicnt ; la deridere prcqàljon , 4e «a^jpoit le plus exiifl 
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„ qui (bit polfible , entre les poids avec Ie.'.que’s nn pefe l’Or, & l’Ar»ent 
„ dari3 l’Etat où l’on eli , & ccux avcc les quel* on pefe ces ir.émes rr.e. 

„ taux dans tous les autres Etats •, car c’efl cu rnpport 011 de la connoilfance 
„ exafte de tous ces différtns poids, qui dépend ablulemcnc ccute comparaifon 
„ de la monnoye d'un Etac , avec celle d'un sucre Etat . 

„ On trouve dans les livresde Commerce, ou de Chance* etrancers, faits 
„ par nos Arithméticiens : de* rapports de* poids dt de* nv.iurcs ; màis ce font 
„ des rapports pris lans exaflitudc encre les poids avcc lesquels on pefe les 
,, marchanriifcs dans ccs Etats ; outre que ccs paids ne font pss par — tout 
„ ccux avcc lesquels on pefe l’Or & l’Argenc : l’importance de ces me. 

,, taux demand bicn plus d’ exaflitude & de precifion que les marchandifes n’en 
,, exigent, & qu’on ne leur en donne réellemtr.t s ainft cciui qui fuivroit ces 
,, rapports fe tromperoit bicn lourdement . 

Quelli incontrallabili principj con tanta chiarezza premei!) dal citato Scrit- 
tore dovevano baitare per rendere avvertiti tutti coloro che dopo di lui s’ ingeri- 
rono a trattare del Cambio , e del Pari Reale ad sllicurarfi prima d’ ogn’ altra 
cofa del giulìo ed cfatto rapporto dei peft , dei quali ufo fanno le diverfe Nazioni 
per pelare 1 ’ Or®, e 1 ’ Argento per non incorrere in quegli errori, de’ quali fo- 
no ripiene le opere loro, filila corrifpondenza del pelo, di cui fi tratta. 

M r . Girai dcau uno de’ pii) moderni . e de’ più accreditati Scrittori per la 
pratica del Commercio de’ Cambj nel Traili de l’ tubai des matterei , tfpects 
£ Or , fcf d’ Argent riferito in fine della lua Banque rendite fa.Ht ec. riporta la 
corrifpondenza di alcuni Pcfi lìranieri col pelo di Marco di Francia ; ma quan- 
to fiano lontani quelli rapporti da quella rigorola cfattezza , che ncccffarianitnte 
•vi fi richiede ben lo conobbe il Traduttore dilla celebre Geografia dei Sig" An- 
tonio Federigo Bulching allora quando nella dcfcrizienc della Danimarca deter- 
minar volendo alla pag. 138 del N*. *. la corrifpondenza del pefo di quello 
Regno con quello di Firenze, afridatofi al conguaglio M r Giraudeau llabi- 
11 la libbra di Danimarca corrifpondcre a or.cie r 3. 0 , Scirri 16 ^ di Firenze •, ma 
comparla per buona forte alla luce la pregievo’.illì ha memoria di M r . Tillet del- 
1 ’ Accademia di Parigi , che Tetto il titolo di Sagg : o lui rapporto de’ pefi lira- 
nieri , con il Marco di Francia è fiata tradotta in Tolcsno , c tlampata in Fi- 
renze nel .1769., operetta in quello genere la più, autentica , la più legale , ed 
«fotta. di quante- mai. ne fono ufeite alla luee,Mécc ofiervarc al traduttore pre- 
detto , che unahbbra di Danimarca corrifpondeva pltcifamente a once 16. den. 1 5. 
gr. 22. di Firenze, cioè cfbali ossee tre più dfy fidato da M r . Giraudeau ; 

. <inde T l‘ obbligarono a lafciare in apprelìo le tracce idi quello Autore , come ef. 
■> *: 'prefiamente fi protetta 'alla pag. Sj. del N®. 3. del^ prelodata Geografia. 

Ma affinchè meglio, e più chiaramente fi. conofcano gli sbagli cotnmelfi dal 
citato M'. Giraudcau riporterò qui un cllratt'o'vdi nove rapporti- de pcfi lìranieri 
col pefo di Marco di Francia, da efib fiffati a#a pag. 6,1 . Dui traiti de P *‘bat 
j des mal ieri £ Or , & £ Argtr.t , che confronuti con quelli* cfottiffimi del Sig’*. 
^ fBllét fi vedranno -delle notabiliflìmc differenze , fino a *40. gsani nel rapporto 
' ~f cium» fola libbra di once u. d’ Inghilterra . i -s 
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delle cole che riguardano la pratica del Commercio -, i poco g'ulli teoremi a ca- 
lo azzardati in parlando del Cambio , e delia moneta ; 1’ introduzione per co- 
modo dei computi di un nuovo genere di moneta detta di banco di conto , di 
giro , lunga , e corta , ec. fpefl’o lenza diftinzionc confuta con la reale , e effet- 
tiva e per tale confiderata ; 1* aver tral'curato di dammare , e riconofccre il vero 
intrinfeco valore di quell’ ultima, e finalmente il non cflere (lato, fin’ ora , da 
alcuno ofiervato quale fpecie di moneta taccia d’ uopo prender di mira per for- 
mare il giufto , e vero Pari Reale delle fordlierc monete , cioè fc d’ Oro con 
Oro , o d’ Argento con Argento : oppure d’ Argento con Oro, fono al par mio 
le principali cagioni per cui fiali lalciato inlolubdc l’ imporcantiflimo problema: 

„ Se un attento «fame fui vano corto de’ Cambj fia il più pronto , ed il più 
„ ficuro mezzo per cotaofiere la vera Bilancia del Commercio di uno Stato/ 

La pronta foluzione di quello problema , pare a me , che non polla da 
altro dipendere ihe dal -Affare il giuilo e vero Puri Reale come quello ehe l'er- 
vir dte di mifura univerfalc -dei prezzi correnti e va-iabili del Cambio. Ola 
per fidar quello Pari con quella precifione ed efattezza cne vi fi richiede è 
neceflario di fuperare tre fomme difficoltà , cioè I. L’ d'attenenza nei rapporti 
dei peli co’ quali fi pelano le monete; II. La Scurezza del pefo, bontà eva- 
lore delle monete tanto uaziooaH^che forefticre ; IH. Finalmente eguale fpecie 
di moneta dera concorrere affermarlo . ^ \ " 

Il prelodato faggio fuf rapporto ile’ pefi (Iranieri col pefo •• di Marco di 
Francia fupera pienamente /la prima difficoltà, mentre fono effi fiflati conducila. **' 
rigorefa efattezza* ed autenticità , che non può deliderasfi maggiore . Ve di P(fo 
di Marco . 

Divelli rifpett abiliflirni ed, accreditati Scrittori della fcienz3 monetaria, e 
nominatamente-, il- Sig.'Conte Coirli colla celebre opefa fua in 3. Tomi divifa 
'intitolata Drlle^M&tete e deli" pUjuzion: delle Zecche d' Imita ; II, celebre Sig. Aba- 
te Pompeo Néri col iuo Eruduiffìmo Dùcerlo ch$ ha per titolo Qfitrvazionì /*- v 
fra il Prezzò Le g alt. delle Monete . Il chiarimmo Autore del Libro de’ Delitti r 
e delle Pine Sig. Marthefe Beccaria Bonefana- colfuo Trattato fcritto ne* Tuoi più \ • 
verdi anni ed intitolato Del Dijtrdine , e de' Rimedi dell: Mettete rullo Sialo df Milano ' v 
nel IJ62. .dove tutto ciò eh’ è (lato fc-fitto di meglio, e che fi raccapezza appena 
in una ferie d’ infiniti volumi.circa al filkmajpol^ico'delle Monete, c comprefo nelle 
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poche pagine che formano la prima parte di quello Trattato, e ridotto con 
metodo precifo a dimoftr.iiioni Geometriche. La feconda parte non òche l’ap- 
plicazione de’ principi Itabiliti nella prima allo fiato attuale delle Monete "in 
Milano, per fuggerire al Governo le più giude mifurc a riparare al difordine 
ed allo sbilancio , che vi regnava in quel tempo . Quello dilcorlò trovafi Ram- 
pato nella Raccolta delle Opere diverfe del prefato Sig. Marchefe Beccaria in 
Napoli predo Gio. Gravier 1770.; finalmente la Raccolta dell' Argclati di varj 
Scrittori di Mor.ete, in fei tomi in foglio, dove fi trova ancora inferito il pre- 
lodzto difeorfo del Sig. Abate Pompso Neri, (lampara in Milano nel 1759 1 e 
moltiffimi altri benemeriti autori Oltramontani fupsrano la feconda difficoltà , 

K ichè ci fomminiftrano colle opere loro le più ficure ed efattc notizie del pefo , 
ntà evalore della maggior parte delle Monete d’oro e d’argento, delle quali 
ufo fanno al prefente le commercianti Nazioni , e c’ iftruilcono nel tempo ideilo 
nelle vere nozioni cke aver fi debbono di quella delicata parte dell’ Economia 
politica. 

Per fuperare la terza difficoltà niente meno importante dalle altre , fa 
fi ricorre al metodo tenuto dall’ autore delle Rijltffioni Politiche ec. fi vedrà dal 
fuo calcolo riportato alla pag. 16. del tomo II. citato di fopra, ch’egli fa ufo 
di due Monete d’argento; mentre per fidare il Pari Reale di Francia con Ara- 
flerdam fi ferve della Rixdalar d’argento d’Olanda, e dello Scudo di Fran- 
cia, e conclude edere quello Pari di denari 84.^.. di Graffi Banco per uno 
Scudo da Lir. 3. di Cambio di Francia. 

L* Autore dell’ articolo Cambio della citata Enciclop. ( Mr. V. D F. ) parla di 
quello Pari Reale, c dimollra quello d’ Inghilterra colla Francia, prima per 
mezzo di due Monete d’argento rifiatante a denari 29. *. Sterline ; polcia per 
mezzo di due Monete d’oro rilultante a denari- 30. Per giuftificare il primo, 
egli dice, di ederfi fervilo del confronto di due Monete d’ argento fra loro per- 
che quello metallo è di un più grand’ ufo nella circolazione . Per giullificare 
il fecondo fi pretella che c’ ingannerebbamo fc fi givdicade lui primo del be- 
nefizio che fa una Nazione nel (uo Cambio co’ foretheri . 

Fra gli autori della Pratica del Commercio de’ Cambj , l’ altre volte citato 
Mf. Giraudeau alla pag. 29S. della lua Banca cc. ci prefenta quattro problemi 
riguardanti quello Pari reale, cioè della Francia con l’Olanda a denari 51. j-, 
di Graffi Banco-, con Londra a denari 29. ffifr^Ster. ; con Amburgo a 26. Sol. 
Lubs Banco per uno Scudo^da Lir. 3. di Carnuta; c con la Spagna a Sol. 80. 
e 9. denari di Francia per una Doppia di Cambio\’a otto reali. Tutti quelli 
; Pari fono efeguiti col confronto di due Monete d’argènto . 

^ .Ma s’ ingannano certamente turt’ i prenominati Scrittori poiché il più ve- 
ro, il* più giulio, ed il più efatto Pari Reale è'quellq che rifulta dal confronto 
di due Monete d’oro fra /loro, e non mai'i^.altro che rifulta da due Monete 
d’argento. , . — j"'\ '■ * • 

Rilevandoli prelodato Sig. Pompeo Neri ,."’àl Cap. HL pttg. 16. delle fue 
OfTervazioni fopra il prezzo legale delle fyloncre , i pregj ed i popiodi delle Mo- 
rrete d’oro fopra quelle d’argento, (Seguendo l’ autorità*’ di un Anonimo Mi- 
ìanefe nella Selva di Maffimc fopra il regolamento delle Monete art. 13. nella 
Raccolta dell’ Argelatf^tom. III. pag. 78. non dubita di aftribuirle qneHo fra 
gii alni di l’crvirc la Monetati’ -.oro di oiifura unì vertale e perpetua nei prczii 
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L* iftefio «nonimo prova e dimoftra quella verità col corfo dei Cambj 
della Piazza di Milano con quelle di Genova e di Lione, e colla pratica mer- 
cantile piti comunemente ricevuta, e che fino all’ anno 1657. fu per tutta 1' Eu- 
ropa inviolabile, di non accettare in pagamento delle Lettere di Cambio altr» 
che Moneta d’ oro . 

Se quello foggetto folle di minore importanza , e minore folle il benefizio 
che* può ridondarne al governo politico di uno Stato mi guarderei bene di ef- 
pormi al rilchio di fiancar fuor di propofuo la pazienza dei lettori , col rife- 
rir quivi dlffufarocr.te le prove che ne adduce il detto anonimo coll* ideile fue 
parole. Ma mi lufingo che trovandofi da tutti degne di elitre conofciute, me 
ne fapran grado al pari degli altri anche quelli che le avranno altra volta lette. 

XIII. „ La Moneta dell Ore , dice egli -, ( c non mai le altre di qualunque 
t , fpccie ) avere confeguita in le la ragione, ed ufo di Reale comune Mifura mi~ 

,, turante tutte le cole . 

„ Avanti di ftabilirmi nel fuddetto propofito aver io bene , e diftintamente 
e fa rumate tutte 1* Epoche , e la materia del Commercio in tutte le fue par- 
„ ti , e circofianee , ed in fine aver rinvenuto ficuramcntc che la fola Moneta 
„ dell'Oro è tempre fiata, e farà fempre 1’ unica accertata Regolatrice de’ prez- 
„ 2» de' Carni;, ed in confcguenza di tutte le cofe fra tutte le Piazze del 
„ Mondo, c non mai alcun’ altra Moneta fia d* Argenti , Ila di qualunque al-, 

„ tra piò (cadente qualità . 

,, Avere io bene dammara la variata proporzione introdottali , fi può dire 
", a principio tra 1’ Oro, e gli altri Metalli, ed in feguito alteratali molto, 

„ e maggiormente fopra ogni altra Epoca, nel breve d-. corfo da! principio del 
,, diciaficttefimo Secolo fino alla metà del corrente diciottelìmo , nei qual poco 
,, gito, quella preperzione deduupla , che nel Secolo trediccfimo era lolamente 
„ decupla, che ccmuneirenie fi praticava tra 1’ Oro, e /’ Argento, cioè che un* 

„ oncia del primo equivaleva a dodici del fecondo ; in oggi fi ritrova falita an- 
„ che alla qutndecupta *jrca, facendo valere un'oncia dell’ oro , quali quin lici 
„ dell’ argento , eo in (.onfepucnza di quello aver riccnofciuto avviliti tutti i 
,, generi , e le manifatture tutte degli uomini con tanto danno del pubblico nu- 
,, merolo più di uomini affiancanti , ed indufiriofi, che hanno bifogno di fofte- 
„ netfi con le loto aiti * che altra qualità di piò agiate perfene che a prò de’ 

«> fudori de’ loro maggiori viyenp in lautezze lenza fatica. (1) 

„ Con la ferie alia trai» delle variazioni dell’oro di tempo in tempo. fegui- 
»» te nelle rcfpettive Città «11’ Europa , e con le indubitate relazioni de’ cam- 
„ biati praticati corretjòvajmente da urta piazza coll’ altra , aver rinvenuto verù- 
„ ficarfi li cambiati del giorno d’ oggi in tutto e per tutto eguali ai cambiati / 

„ di ciafcuno dei tempi pa fiati , fempre però che il conto fia efeguito fopra le 

„ Monete dell' oro , eli ritengano ."ben calcolate tutte le refpettivc variazioni fe- 
„ guite fopra le monete fud dette’ tanto nel prezzo 0 ptfo , quanto nella bontà ; 

»* Non cosi clattatpettte veritìènrfi però fppra le monete di argento -, non eflendo- 

»^fi po* prefa, 4a cura di fare oflcrvtzione fopra le altre di più inferiore com- 
i».*pofto , per non avere , r,c potere aver quelle , in nefl'una parte del mondo >* 
„ luogo nel C£nbio . . D , ; 

* . ' -.je * • 4 ■' t 

(t)7/ Sig. Conte Carli prova il pentimento ?<//* Anonimo , fornendo tbe i 
genert pre/cntemenfe in Italia coftano-mmo- di otitfgbe refi avare nel Seccia XV. in 
ragione di un 18. circa ferrite. aWf III. *Dijrrt azione Jeciifyi pag. ,97. 
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,, Per dare un piccai fillio e rineontrabile facilmente predo qualunque 
„ erudito , accennerò le Nozioni , ed in feguico I’ Analilì da me praticata per 
„ riguardo alle due principali Piazze di Genova , e di Lione verta la nofira 
„ Città di Milano avendole ricavate , e tutt' ora cfifttndo predo notidimi , «1 
„ accreditatifiimi Autori. 

„ E Ira gli altri mi fervirò di citare il celebre M-rcftro d’ Aritmetica Già. 
„ Batlifla Zucchetta Genove/e, che ha fcritto circa la fine del fedicefimo leco- 
,, lo, cioè in fine del 1599. , il quale cella fua prima parte Rampata in Bref- 
,, eia nel 1600. al fog°. 389. ha fegnato, che i;i Genove lo Scudo d’ oro vale- 
,, va L. 4. e fol 10. correnti , e che cambiando per Milano dava uno Scudo 
,, da L. 4. corr*. per avere in Milano lol. 119. circa ( correnti ), e neli* altro 
„ frguentc foglio 390. , che in Milano cambiava con Genova dando uno Scudo 
„ d* oro, che dice valea L. 6. 15. di Milano, per avere in Genova uno Scu- 
,, do da Lire 4. 10. corrente, il che lignifica che allora ogni Lira di Genova 
„ corrifpondeva fol. 30. di Milano . 

„ Ritengo pjre per le certe relazioni collanti, che in Genova dal 1594.* 
fino al 1605. , la Genovina , o fia Scudo d’ argento non fi fpendea di piò 
,, di L. 4. 10., e così allora tanto era il valore di una Genovina , quanto di 
„ una mezza Doppia , che Scudo d' oro era chiamata -, e finalmente che in Mi- 
,, lano nel 1657. è fiato per grida fidato che nei pagamenti del Cambio fi 
,, dovede ricevere il Filippo della Zecca di Milano inalterabilmente al prezzo di 
„ fol. 106. cadauno , la qual legge refia anche al giorno d* oggi in piena ol- 
„ fervanza in quella Città di Milano . 

„ Con ritenere parimente che oggi 10. Maggio 1750. in Genova per la Mo- 
„ neta di Banco retta in vigore la grida p°. Lug°. 174». , nella quale le Sca- 
„ do d’ oro è tariffato in L. 9. 8. , e quello dell’ argento in L. 7. 12., c che 
,, qui in Milano per la fua grida 26. Novembre 1 7*5.9. lo Scudo d’ ero di Genova 

„ è tadato in L. 12. io. t., e la Genovina Ridderai" i ty L. 10. 5. 

Ciò premtdo pada immediatamente il citato Alatóre a dimofirare 1 ’ analili 
del Cambio di Genova per Milano in parità del 1399. per mezzo dell’ oro ; ma 
ficcotne il di lui calcolo rie he alquanto ofeuro , noi lo ifiituiremo in forma piò 
chiara per la più facile intelligenza della materia. 

Genova fol. 188, del 1750. ■ - — Genòva fol. 90. del 1599 * 

Genova fol. So. del 1599. /-"'tytlano fol. 1 19. icam*. 1599. 

Milano fol. 135. del 1599. ■ 1 ■ Milano fol. 250.^ del 1750. 

Milano lol. i-o. del 17 50. — — Milano fol. 106. imp*. del >750. 

■ Genova fol. So. 

Fatta 1 * operazione rifulra che il Cambiò del giorno d’oggi, 1750. di^ 
Genova con Milano in '"confronto di quello li ^praticava nel 1599. prefo full’ 
oro farà di foldi 7$. imperiali di Milano per uno Scudo, da L. 4. di Genova. 

Coll' ifiedo metodo palla a dimofirare j* ajialifi del;- fuJdctto Cambio pe» 
»ez?o dell’ argento, che fcconodo noi è. come ^ppredo * .• 

■"** r -Genova fol. 152. del 1750. ■ " 1 ■’ Genova fo!«. 9$?. del i£ 99 * 



1750. 

Genova fol. 80. del 1599. 
tMrlano fol. 127. ‘-dej 4(599. 
Milano fol. 150. del. 175» 



>> «1(1 

ZJF'Wè? - - 



Milano ^j»l. camb. 1599. 

—t~- Milano fol. 4 205. del 175°- 
, Milano fol. 106. imp c . del 175^ 
’Gcnqya i*: del K 

m u ? 

***•. . * ... 
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Fatta 1 ' operazione rifulta che il cambio del giorno d’oggi , cioè ijfo.di 
Genova con Milano in confronto di quello fj praticava nel 159 9. prefo full’ ar- 
gento farà di fol. 80. circa per -uno Scudo da L. 4. di Genova . , 

Ma il Cambio corrente in Genova per Milano nel 1750. era ordinariamen- 
te a fol. 75. Imp . \ come precifamcnte fi trova corri fpondere dall’ analifi efe- 
guita di due Monete d’ oro, e non mai fi è veduto falire a lol. 80.} come ri- 
fulta da quella dell’ argento. Dunque, conclude 1 ’ ifieflo Autore,, luti’ oro, 
„ e non Itili’ argento Ila la corrifpondenza , c ragguaglio del Cambio di un 
„ tempo all’ altro . 

Quindi per comprovar maggiormente i! di lui affilato patta a pareggiare il 
Cambio di Milano con Lione praticato nel 1599. a quello di Maggio 1750., e 
dimostra che fui confronto dell’ oro riverrebbe il Cambio d’ oggi 1750., a 
foldi 56. Imperiali per uno Scudo da L. 3. Tornefi , il qual prezzo corrif- 
ponde anche a quello che la Piazza di Milano pratica di prelente. 

Al contrario poi applicando il ragguaglio lui confronto dell’ argento ri- 
verrebbe il Cambio d’ oggi a fol. 62. i 5 prezzo non corrifpondente e che mai 
ha avuto corfo in Milano . £ perchè non poflà imputarli ad accidente il con- 
fronto riguardante il folo tempo del 15 9. palla quindi a fare 1’ idi ile analifi 
l'opra i Cambiati delle fuddette Piazze di Genova con Milano . cioè di fol. 93. 
Imperiali per uno Scudo da L. 4. correnti in Banco, e di Milana con Lione, 
cioè di fol. 99- -J. Imperiali per uno feudo da L. 3, Tornefi, che correvano 
nel 649., ltcondo nterilcc il Trattato del Negoziante di Gio. Domenico Peri 
Autor Genovelè «he Icrilfe in detto anno 1649.1 e ritenute le variazioni leguite 
rtl piezzo delle Mcrete d’oro , e d’argento delle fuddette Piazze dal 1649., 
al 1750., rilpetto all’ero, corrifponde il Cambio di Genova con Milano a 
fol 75. p Imperiali , e di Milano con Lirne a fol. 5^. 4 - Imperiali; e rifletto 
all’argento a fol. 79.4 per il .primo calo; e di fol. 57. circa per il fecondo. 

1 rilultati di quella faconda analifi per il 1649. rilpetto all’oro cotrifpondo- 
no prrcilamtnte a qeWli gitila prin a per il i^ s 9. e li uniformano ati rcs ì ai 
prezzi corrcnf nel’e prrdette piazze nel 17.0., ma non coti può dirli degli al- 
tri ribaltati rilpetto all’ af_xn o . 

Avendofi adunque il pii prccifo ragguaglio del Cambio per tr.f2zo del con- 
fronto dille nionc ! e d'ero. La loro, e non di quelle d’argento pare non poter- 
li rivocare in dubbio quanto .tJic^'fce il citato Alieni» 0 hìilanth ciot\ — c he i 
,, Bilanciamenti de’ Cambi - dipendono dai prtzzi, e corfo delle monete, e f r a 
„ fife piutiollo dal prczjb c ctrfo di quelle d’ara, che non delle , „]tre 
„ d’ argento . 

In confeguenza di qumfa verità chiaramente dimofirata, e provata in • pra- 
tica deve r.erefiafu.ir.enie /inferirlcnc la cor.clufionc , che il più vere , il più giue- 
Jlo , cd il più efalto Puri Reale ij/er dee quella che ri! ulta dall’ analifi , e con- 
fronto di due monete. d’ara ir^floro, e non mai da-apatllo delie Moaetc d ' «r- 
tenia. |«*. .* f ' " . 

Ma ferza la tTectUità di ridortere al conguaglio dei Cambiati che correvano 
èticamente , pfcUiaìpo con pari 'Chiarezza , e maggiore, facilità provare l< alTub-. 
tb nollro fui x cpr,fionto- deprezzi de’ Cacr,bj attualmente correnti col ritenére fa 
bontà. pelo,^é valuta' delle Mon'ete d’oro, e d’argento, fecondo il prflfente 
fiilcma Monetario delle ccmmerciant? .Nazioni , iHìfucndo bfcvcmence la feguen- 
yt anzi ifi per rilpetto all’ oro . ■?« ’ S, - 4 

m ss?* * * .--K 

' ir’&i .y? Da 9j 

■ %J '■ .f ;• , ' ; ■ » 
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Dato, il pcfo dello Zecchino Gigliato di Firenze di grani 71. oro puris- 
mo (ij ed il fuo corfo in Livorno per Lir. 13.4* 

Dato il pefo in Venezia dello Zecchino Veneziano di grani 68. {1) Simil- 
mente oro puriflimo, ed il fuo corfo in Venezia per Lire 22. correnti . 

E dato finalmente che un Marco d’once 8. , o l'uno grani 4608. di Ve- 
nezia corrifpondino a grani 4857 di Firenze (3) 

Si domanda come rifulterà il Pari Realt di Livorno con Venezia , cioè a 
quanti Ducati Banco corrilponderanno in Venezia cento Pezze da S. r. di Li- 
vorno da Lir. 5. 15. 1 ’ una? 

Livorno Lir. 13. 4 
Liverno grani 4857. oro 
Venezia grani 68. oro 
.Venezia Lir. 9. 4 corr. 

’ .r 



4857 

68 



38856 

29142 



Livorno grani 71 oro fine 

Venezia grani 4608 oro 

— Venezia Lire 22 corr. 

■ Venezia Ducati 1 Banco 
Livorno Lir. 575 o fiano Pea. 100 da I. r t 

4608 

575 



330276 
9 T 

2972484 
66055 4 
132110 4 

J «70649 4 

‘3 T 

45 * *947 
■0649— 
"833 4 

/ \\ 

5 r 

42275328- 



23040 

32256 

23040 



2649600 

7* 



2649600 

18547200^, 



/ 



188121600 



22 






37*243200 

376*43200 



413867520» * 

333 * 95<>*9 

3790*384-00 



Due. 97 Banco di ' "» ' 

Venezia per Pez. iqo da 8. r. di Livorno.' 

/ - - . - , "v i • 

(1) Vedi F Opera del Conte Carli tìf. II.- pag. 347. dove Ji riportano P ifpt - 
r»/»2« replicai amente t con tutta diligenza fatte tì al fuoco top la Coppella, quanto 
nel fluido coir Idrometro , e con la Bilancia Idraulica , le quali privano che il Gi- 
l fiato che prefentemente fi batte nella Zecca di Firenze è alla'coftanlc bontà di Kar. 24. 

(2) Secondo il pefo comune .ed univerfajt- del Marco ThvPta&za di Venezia , 

ma ficaio il fuo pfo ajjo luto originario di ■ Zecca ptfa Grani 67 4 r« Carli tom.H, 
pag. 400. ur- ■’ 

f ~~ (3) Secondo il citato Saggio fui- raf farlo'' de' Ptfi flranitri eoi Mario di Fran- 

ita dii Sig. filiti ~ • . £ -„• 

, '•* *i 

■* * 
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Per rilpetto all’ argento , 1 ’ Analifi è come appretto .' 

Dato il pefo del Francefcone d* Argento di Firenze di Grani 5 60 , che per 
«Aere allabontà di den. »i. contiene d* argento fine gra. 5134» ed ha corf[> in 
Livorno per Lir. 64. 

Dato il pefo in Venezia del Ducato d’ argento effettivo di grani 440 , che 
icr effere alla bontà di den. 9. 22. contiene d’ argento fine gra. 363 14 » cd 
ta corfo in Ventzia per Lir. 8. corr. 

b data finalmente la corrifpondenza del pefo di Marco, e la valuta del 
Ducato Baneo in Lir. 9- 12. come fopra. 

Si domanda come rilulterà il Pari Reale di Livorno con Venezia ? 



E 



Livorno Lir. 6 4 



Livorno gr. 4057. arg. 
Venezia gr. 363. 14 arg. 
yenezia Lir. 9 4 . 



4857 

6 - 



Li verno gra. 5134 argento finq 
Venezia gra. 4608 argento 
Venezia Lire 8 
Venezia Due. 1 B oco 
Livorno Lir. 5750 Sano Fez. io»,' 



29142 

1619 

1619 



4608 

575 



32380 
.9 T 



23040 

322^6 

23040 



2649600 



5*3 T 



291470 
6476 _ 
** 95 * ì 



310848 < 

363 Ìt 1- 



7948800 

*649600— 

*3248000— 

883200 



932544 

*865088 . , 

932544 
10361 6 
103616 

-i — — - ,< , ..mmt 



136012S000 

8 



xi 3 0 4505'6 



1088 1024000 
.. .706968060 
-28698624.00 
608961280 



Due. 96 T y T Banco di Venezia per 
Fez. 100. da 8. r. di Livorno. 



\ 



, v y ;% * <•>.. t - 

Per la pfima an alili rifpetto all’ oro avemmo il Pari Reale di Livorno con 
Venezia a Due. 97 .' V/t cioè quali 9** B-" per Pez. 100. da 8. r. * e- per la 
1 feconda rifpefto allargano a Ddt. 96.4 B. # 

fll Cambio per Venezia oggi corrente alla'f Piazza di Livorno verfa. ordina- 

. _ ; r\ 1 « 1 TV- - o 7 à i ii*rlnrA a! Kfldri 



T • J»» vanivi» f VliWAM WIIVIIIV 1* M» 

riamente tra i Due. 97.4» e .i Due. 98.-4» non mai fi è veduto al ballò 
. legno di Due. 96. 4 come .porta Pjnalm doli’ argento e ’ < 

'■■■■*• • i ■ « . • 
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Dunque reda maggiormente provato che i prezzi del Cambio vengono ge- 
neralmente idituiti dal confronto di due Monete d’oro fra loro, fecondo il pe- 
lo, bontà, e valuta che hanno nelle due refpettive Piazze fra le quali vien 
fidato il Cambio-, e tutto quel di più, o quel di meno che prefenta il prezzo 
del Cambio corrente alla Piazza in paragone del prezzo fidò e Reale venuto 
dal confronto dell’oro, è ciò che appellafi Bilancia dii Commercio j poiché il 
prezzo del Cambio corrente alla Piazza farà al difopra o al difetto della fari , 
fecondo che la Piazza che lo folfre farà a quella debitrice , o creditrice per ra- 
gion di Commercio. Il prezzo del Cambio può riguardarli come una Mercan- 
zia che aumenta o abballa di prezzo fecondo la maggiore o minor concorren- 
za dei compratori, e quella concorrenza è maggiore, o minore fecondo che 
maggiore o minore è il bifogno che ne hanno gli uomini . 

Nelle due analifi che io ho formate per dituollrare che i prezzi de’ Cambj 
vengono regolati dal confronto dcH’#ra, c non mai dell' argento , ho pretefo di 
provare e dimodrare inlicme il giulìo metodo che tener li deve per fidare il 
vero Pari Reale. Tale è fenza dubbio quello di Ducati 97. T y„ II’ di Vene- 
zia per Pez. 100. da 8. r. di Livorno avuto per mezzo di due monete d’oro 
fra loro , ritenuto il rcfpettivo pefo bontà e valore delle medefime, ed il più 
efatto rapporto del pefo di Marco fecondo il Saggio di Mr. Tillel j c tale in- 

contraftabilmente é il metodo che dovrà tenerli per tutte le altre Piazze , fra 

le quali occorra Rifare il vero , ed il giudo Pari Reale delle forediere Mone- 
te. Quello al contrario di Due. 96.^ B.° avuto per mezzo di due Morctc d’ar- 
gento, e qualunque altra analifi o calcolo, che ci prefenti un termine o mag- 
giore o minore di 97. ,V* , rifpetto alla Parità di Livorno con Venezia , farà 
fempre Apocrifo e non mai Reale , e perciò non attendibile v 

Dopo di aver dinoftrato più brevemente, che mi è dato podibile, qual Ila 

il più vero, il più giudo, ed il più efatto Pari Reale jlclle forediere Monete 
ed il ficoro metodo di formarlo c dabilirlo, parrebbe 1 - che fi dovclfe venire 
alla foluzione del prcpollo Problema cioè =5 Se -un -rat tento tfame fui vario corfo 
de' Camlj fia il piu pronta ed il più fuuro mezzo per . cjf ifeere la vera Bilancia del 
Commercio di uno Stato ? > . ' • 

Per adempire in qualche forma a quedo doppio impegno non farò altro , 
che riportar .qiì informa di Tabella la mia fiilancyrdel Commercio di Tofca- 
na da me formata fopra gli accennati certi priatppj . uditivamente al Pari Reale , 
per l’anno 1776., e che -tu dampata in Milano qcli’ nnno appretto . 

Efponendo nella prima colonna di quella Tabella ri prezzo variabile de’ Cam- 
bj della Piazza di Livorno prefi per adeguato n;l\coriò dell’anno 1776. 

Nella feconda.il prezzo di questi Cambio alla Pari calcolato lui valore del- 
lo Zecchino Gigliato a L. confidrrato 'alla collante bontà di Kar. 24., 

paragonato col valore intriofcco delle Moneter ei’ oro forediere , e ridotto pofeia 
a Moneta di Cambio fecondo P ufo delle piazze medefime . 

Nella terza, e quarta, i guadagli e le perdite per cento che rifultano dal 
confronto dei dati della prima colonna fon quelli della Itjconda rilpctto alla 
Piazza di Livorno. - ' 

, Nella quinta, il prezzo variabile de’ Cambj della Città di Jj^irenze prefi fi- 
rnilmznre per adeguato in detto anno iyy 6 è r Ai. ’ 

JSelIa feda il prezzo di 'cjVedo Cambio alla Pari calcolato e ridottoUcume 
Jbpra fecondò T ufo della Citta di. .Firenze . , • ..V, -‘ • ' ; 

Nella fettima e ottava , i guadagni;,'* Iftpetditc .per cento che rifultano dal 

c— - — 
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confronto della quinta, e fetta colonsa rifpctto alla Cittì di Firtnze. ■ 

Nella nona , e decima , i guadagni e le perdite comuni che ha fatto la 
Tottana nel fqp commercio colle corrifpondcnti. Nazioni in detto anno 1776., 
attendenti i primi a 45. ,-,V i , e le feconde a 14. ,VV i per cento . 

E (upponendo finalmente che la Tolcana abbia fatto un Commercio atti- 
vo e patti vo per un Mitlione di Pezze da 8. r. avrà avuta in detto anno la 
Bilancia favorevole g[. T ?v per cento, cioè un guadagno di Pez. 31200. co- 
me fi vede nelle due colonne undecima, e dodicefìma. 

Un tal guadagno di 31. , per cento non dee confiderarfi lolamenìe per 
rapporto alle 23. Piazze nominate, ma di ogn’ altra ancora ivi non comprcfa , e 
che faccia colla Tofcana qualunque forte di commercio , la quale febbene non 
abbia aperto il Cambio direttamente con quella di Livorno, lo ha però indi- 
rettamente, fervendoli di Piazza terza. La Kuttia , per el'empio , alla quale la 
Piazza di Livorno è ordinariamente debitrice delle Merci che da ctta riceve , 
non avendo aperto il Cambio con la Tolcana, fa le tratte, o riceve le rimette 
per la via d’ Amfterdam . Il Cambio adunque di Livorno con quell’ ultima Piaz- 
za indica a un tempo (letto la Bilancia del Commercio di Tolcana con P Olan- 
da , e la Ruttia inficine (ij. 



(0 Oggi 22 Ciug. 1781 , fi 0 ferva mila Li fi a dei Cambiati di Livorno per 
la prima rolla aperto il Cambio con Pietroburgo a 230. d. s. I. , e fuccefftvamcnlt il 
a . detto viene ripetuto pure a 130. d. vale a dire che Livorno dà Pezze 100. da 
8. r. per avere in Pietroburgo Rubli 130. Ma coloro che hanno fiffato un tal Cam- 
bio fono così lontani dall’ avere una giufìa , ed efatta idea di quejìa materia quanto 
ì Untano dal ptjjibile , che cambiando la Piazza di Livorno con la Ruffa ptjfa 
avere fopra di effa -itn vantaggio di 30 per cento , vantaggio che non vi i Piaz- 
za al mondo anchina ptù lontana ebe in genere di Cambio pojfa lufingarfi di avere 
fepra di un' altra e aulito meno la Piazza di Livorno , che febbene fi confiderà , 
è tutto paffivo il Commercio che fa eolia Mofcovia . Sappiano adunque i Sigg. Di- 
rettori , 0 fieno Mezzani del Cambj che precedono alla fijfazione dei prezzi , ebe il 
Cambio alla Paridi Livorno y 'c$n • Pietroburgo è di Rubli 94 , 0 fieno 99. T J , 

per Pez. 100. da 8. r. j e perché non ne dubitino offtrvino P ano! fi feguentt che 
glie lo dimoflra . • 

A . . / .- * 

Pari Realo di Livorno e Pietroburgo. 



Dato il pefo del noftro Cigliato di grani 71. £ ero puri fimo, ed il fuo terfo 
per Lir. 13. ^ ee. 

Dato tl pefo in Livorno del Cervoni ee. di grani 71 , che ptr ejfere alia boati 
di Carati 23 i contiene grani 69 T ^V d’ oro fine , ed ha corfo in Mofcovia per 
Rubli' 2. ■£■ . . V 

Si “domanda il Pari Reale di Livorno con Pietrcburgo cioì a quanti , Rubli 
oorrijp onderanno coli Pez. 100. da I. r. Segue in tìne della pag. » tergo 
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Parrebbe che G doveffero eccettuare da quella regola tutte quelle Piazze 
con le quali non avendo luogo il Gllema delle lettere di Carrbio , c facendoli 
con effe un commercio quali Tempre paffivo, fi pareggia lo sbilancio con 1* ef- 
fettivo contante , come praticali col Levante e la Barberia, dove fi mandano 
delle Tornine confiderabili in oro ed in argenro; ma ficcome ( rifpetto almeno 
alla Piazza di Livorno ) le Tpecie che vi fi mandano Tono Tpecie forefliere , come 
pcrclempio i Tallari della Regina ec., i quali ricomprano come ogn’ altra mercan- 
zia, ne Teguc che quello sbilancio che noi riTentiamo col Levante, e clic -non 
polliamo riconofcere dal prezzo del Cambio , fi rifeontra però e fi rileva per 
mezzo del Cambio con quella piazza dalla quale fi Tono acquetate le Tpecie 
fuddette. I Tallari, per cTempio, che noi mandiamo in Levante ci vengono 
ordinariamente da Augufia . In fatti il Cambio con quella piazza non ci è mai 
favorevole forfè per quella cagione, e fecondo la nollra Tabella ci prefenta uno 
•bilancio di 4 T a v per cento . 

Io non mi lufingo di aver rifpollo a tutte le obiezioni che mi fi potrebbe- 
ro fare , ma poffo almeno aderire di avere indicata con quello breve ragiona- 
mento, la vera Grada per ottenere un dato deuro ed infallibile onde poterli 
foddisfare in pratica , e decidere co’ fatti alla mano della verità o farfara di 
quello metodo . E febbene la mia Tabella Ga (lata fabbricata per la Bilancia 
del Cmmerci» di Tofcana, non lafcia però di contenere i dati neceffarj e fudi- 
cienti per formar quella di qualunque altra Piazza, poiché co 1 Pari Reale , 
fidato di 23. Piazze relativamente alla Città di Livorno può facilmente formar - 
fi quello di ognuna delle fuddette Piazze con tutte le altre refpetti va mente , ed 
il rifuitato di quello Pari fari tanto giudo, ed efatto, quanto quello, che G 
può ottenere per mezzo del confronto del pefo, bontà, e valuta di due mone- 
te d’oro fra loro. Se G voleffe , per efempio, faperc 'jl .Tari Reale di Lione, 

r- 1 " 1 — — 1 1 ' “■ 

V- Livorno Lir. 1 3. ] — ■ — — — Livorno gr. 71. Oro 

Livorno Gra. 69. T ’ 0 V oro — 1 Pietroburgo 21. ^ 

Livorno Pez* top, p fiano Lir. 575 

7* 



575 

4025 



40825 

2 i 



81650 
joio6 . 2^' * 

3L 

91856. 25 

3 • 



275568.75 
2529 6 75 * 
•— 26055.0* 
193780 



* 6 9 - 5* r fN 

13 r ✓ V 



903.76 
23.17 T 



9 * 6.93 T 



27 SO.SO 



Rubli 99. rrr 
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con tutte le altre Pir-zzencminate in detta Tabella, bada iftituire la ragio- 
ne i e calcolo fegutntc . 

Lione Se. i. 

Lione Se. 98. Pari Reale 

Livorno Ptz. 1. ila 8. r. — — — 



Milano Sol. 150. corr. 



Lione L. 60. Tornefi 
Livorno Fez. 1. da 8. r. 
Milano Sol. 125. car. par. 
Milano Sol. 106. Imper, 

3. quanto? 



Lione Se. 1. da L. 

Il rifultato di quella operazione farà di Sol. 53. Imperiali di Mila- 
no per uno Scudo da L. 3. Tornefi rii Cambio di Lione , e tanto farà il 
Pari Reale fra quelle Piazze . Coll’ ideilo metodo fi dovrà procedere per Pa- 
lermo, Mtfllna, Torino, Amburgo ec. fino all’ultima ; e quello che fi è 
fatto per Lione fi potrà fare per Palermo , Melìina , Torino «c. , c così di 
tutte le altre . 

-Potrebbe, è vero, feguire qualche variazione nel fiftema monetario di 
alcuna d-lle Piazze, fra le quali abbiamo fidato il Pari Reali, come ce ne 
porge un'Efempio la Città di Milano, in cui fotto dì 25. Ottobre 1778. è 
fiato pubblicato un nuovo regolamento tlabile per il corlo delle Monete Na- 
zionali, e Forelìicre , col quale oltre alcune variazioni fatte folla valuta, 
delle medefime, altre nuove ne fono fiate fabbricate, come la nuova Dop- 
pia , ed il nuovo Zecchino per la prima volta coniato in Milano , e fimil- 
mcnte in Spagna, djve con decreto del Re deT,/dì 17. Luglio 1779. è fia- 
to aumentato il valor numerario di tutte le monete d’oro di 6. y per 100. 

In fatti la Doppia d’oro che correva per 15. Pezze ora vi ha corfo per 
Pizze 16., e così le altre in proporzione. In quello cafo non farà inutile 
il dimoftrare come potrai!! facilmente ridurre al nuovo filicina il Pari Reale 
già fidato , e flabìTity luì vecchio. 

Le variazioni , 1 (^alterar poflono il Alterna monetario fi riducono alle 
feguenti. <SgL 0 

I. Rifpctto al pf/<Dadbluto delle Monete , cioè, diminuendolo o aumcn-^ 
tandolo , lenza alterare la loro bopw ne d loro corlo attuale . 

II. Rifpctto alla fruendone , o aumentandone l’intrinfcco , fen- 

za diminuire e aumentare iTptfo , o corlo attuale delle rredefime. 

III. Rifpctto al corfo, diminuendone, o aumentandone il valore , fenza 
diminuire, o aumentare il pelo , -o la bontà di elle. Ecco* in pratica alcu- 
ni Etempj per rapporto alle viri azioni folla Moneta forcltiera quando il prez- 
zo del Cambio è limilmentc a Moneta forcfticra. 



ESEMPIO 



I. 



• / i * 

Diminuzioni del pefo dilla Guinea d'oro £ Inghilterra'. 

Quando la Guinea d’oro d’Inghilterra della bontà di Kar. 22. pefava 
grani 29. ^, ed avea corfo per. dea. 252. fterlini, i! Pari Reale di Livor- 
no con Londra, al confronto dello Zecchino di Firenze, era a den.aq. > » 
fier i ini per Pez. 1. da 8. r. Ora che la detta ^Guinea è fiata ridotta ( io la 
fuppongo ) a grani. 126., come tornerà il Pari Reale di Livorno con Londra. 

La regola e del 3. rovefeia, come appretto. 
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Grani 



1*9 ir 
*9 



Den. 49 



Grani 



1 26 

89 



11520 

4933 



4933 



1 1214 



Den. 50. „Vc ftcrlini 

56828160 

Il quoziente di den. 50. , W ftcrlini ftrà il nuovo Pari Reale di Londra con 
Livorno . 

Riempio II. E fé la detta Guinea in luogo di diminuire aumentaffe di 
fefo fino a grani J33. , la regola pure è rovclcia, cosi. 

Grani 129 Den. 49. Grani 132 

i*9 J4 

— — 48 -rìV fieri. 

62828160 

Il quoziente di Den. 48 nn fieri, farà il nuovo Pari fuddetto . 

Riempio III. E le la detta Guinea diminuifie di bontà cioè dai Kar. 22.' 
venifle ridotta a Kar. 21. , la regola pure è rovefeia ■, così . 



Kar. 22. 



Den 



• 49* tVv 



Kar. 2 1. 



S? 



Quoz. di Den. 5 1 . T V’ ff ftcr. 



V^uvfri 3 » • TO ff 

Il quoziente di Den. 51. T V T ftcrlini farà il nuovo Pari Reale. 
Efempio IV. E fe in luogo di diminuire aumentale di bontà fino a 
Kar. 23., la regola pure è rovefeia. j- , 

Kar. 22. Den. 49. T VV '•Den. 23. 

• t • 

Quoz. Den. 47. r y* fieri. 

Il quoziente di Den. 47. T V r ftcrlini , farà il nuovo Pari Reale luddettoj 
Elcuipio V. E fe la detta Guinea diminuifie di ctrfo , cioè dai Den. 252. 
a Den. 248. ftcrlini , la regola allora è » così • 

Den. 252 Deh. 49 .A»\ . / Den. 248. 



Quoz .48. f* 

Il quoz. di D.n, 48.*, 05 Ile; lini farà H nuovo Fari Reale f addetto.' 
Riempio VI. E fe in luogo di diminuire, aumentaffe di ctrjo fino 2 
Den. 260. , la regola pure è dritta j cosi . 

Den. 252. Den. 49. ,’oV Den. 260 

/ * 

Quoz. Den. 50.,*.’. . 

Il quoziente di Dtn. 50. ftcrlini farà il nuovo Pari Reale fuddetto. . 
Alcuni Eieinpj per rapporto alle variazioni della Moneta Nawonale , 
quando il prezzo dei Cambio è a Moneta foreftiera. 



ESEMPIO 



I. 



Diminuzione del pefo dello Zecchino di Firenze « 

Quando il Zecchino d’oro di Firenze della bontà di Kar. 24. pelava 
Grani 7t., cd avea corfo per L. 13. J » il Pari R«vl e <1* Livorno a» con 
Londra in confronto della Guinea d’Inghilterra era a Den. 49. 10O Iterimi, 

per Fez. 1. da 8. r. , -4" 

• v *~ ' r. ■ 
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Ora che il detto Zecchino , f io Io fjppongo ) è Paca ridotto a Gr. 69. 
come tornerà il Pari Reale iuddetto. La regola c del 3. dritta. 

Grani 71 Dea. 49 — Grani 69. 

Quoziente den. 47 Ster, 

Il quoziente di den. 47 , 9 * 0 Ster. farà il nuovo Pari Reale cercato. 
Efempio li. E fé in luogo di diminuire aumentale di pelo fino a grani 
^ 3 , la regola pure è dritta . 

Grani 71 Den. 49 Gra. 73 



Quoziente den. 50 ,%*• . 

Il quoziente di den. 50 ,’„*<> Steriini farà il nuovo Pari Reale fuddetto. 
E lem pio 111 . E fe il detto Zecchino diminuiti: di bontà , cioè dai Kar. 
A4, venifle ridotto ai Kar. 23. la regola pure è dritta. 

Kar. 24 Den. 49 ,Vo — — Kar. 23. 



Quoziente 47 ^ Ster. 

II quoziente di Den. ,V. Steriini farà il nuovo Pari Reale fuddetto.' 

Elempio IV. Nello Zecchino g : gliato di Firenze non vi può tadere il 
fuppofto di aumento di bontà, poiché quella moneta c di oro puriflimo 
come abbiamo letto a fuo luogo; rr.a nel calo della preiente quellione qual’ 
ora, la moneta fofle lufcettibile di aumentazione di boati, la regola pure è 
dritta . 

Elempio V. e fp il detto Zecchino di Firenze diminuilfc di corfo , cioè 
dalle Lire 13 | alle. Lir. 12 la regola ailora'é del 3. rovefeia. 

Lir. aj 4 ; Den. 49 ,V. Lir iz ;. 

+ # ■ — 1 — — 

Quoziente Den 52 ,%% 

Il quoziente di Dentei ‘.*o Sicr. .farà il nuovo Puri Reale. 

Elempio VI. .E fe in* luogj/d: diminuire aumentali': di corfo fino a lir. 
14, la regola pure è rovefei*./ " , 

Lir. 13 ± Den. 49 Lir. 14 

..... I*- Qufz. Den. 46 ‘.V. 

Il quoziente di Den. 46 Stetlini faià il aiuovo Pan Reale fuddetto. 

Alcuni efenipj per rapporto alle variazioni della moneta forattiera, quando 
il prezzo del Cambio è a moneta nazionale . 



ESEMPIO I. 

o. . - 

JJiminuzlone di ptfo del Creijiniz d'oro di Vienna in Auflria .' 

Oliando il Cremniz d’ oro della bontà di Kar. 23 * pelava den. 3 ; 

ed aveva corfo per Fiorini 4. 12. corr. , il Pari: Reale di Livorno con Vieni 
«a, al confronto dello Zecchino di Firenze era "a Sol. 60 ,*. 7 0 moneta di In- 
verno per 1 Fiorino corrente di Vienna. 

Jra che il detto Cremniz ( io Io fuppongo ) è flato ridotto al pefo di 
«Srn. 3 , come tornerà il Pari Reale fuddetto . La Regola è del 3. dritta come 
appreflò. " - < 3 



A 
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Dea. 



m ir 

5 Ter 



Sol. 60 AV 

3 



Dcn. 3 



940 



Quoz. Sol. 57 ,%V 
di Livorno . 



181. 11 
301 



181. 11 

£ 4333-° 



54514. 11 

75' + 

934 “ 

88 ii 

Il quoziente di Sol. 37 T V. di Livorno fari il nuovo Pari 

Reale di Livorno con Vienna . .... _ .. 

Efempio II. E le il detto Cremniz in luogo di diminuire aumeatalle di 

refe fino a den.4, la regola pure è Dritta, cosi. 

T '— - * T Sci. 60 t Y. — 

4 



Dcn. 3 t Yt 
3 



Den. 4 



940 



Quoz. Sol. 77 tVV 



241.48 

3.01 



241.48 

72444-0 



mpio °II I . E fe il detto Cremniz diminuite di Bontà ., cioè dai Kar. 
13 • venite ridotto a Kar. *3, la regola pure c dritta , wl.^^ 

Kar. 22 è ■■ * " Sol. 6 o jco * 



72685.48 
6885 

. _ ^ 4 ^ 

Il quoz. di Sol. 77 3 .V. * 'Livorno fari il nuovo Peri 



Kar. 23 i 
23-75 

v Quoz. Sol. 5^ io. 



60.37 

23 



18 1 1 1 

12074 






Reale fudd. 



. »3 88 5« 
eoioi 
110100 

Il quoziente di Sol. S^ AV di Livorno fari il nuoto Pari 



• » 
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Efempio IV. E fc in luogo di diminuire aumentafle di tonti fino # 
Kar. t 4l la resola pure c Dritta. 

Kar. 23 i — — Sol. 60 ■ Kar. 24 



Quoz. 61 — - 



24148 

12074 



1 44888 
—3388 
— 1300 

Il quoz. di Sol. 61 farà il nuovo Pari Reale fuddetto: 
Efempio V. E fe il detto Crcmniz diminuifle di Corfo cioè dai Fiorini 
4. It a Fiorini«4 folamente la regola allora è rovefcia. 

Fior. 4. 12 Den. 60 Fior. 4 

60 : 60 

6037 : 

252 25* 2 4 ° 



12074 Sol. 63 tVV 

30185— Quoziente 

12074 — 

15213.24 

-8,3 

..93.24 

. -*124 

Il 'quoziente di JB&. 63 T V 5 r di Livorno farà il nuovo Pari 

leale.' *'~**'' . J 

Efempio VI. E fe in luogo di diminuire aumentaflc di Cerfo fino a Fio^ 
ini 4. 50 la regola pure è Rovefcia . / > / 



Reale .' 



Fior. 4. 12 
Co 



Sol. 60 T v; 



Fior. 4. 50 
• 60 



•c 

1521.4,24 80I. 52 -Ar» 

13 Quoziente 

233.24 

1724 ' : 

Il quoz. di Sol. 52 AVdi Livorno farà il nuovo Pari 
Reale di Livorno con Vienna. '* . _ 

Alcuni Elempi per rapporto alle variazioni della Moneta Nazionafc. 
quand» il prezzo del Cambio pure è a Moneta Nazionale . 
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La Regola é del 3. R.ve/cia . 

Cr> ;*• Sol. 60. ,V, 



Gr. 6g. 



60.37 

7 * 



Q“° 3 * 62. 



60 27 

4225 9 

42.86 27 
146 
-8.27 
>37 



Ffcmnirt li c r ? ? UOZ - J . 1 5°**. 6l : »*•*• di L!vor - farai! nuovo Par/ cere: 
Eiempio li. E re in luogo di diminuire aumencaflc di peft fino a Pez. 73l 
la regola pure e RjvtJcta . •** 

*?• 7 *; Sol. 60. *.% p ez . 73% 



6037 

7 > 



'^.28627 
1 17 



Quoz. 5*. ,V, 



** .V. 



_ . _ , , , . * . . ^ Quoz- di Sol. 58. ,7. di Livorno farà il nuove 
Pari i?/e« fuddetto . - T ^ v , 

Efempio IH.* E fe il dato Zecchino diminuito di bontà, cioè, dai 
Kar. 24 - vemfle ridotto a Kar. 23. , la regola pure è Rovtfcia 



Kar. 24. 



4 



Sol. 60. , 5 ,’. 

6 o -37 
_*'»4 

241 48 
- *a «7 4 

1448.88 
68 . 

22-88 
t 18 



Kar. 23. 



Sol. 6*./.V 
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Il Quoz. di Sol. 6 t. T \V di Livorno farà il nuovo^/’o. 

ri Rtale fuddetto. 

K l'empio IV. Nello Zecchino gigliato di Firenze non vi può cadere il 
fuppollo di aumento di bontà , poiché quella Moneta é d’oro puriflìmo 
come abbiamo detto altrove; ma nel cafo della prefente queftione, qual’ori 
la Moneta foffe iulcettibile di aumentazione di Beuta, la regola pure è 
Koveftia . 

Lhirpio V. E fe il detto Zecchino di Firenze diminuite di Corte , cioè 
dalle Lire 13 4 alle Lire 12 4, la Regola allora c del tre dritta. 

T - . _ 1 o.t y •• . 



L.r. 13 4 
40 



Sol. 60 ,1’, 



Lir. 12 i 



Quoz. Sol. 56 T '.y 



60.37 
12 ì 



I20 7+ 
6037— 
3 0, 8 -r 

75462 4. 
3 

2*63.87 4. 
263 

*387 

387 



_ , r j, ^ C 1 U0J ! L 4Ì Sol. 56 -,W di Livorno farà il nuovo Pari 

Rtale fuddetto . -, 

Efcmpio VI E fe in luogo di diminuire aumentate di Certe, fino a 
Lir. 14 la Regola pwe è deh, 3 dritta.' - 



Lir. i 3 _ 4J;. 



40 



Quoz. Sol. 63 



3 » 



Sojc^ 60 T J t V 

60. 37 
>4 

2414* - . 

- 6037 • 

«45*8 
3 

1*53554 
,735 

*554 - 
354 



Lir. 14 



./ e 






Reale di Livorno con Vienna. 

. Hi 



Il quoz. di Sol. 63 AV farà il nuovo ricercato Pari 



? 



• * 
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Quanto fi c detto e dimofirato fin’ ora Copra la regola da Impiegar fi in 
calo di variazione nel fiftema monetario, parmi polla brevemente ridurfi ai 
quattro l'eguenti avvertimenti. 

I. Qi'ando il prezzo del Cambio è a moneta foreftiera , e Culla moneta 
foreftiera cade 1’ alterazione o di Pefo o di Bontà, la Regola è del 3 Rove- 
fao i e ie 1’ alterazione cade lui Cirfo , allora è Dritta . 

II. Quando ii prezzo del Cambio è a moneta foreftiera, a l’alterazione 
o di Pefo o di Bontà cade Culla moneta nazionale, la Regola c del 3 Drit- 
ta-, e Ce l’alterazione cade fui Ccrfo , allora è Roveftia. 

III. Quando il prezzo del Cambio è a Moneti nazionale , e Culla Mo- 
neta naz onale cade l’alterazione o di ptfo , o di Bontà la regola c del tre 

Rovefcia ; e Ce l’alterazione cade Cui corfo, allora è Dritta. 

IV. Quando il prezzo del Cambio è a Moneta nazionale, e l’alterazio- 
ne o Ui ptfo , o di bontà cade Culla Moneta foreftiera, la regola è del tre 

dritta-, e le l’alterazione cade fui corfo, allora è Rovefcia. 

Sebbene gli Efcmpj , e le operazioni fiano fiate formate relativamente al- 
la Piazza di Livorno , ciò non oftant: i principj , le malfime , ed i precetti , 
che fi trovano in quello ragionamento fon generali, e però adattabili a tut- 
te le Piazze , c Nazioni del Mondo . 

Io fuppongo il Lettore bene iftruito nella Regola del tre femplice , drit- 
ta, e rovefcia , non meno che nella bclliffima regola moltiplice a colonna, per 
non dovermi trattenere male a propofito nel minuto dettaglio di effe -, e Ce 
mai nonio folle , io non l’ invito per quelli articoli al Gran Dizionario dell’ 
Enciclopedia, dove quel poco, che fc ne dice non c fuflkicntc , e della 
pegola moltiplice non le nc dice nulla. 
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ermine impiegato dagli Aritmetici per efprimere con breritì ed in una 
fola parola i Millioni di Millioni, che fi contengono in una quantità nu- 
merica comporta , non gii di dieci figure , come pretende l* autore di quello 
articolo, ma bensì di tredici, come fi diri all' articolo Numerazione. Vedi 
trézicmt, 

t, i o 

Per efempio la quantità di 4,367,812,526,474. importa 4 Billioni ( cioè 
4 Millioni di MiUioni ) 367 mila 812. Millioni, 526. mila 474. 




4 * 
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I 



DELLE COMMISSIONI 
DI C A M B J. 

ìB&ssa 

T j a commifiìone di Cambj è un ordine che dà un Banchiere ad un fu® 
corrifponrfente di trarre da una, e di rimettere in altra Piazza per proprio 
conto. Nelle commiflìoni di quella fpecie vengono d’ ordinario limitati i 
prezzi del Cambio tanto di tratta , che di rimetta ; il che può accadere 
in quattro modi . 

I. Quando il Committente limita i prezzi tanto di tratta che di ri- 
metta ambedue incerti e della moneta del Committionario . 

II. Quando il Committente limita i prezzi tanto di tratta che di ri- 
metta ambedue incerti , ma non della moneta del Committionario . 

III. Quando il Committente limita un folo prezzo incerto o di tratta , 
o di rimetta non già della moneta del Committionario, ma bensì o della 
moneta della piazza del Committente, o della piazza io cui il Commilfio- 
nario medefimo ha ordine di trarre o di rimettere. 

IV. Quando finalmente il Committente limita i prezzi in modo che 

uno (blamente incerto o di tratta o di rimetta fia delia moneta del Com- 
mittionario, c 1* altro prezzo pure incerto o di .tratta , o di rimetta tta o 
della moneta del Committente o della piazza in cu\Vtil CQmmittionario me- 
deGmo ha ordine di trarre o di rimettere . jrff 

Tutte le Commiflìoni , nelle quali vengonoJMfaaitati i prezzi tanto 
di tratta , che di rimetta nella fot ma preferitta nel jjpap e fecondo calò 
fi rifolvono per regola del 3. dritta'-, udendo per il pr|&}o e facondo ter- 
mine i prezzi ordinati dal Conrmitfteotè^-e per il terzo' uno di quelli che 
fi trova alla piazza, in uuifa tale però che le il Committionario vorrà rag- 
guagliare il prezzo di Traila , il primo termine della regola del 3. dovrà 
cflcre il prezzo di RimeJJ'a ordinato , il fecondo quello della Tratta pure or- 
dinato, ed il terzo quello della JUaefa trovato alla piazza, fumile io natura 
al primo 5 ed il nlultato di quella operazione farà il prezzo ài -Tratta ve- 
nuto per ragguaglio'* fintile in natura al fecondo, e che paragonato col 
prezzo della Tratta trovato in^ftlazfà indicherà al Committionario fe fia , o 
*«ò cfegoibile l’ordine del Committente. 

ySe poi il Committionario vorrà ragguagliare il prezzo di elbra 

il pVimo termine delia regola del 3. dovrà cflcre il prezzo di Stratta or- 
dinato, il leccndo quello di RmtJJ'a pure ordinato, *d il terzo Quello di 
Trenta trovato in piazza, firmile _in naturi al primo i ed il rifultato di que- 
4 * operazione farà il prezzo di Rimtjfa venuto rial ragguaglio , fupilc in 
pànica al fecondo', che paragonato col prezzo della Rtmejja trovata in piaz- 
za , .indicherà parimente al Committionario le fia o nò cfeguiitiìe 11 ordine 
del Còmmlitttite . Avvertendo che quando rilutterà utile o dannala per il 



t f 







Digiiized by Google 




v- 



43 

prezzo di Trattai utile o dsnnofa rifiaterà altresì per i! prezzo di Rinterra; 
dunque è indifferente ii porcare un tal ragguaglio o lui prezzo di II ime Ha , 
o fui prezzo di Tratta . 

Anche le Commilfioni nelle quali vien limitato ua fol prezzo o di Tratta 
o di Rimcffa nella ferma preferita nel terzo cafo , poffono rilòlverfi per re- 
gola del 3. dritta, fotto altre avvertenze rifpetto alla diltribuzione de’ termi- 
ni ; ma (iccome in un tal ragguaglio richiedonfi fpeffo più regole del tre, 
farà perciò cofa migliore c più facile di praticare la regola mo'tiplice a co- 
lonna, oltre che praticando quella regola fi apprende ancora con maggior 
chiarezza la forza e la ragione del ragguaglio, come fi vedrà in pratica 
dagli efempj , che fi proporranno a fuo luogo. 

Al contrario poi tutte le Commilfioni, nelle quali vengono limitati i 
prezzi nella forma preferita nel quarto ed ultimo modo, li rifolvono per 
regola del 3. femplice rovefeia, praticando per la diltribuzione de’ termini 
1* ifteflb ordine , e l' iltcfie avvertenze come nella dritta relativamente al pri- 
mo e fecondo modo, con offervare in quello cafo di far partorire il terzo 
termine in vece del primo ; il qual terzo termine farà femprc il prezzo tro- 
vato alla piazza del Commilfionario o fia di Tratta, o fu di Rimedi , fe- 
condo che o fulla Tratta o folla Rimedi farà deltinato il ragguaglio. 

E ficcome in quella forte di Commifiioni vi ha luogo la Provvifione di 
.J. fi) per cento dovuta al Commilfionario , il quale avendo ordine di efe- 
guire la commilfione fenza danno, così procura che la fua provvifione fia 
Tempre comprefa o dedotta dal prezzo venuto dal ragguaglio.- Per conofcere 
adunque quando la detta provvifione fi deve fommare , e quando fi deve 
fottrare dal prezzo venuto dal ragguaglio fi prelcrivono due avvertenze . 

Prima Se il prezzo, «noto dal ragguaglio è di Traila e della moneta 
del Commilfionario, Jfc provvifione fi lomma ; fc di RimeJJa , la provvifione 
fi fottra . 

Se il prezzo Affo dal ragguaglio c di Tratta ma non della moneta , 
del CommiffionarltwV' provvifione fi lbttra fc di RimeJJa lì foaima. 

Per eoriofccef poi con fomma t^cjkw e iìcurezza , quando i prezzi ve- 
nuti dal ragguaglio , fono utili o^dannofi al Committente fi danno quattro 
prt celti’. 

I. Se il prezzo venuto dal ragguaglio è di r Trattasi, della moneta di 
CommHSoaario, quanto farà maggiore il prezzp trovato in piazza del prezzo 
venuto d?f : ragguaglio comprefa la provvalìope , tanto fari piò utile al Com- 
mittente ; -e-ciò per la ragione che il prezzo di Tratta dovendo, in quello 
cafo, fervire di moltiplicatore ^.quanto farà elfo maggiore, tanto maggiore 
farà il prodotto della Tratta .a' vantaggio del Committente. 

II. Se il prezzo venuto dal ragguaglio è di Tratta ma non della mq- 
nera del .Commilfionario , quanto farà minore il prezzo trovato in piazza del 
prezzo venuto dal ragguaglio detratta la provvifione , tanto farà pò' Urlile 
al Committente ; e per la ragione che il prezzo di Tratta dovendo, in 



quello cafo , fervire per divifore, .quanto Ùc\ ’effo minore ,. tanto maggi 
farà il prodotto della Tratta a vantaggio del Committente/ ’’ 



fi 



(1 ) i Cuffia Prnvifione, Jicccme fuol tjjtr iiverfa feconda le diyerjé ^Piaz- 
ze , così ogn’ uno potrà uniftrmar/ì ah' ufo ed alla. pratica delia Jui Pu izza. 

* * Fa;.’- 
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III. Se il prezzo venuto dal ragguaglio è di Ri tu? /fa , e della moneta 
del CommifTionario , quanto fari minore il prezzo trovato in piazza del 
prezzo venuto dal ragguaglio, detraila la pro/vilione, tanto f ara più utile 
per il Committente ; e ciò per la ragione che il prezzo di Rime [sa dovendo , 
in quello calo fervire per divifere , quanto farà erto minore, tanto maggiore 
farà il prodotto della Rimefsa a vantaggio del Committente. 

IV. Finalmente, fc il prezzo venuto dal ragguaglio è di Rime/sa ma 
non della moneta del CommifTionario; quanto farà maggiore il prezzo tro- 
vato in piazza del prezzo venuto dal ragguaglio, comprefa la provvifione, 
tanto farà più utile al Committente; e ciò per la ragione che il prezzo 
di Rimefsa dovendo in quello cafo fervire per moltiplicatore , quanto farà effo 
maggiore , tanto maggiore farà il prodotto della Rimefsa a vantaggio del 
Committente. 

Gli efempj feguenti provano in pratica la verità de’ fuddetti qu auro 
avvertimenti. 

ESEMPIO I. 

Commiffone [ettopcfla al prime cafo , cioè quando il Committente limila i prezzi 
di T ratta e di Rimejfa ambedue incerti , e della moneta del Commiffionario . 

Di Vienna ordinano in Livorno , che potendo trarre di Novi al Cam- 
bio di Pez. 187 i da 8. r. per Scudi 100 Marche, e di rimettere a loro a 
Sol. 61 per un Fiorino conente di Kar. fco; fi efeguifea la ccmmiffìone per 
Scudi 2000 Marche . ' - 

Si trova in piazza a trarre di Novi a Pez. 1 8^j{- ; ed a rimettere in 
yitnna a So!. 61 •*. + : f . 

Si domanda le fia efeguibile quella Commiflione ? 

> O fi ragguagli il prezzo di Tratta, ovvero qucHq di Rimefla , o in 
una mauiera , o nell’ altra lì conofcerà fempre fe da o nò efeto»ttlW1i« data com- 
mifTone . E ficcome la Piazza, che ricevei’ ordine , cioè LivaKo, dà ad ambedue 
le Piazze, fopra delle quali deve trarrf^a rimettere , il proe/a incerto e della 
moneta del CommifTionario, tanto perii ragguaglio della Tratta, quanto pet quello 
della Rimcfìà, lì opera ptr regola del 3. lemplice dritta, ponendo pernii primo 
e fecondo termine i prezzi ordinati dal Committente.*, e per il terzo quello che fi 
trova alla Piazza odi Tratta, o ai Rimala , come ù vede dagli Efcmp) feguetui. 




« * 
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Raggiagli» per il prezza di Trillai 



45 



Rimetti 
Sol. 61 

Pez. 188. 78 
Provv. 74 Som. 

Pcz. 189.52 Prezzo di 
Tratta e della moneta del 
Commiffionario . 



Tratta 

Pez. 187**5 
So). 61. 50 

187 
mi 
98. 6» 

15.25 



Rimetti 
Sol. 61 £ 



11515.87 

• 541 

335 
47- 8 7 
5*7 
29 

11 prezzo della Tratta trovato in Piazza effondo di Pez. 187 f; cioè 
«ninore del prezzo venuto dal ragguaglio, e della moneta del Committona- 
rio non è utile al Cu.nm ttente, conforme al primo precetto j dunque la 
committone non è efe uibilc . 



Ragguaglio fer il prezzo di Rìmefia 



Tratta 
Pez. »»7. ^ 



Rimetta 
Sol. 61. 



"18725^ 
** +- 



Sol. t 1„ 20 

• : l>ovV-»3Si4 fottra 

:-t Sol. 60. 96 prezzo di; Ranetta , e della Mo- 
•età del ‘Committonario ’yC’ 






Tratta 
Pez. 187. %■ 
61 

187 

1122— 

7 Ct 
45 - 7 * 

1146©. 34 






r , 



225 34 



* * 

e -*r 



1 



«. —38 0900 
v - ■ 6400 

Il prezzo della Rime/sa trovato inj’iazia, effendq di Sol. 61. ì, cioè 
maggiore del prezzo venuto da) ragguaglio e della monéta del Committona- 
rio, non è utile al Committente conforme al terzo precetto; dunque la 1 , 
commiffione non è efeguib le . - / e ’ty 

Per c^ffer perluaikj^li qucfia verità può farfene la feguente dimoftfltzione 
figurando idi efeguire^i data committone l.® per parte del Committente a* 
prezzi ordinati. II. ° per parte del Committonario a prezzi trovati in Pjaz- 
za . III.® finalmente a prezzi venuti dal ragguaglio, tanto .di Tratta, 4be 
di Rimetti , come appretto. .. >>,_•. £ 

. 
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dimostrazione; 



Iratìtty e Rimejfa a prezzi ordi- 
nati dii Camma unti . 



Se. 2000 — M. Irsuti di Novi a P. 187. {■. P. 3745. — 

Quali P. 37+5. Rimeflein Vienna a Sol. 61. fono . ... F. 7060 15 

fratta , e RimeJJa a prezzi invali in 
Piazza del Commìjjìcnario . 

Se. tooo. — M. Tratti di Novi a P. 187. ' ; P. 3757. 50 
Provvij. a -J. per 100. „ 15. 3 

Quali P. 3742. 47. Rimeflein Vienna a fol. 61.’ P. 3742.47 

*° no 6998. 11 

Differenza a danno del Committente. . ; . . F. 6a. 4 



Ì' 

Tratta al prezza trovata in Piazza, e ^ 

Rimejfa al prezza venuto dal ragguaglia . / ' “ ' 



Se. zooo. — M. Tratti di Novi a P. 1S7. £ . P. 

, Provvif. a y per 100. al C««MaifIk>nario „ 

-à ■ - ' t f'ì- 

\ *.* \ <s ‘r • ; yf . p. 37 re. 47 K ■* 

}- 1 X ■ ■■ 

Quali P. 374*. 47. rimeffe in yiennj^a fol. 6 r. ^ 

fono. . j. . . .i ,. . F. .17060. -r 

r . • -- 1 - ■> *■ 



Tratta al prezzo venuta dal ragguaglia 
t a Rime£a al prezzo trovalo in Piazza . 



' * 

V 



jSc. tòoo. — M. Tratti di Novi a P. 189 52 P. 3790. 40' 
^ Provvif. 1 } per 100. at Cornimi». „ 15*16 



4 . J»/ ■■ 

IfcL • • p - 3775* *4 

Quali. P. 3^75.^14 Rimefle^in Vienna a fol. 61. V 

«TjL iS-^-funo. . F. 7060. -m 

,| *1 '-P • • r ^ 

■ k . **» ArO 
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Da qutfta dimoftrazione fi vede chiaro che il Commiflionario di Livor- 
no deve cfeguire 1 ’ ordine del Committente in modo che la rimefla in Vien - 
na gli fia di Fior. 7060. 15. netti di fpefa; e tanto veramente importano gli 
Se. 2000. M. Tratti di Novi, e rimedi in Vienna a prezzi ordinati. 

Se al contrario, il Commidionario efeguiffe un tal ordine a prezzi tro- 
vati alla fua Piazza , verrebbe a pregiudicare il Committente di F. 62. X J X 
Dunque per adempire una tal Commifiìone anche a prezzi differenti , ma 
che precifamente fia fecondo l’ordine del Committente, cioè la rimeffa in 
Vienna di Fior. ^060. 15 , e che il Commidionario guadagni la fua provvi- 
fione , non dovrà farlo nè ai prezzi ordinati, nè ai prezzi trovati alla fua 
piazza, ma bensì o dovrà trarre gli Se. 2000. M. a Fez. 187 J- j prezzo 
trovato in piazza, e rimettere a 6o T 9 0 * x prezzo venuto dal ragguaglio, o 
dovrà trarre a Fez. 189 T W prezzo venuto dal ragguaglio e rimettere • 
Sol. 61 x prezzo trovato in piazza. 



ESEMPIO 



II. 



CemmiJJicne fotlopojìa al fecondo cafo , cioè quando il Committente limita i prezzf 
cte non fono della moneta del Commijfionarto . 

Di Genova ordinano in Livorno che potendo trarre di Lione a Sol. 98. £ 
per Fez. 1. da S. r. , e di rimettere a loro a Sol. n8 x , fi faccia per 
Lir. Z^co. Tome fi . 

Si trova in piazza a trarre di Lione a 98 x , ed a rimettere in Geno- 
va a Sol. n8 Si domanda fe fia eseguibile la commifiìone. 

Anche le commilitoni fettopofie al fecondo cafo fi rifolvono ugualmente 
per la regola del g. dtftta , tanto per il ragguaglio di tratta, che per il rag- 
guaglio di rimeffa , / 

Ragguaglio perla fratta . 




Sol.' 1 



Tratta 
So). 98 | 



4 73 



S([l. - , , 99. 2 
Provv. 39. Sottra 



; 



éol. 98.63 prestiti» di Tratta ^ 
e non della moneta del Cotn- _ T, 1 \ 

miliionario ì *-• t\". 

v» 






;ì‘\ 



Rimefla 
Sol. 118’- 
9S 50 

9*4 

1062— 

' \ 

59 = ; — 
a 2 . - jt 

fa 1 * 6 . 

,11709. 17 ■» 
4 



J - 



46836. 68 









bore 



Il prezzo della Tratta trovato in piazza eficndo di Sol. 98^, ' cioè Ari- 
dei prezzo venuto dal ragguaglio dedora la provvifionc , e n'o^vdelja 
moneta del Commiflionario, perciò è utile al Committente; cpnforme'-;&£fc« 
condo precetto., e può cfeguirft la commifiìone a. prezzi trovati in pfitóxS .- 



•£.: 4 

. fi ; % v» 



«r 



V 



Digitized 



RttgiaagUo per la Rimejsa 

Tratti . Rimedi Tratta 

Sol. 98 i — ■■■ . ■ Sol. 118Ì Sol. 98 J. 

9*. 25 

197 — 

944 

117. 95 1062 - 

. Provv. 47 Somma 29. 50 — 

— 24- — 

Sol. 11 8. 42 prezzo di — 

Rimedi e non della 1161S. 16 

moneta del Commifs. a 



32 



23236. 

353 

150 6 

187.32 

1002 



Il prezzo della Rimedi trovato in Piazza effóndo di Sol. n8. cioè 
maggiore del prezzo venuto dal ragguaglio comprefa la provvifionè e non 
della Moneta del Commidìonario è utile al Committente conforme al 4.* prò- 
fcuo -, e perciò la Commidior.c può efeguirfi a’ prezzi trovati in Piazza . ’ 
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DI MOSTRA ZIONE: 



'49 



fratta , e Rime [fa a prezzi ordinati 
dal Committente . 



L. 2500. Tratte di Lione a 98. i . . i . . P. 507. 61. * 

Quali P. 507. 6i. Rimcflc in Genova a f. 118. ± L. 500*. 4 



fratta e Rimeja a prezzi trovati in 
Piazza . 



L. 2500. Tratte di Lione a Sol. 98. ^ ; . . P. 508. 90 
Provvifione a \ per 100. . . . a. 3 



Quali P. 506. 87. Rimedi: in Genova a Sol. 118. £ 
Differenza a vantaggio del Committente 



P. 506. 87 



L: 3012; 76 
L. io. 66 



* • 

V& v L, 

.-3 ir fratta al prezzo trovato in Piazza j t 
Rimeffa al prezzo venuto dal ragguaglio. 



L. 2 5 0O^«f(Ta Sol. 98.4- 

' v . Provvifione a f per 100. . 






P. 508. 90 
• *• 3 



”s* 3 éf zy 5$. 87 



•QP* 1 » p tJg f- *7- Rimeffe a fol. Il 8. ^4 2.": -Z'- ’ L. 3001. 17 

■’* 

**£?'*»• di prezzo venuta dal ragguaglio 
. fftpfa Rinie/sa al prezzo trovato in Piazza . 

L ' 'r 77^ 

**• *500. Tratte am 98. 63. . . . . p. f0 6. 94: - 

‘ '->1. * Provvifione . a a - 

» < li»»' — ni 1 1 ■ M*. 



P. 504. 92-. -■ v‘ , 



Quali P. 104. 92. rimeffe a fol. 118. ’ ; ~ 1*^0#. *»i 

•. . c ’VW.* . » 



. 
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Da quella dimofirazione rifulta che il Commidlinario di Livorno potrà 
efcpuire la Commiffione a prezzi trovati in Piazza elTe.ido ciò di vantaggi® 
al Committente. 



ESEMPIO 



III. 



CcmmiJJione fclfrpejìa al terzo cafo , cioè quando il Commi t tento limita fola mente 
un prezzo o di Tratta , o di R:n: e fa non già della moneta del Commiffienario , ma 
btmì o aella n creta della piazza del Committente , o delle piazza tn cui il Coni- 
Ktjfienario medt/mo La cedine ai trarre o di rimettere. 

Di Vienna ordinano in Livorno di trarre a loro , e di rimettere in Mila- 
no in modo che la Rtmeflà gli dia come fasta da loro medefimi, cioè a 
Sol. ec). | torrenti per Fior. <. correnti, e fi rfeguifea per Fior. 2800. corr. 

Si trova in Piazza a trarre di Vienna a Sol. 62. -J. per 1. Fior, corrente 
ed a rimettere in Milano a Sol. u6.| correnti per P. 1. da 8. r. fi doman- 
da le fra efeguibile la CommilTione . 

Quando , d'fli di fopra , che era cofa migliore e più facile di rifolvere le 
Comniiflioni di terzo modo per la regola moltiplice a colonna , non vuoili 
perciò inferire che non fi do velie altrimenti praticare la regola del tre feinpli- 
ce dritta unte volte r pettata quante volte lo richieda la natura del quefito , 
ma pretefi loltanto di fare ofiervare che in quella forte di cummiftàoni , la 
regola del tre non fomminiftra ai Principianti, e a chi è fuori di una conto- 
rnata Pratica del Commercio de’ Cambj , un lume chiaro, e fufficienie per 
ben comprendere l’analogia de’ Termini , e in una parola la forza, c la ragio- 
ne di ciò che operano, l’pccialtncnte adora quando il piezzo o della Tratta 
o citila Rimefia limitato dal Committente , non è della Ipc^crfin^le a quello 
della Piazza del Ccmmiffionario , .come farò vedere in altfarW&.pto . Oltre 

” J mento, che 
dill rifiu- 
tila re- 
ti tro- 
li.nita- 



ciò, in quella foecie di Ccmmifiìoni non ha p ù luogo Vi 
fi diede per le Commiffiont di primo, e fecondo modo ftfpeo 
zione de’ termini , cioè di „ porre per il primo , e fecondo 
„ gola del tre i prezzi venuti dall’ordine, e per il terzo 
,, vati in Piazza „ mentre nelle Goromiflloni di terzo nvj 
al to dal Committente è Ictrpre un folo , mai della Mcr.é7a cel Coinraifiiona- 
rio ,' e può elitre ancora ai Specie «ii^qrla da’ prezzi correnti alla Piazza del 

fn m rr. i I fmiTarìn mede fiVf.A a !• 'ic 




Quindi è che per facilitare Pinoli gerì 7 a delle CoromiTiPnjJÉftei 
do ; non obbligo , rtìtown figlio a. far" ufo della Regola inqltiplicrgjprr 
la, che in gehere''m fistiagli [di Monete, di Pefi , di Milurg'ec. è la piò 



terzo ma- 
e quél- 



ovvia , 



che non può ncgatfegli ifi-ptmltgio di efiere una regola parlante . 
Venendo dunque alla fcluzione delU propella ccmi'.ifl|o|»,'e procedendo 
a ragguagliare il puzzo della Knrcfia di Livorno con ÒTnswp. petitU-^via di 
Vienna, jyoflèrvi qui per legni# generale che delie dufjPia^zé, quali 

fi cerca. il' V^gguagli® , q t dia che- dà il prezzo ctr^fl^vr^ tfitr la prima, 
l’-'ójqjna roniiutt*, che rejpralp' Iteli ro è la l iazfa ciTivoino. lajfjuale dà 
il prez2t> certo' a quella 4L Milano , e'Ml termine della riipctla larà^della fpe- 
cie *d<JàU* Piazza penultima ,. che nel c'afo prtlèntc è la Piazza di' Milano, 
la pipale -dà il prtZÌ^ncèrtp a quella di Ltvofhb , cioè il prezzo del rag» 
gù'^tip , eh» fi defederà , come chiaro apparile dall’ Efempio feguente . 

• V ; LC-i. -.o* **r> ' 

, • „ •* • . v‘ > 
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Ragguaglio per la Rimtffa . 

Livorno Sol. 62 4 Vienna Pez. 1. corrente 

Vienna 1. Fiorino Cor. Milano Sol. 69 4 corrent. 



51 



62 i 



Livorno Sol. 115. o fi a 1. Pez. da 8. r. 

69 i 



Sol. 117 88 

Provv. 51 Somma 



7992.50 
17425 
49250 
5500. 00 
5000 o 



Sol. 128. 39 termine di ri- 
fpofta fimile alla fpecic di quello del- 
la piazza penultima, cioè Milano, 
c prezzo di RimdTa e non della mo- 
neta del Commiflionario . 

11 prezzo della RimelTa venuto in piazza è di Sol. 1264» cioè minore 
del prezzo venuto dal ragguaglio comprcfa la provvifione, e non della mo- 
neta del Commiflionario , dunque non è utile al Committente , conforme al 
quarto precetto, c perciò la Commiflione non è efeguibile . 

Proceoendo a ragguagliare il prezzo della tratta di Livorno con Vien- 
na per la via di Milano fi ripete qui ancora P ideila regola generale data 
per 1 ’ operazione della Rimetti cioè che delle due piazze fra le quali li cer- 
ca il ragguaglio , quella che dì il prezzo certo dovrà eflere la prima c 1' ul- 
tima nominata, che nel cafo prefente è la piazza di Vienna, la quale dà il 
prezzo certo a quella di Livorno •, e il termine della rifpoQa lari della fpe- 
cie della piazza penultima , cioè di Livorno , che dà d prezzo incerto a 
quella di Vjnfj^' ( ^ed è il prezzo del ragguaglio che li delidera , come 4 
* V.efempio . 



vede dal fej 

A 




3 v— 



S Ragguagli» per la T ralla 
a Fior. 1 ■■■' Milano Sol. 69. } con. 

Sol. 126.4 corr. — Liv. Soldi 115 

Vienna Fiorini 1. quanto l. 
6950 

f ■ < ì “ 5 









v - * 

v 1-., 

V, - 






« • 18 

Provvi 25 Somma; 

Swfvxfoj. 46 termine di rilpofta 
Amile alla fjfecic di quello della pia^-' 
za perni ltim»>jj]oè Livorno -, c prcZi • 
zo di Tratta, f della Moneta del 
ConntiUlionarì& -A , 

Il prèzzo aellPH ratta trovato in piazzi, è di Sol. 62 4-»' èiflc mina 
dol prp tzo venuto dal ragguaglio cotnprcia la ppo v vili one , e. dell* j^n^ta 
dei Otómiflionano, perciò non è utile al Committente 'conforme .ài . primo 
precetto, dunque la Commiflione non è efeguibile _ .. 

V M 



799250 

-402^0 

—2300.00 

--17COO 



Segue la Dimoftrazionc . 
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Quali Pcz. 1515. 66>. rimefl&Jn Milano a Sol «28. 39 



TjÉygfc u/ prexzV venuto dal ragguagli» . ,ye* K 
• •*.; ^tKmffsa al prezzo trovato in piazza . 'jfff ’ 

* 1 ■ ■ ^ _• / 

Fior. 2890. 'tratti di Vienna a Sol. 63. 43 . . Pez. 1^44 jf 

' . >,f rovv - * * • \ r i<0P« 



' • r ■ ■ - P«* * 53 » ** > . ' . 

QÙali-Pcz. 1538. 22 .riir.effe in Milano a Sol. 1264 . . . Lir. 9730 — 

' ' — ~ 

• \ v »'/'* • 

- ■’ .'■> 

» ■ » , * 'i— s ., <■ •• 

: ■. r* 
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Fiorini 2800 rimelT. di Vienna in Milano a Sol 69 4 

prezzo ordinato dal Committente ... Lir. 9730. — 



fratta e Rime/sa a frizzi trovati 
in piazza del Commi ffionario . 



Fior. 2800 tratti di Vienna a Sol. 62 4. i . Pez. 1521. 74 

Provv. a 4 per cento . 6. 8 

Pcz. 1515. 66 

Quali Pez. 1515. 66rinr,effe in Milano a Sol. 126 4 . . Lir. 9586. ir. — : 
Differenza a danno del Committente . Lir. 143. 9. — _ 



fratta di Vienna al prezzo trovato in 
piazza , t Rimefsa in Milano al prtz- 
zo venule dal ragguaglio . 

y . • 

Fior. 2800 tratti di Vienna a Sol. 62 4 . . Pez. i52r.r.J4 

Provr 6. 1 

Pez. 1515 M 



Rimejfa al prezzo ordinato , 



53 

Da quella dimoftrazione rifulta che il Commiffionario di Livorno non 
potrà efeguire la Commiffione lenza danno del Committente. 

Ma ficcome nelle Commiffioni di terzo modo, il prezzo limitato dal 
Committente è fempte il prezzo del Cambio corrente alla Tua piazza, coi) 
parrebbe che il CommilTionario per conofcerc f pestamente le fia o nò efe- 
guibile la data commiffionc, portar dovelfe al luddetto prezzo limitato il fuo 
ragguaglio per mezzo de’ pressi trovati alla Tua piazza, cioè vedere a quan- 
to ragguaglierebbe il Cambio di Vienna con Milano per la via di Livorno* 
il che potrebbe bcniflimo farli così . 

Vienna Fior, i ■■ — ■ - Livorno Sol. 62 4. 

Livorno Sol. 115 ■ ■ — Milano Sol. iz6 4 

' - ■ ■ Vienna Fior. 1. quanto? 

Sol. 68. 75 
Provv, — — 27 Sottra 



Sol. 68. 48 prezzo di Rimetta del Committente minore del 
prezzo limitato, e non della fua moneta, e perciò la commiffione non c 
eieguibilc . • 

Si vede adunque che anche per quella ftrada li giunge al mrdefìmo fine, 
e che per verità lembra anche la più naturale ; ma (e fi adottafle in quello 
piccolo faggio la pratica di tale operazione, i ragguagli di terzo modo non 
farebbero più fufcettibili dei medelimi avvertimenti e precetti generali , tanto 
rilpetto al regolamento della provviGone, quanto ancora rifpetto alla faci- 
lità e Gcurezza di conofcere quando i prezzi venuti dal ragguaglio fono 
utili o dannofi al Committente, ftabiliti a principio per tutte le quattro 
fpecie di Qpmmiffioni di Cambj , poiché procedendoft nel prefente calo a 
ragguagliare 1 C prezzo limitato dal Committente, eflendo quello un prezzo 
fempre o d^Jjfjjnoocta della piazza del Committente medefimo, o della piaz- 
~ eleguirc o la tratta , o la rimetta , e non potendo efler mai 
’a piazza del Commiffionario, nè aver con effa alcun diretto 
che altri diverfi avvertimenti e precetti converrebbe (la- 
vando la provvifionc deve fottrarli , e quando lommarG , . 

uando Ga o nò efrguibile 11 Commiflione , il che potrebbe * 
aèot$i$irtuin modo però particolare alle Commi fiorii di terzo modo 
rete dagli avvertimenti ejjtccetti generai?, ma bifogna convc- 
’veée di facilitare l^infcljigeoza di /runa materia di fua natura 
difficile, fi verrebbe a renderla più coirtttKtfea ed ofeura a forza S 
a>ve«jqitnti e precetti particolari . ) **7 

tarp. foltanto il dcfìdWicr d; colóro, che non conofcendo U 

S? j : 1 »' 4? 1 • _ 1 _ 1 1 .a~> rr * j. 



za, m.* 
della 
rapporti 
bilirc 
e per con 
uguaT 
indi peni 
idre, 
molto 
di tanti' a 
Pef 
regola moì 
modo 




ala moltiplu^, Ramano' di vcdet>e la foluzione delle Commiffiqni di terzo 

do |kr Kgdi» -^cl tre lemplicc dritta, eccomi a. foddisfarli . • • 

.r . '' ' :f ' 

’v %•"< 4 • r - - v ' rf:. » 

* ■ 
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di Livorno 
Sol. 62 ‘ 



di Livorno 
Sol. 115 



5+ 



Ragguaglio per la Rimtjjt . 
di Milano 

Sol. 69 | - ' 



0250 
Sol. 127.03 

Prow. 51. Somma 



7992. 50 



Sol 128. 39 prezzo di Rimefla . 

Quella regola dice. Se Sol. 62 £ prezzo della moneta della piazza del 
CommiQìonario , e prezzo di Tratta equivalente ad un Fiorino di Vienna, 
fono eguali a Sul. 694 moneta di Milano, e prezzo di Rimefla equivalente 
Umilmente ad un Fiorino di Vienna, a quanti di queiti Sol. di Milano fa- 
ranno eguali Sol. 115 ^li Livorno valore di una Pezza da 8. r. , e prezzo 
certo di Tratta Amile in natura al primo f 

Operando come fopra A avrà per quoziente il prezzo del ragguaglio di 
Rimefla Amile a quello avuto per mezzo della regola moltiplicc. 



di Milano 
Sol. 126 i 



12650 



Ragguaglio per la Tratta. 



di Livorno 
Sol. 115 - 

6 9x 



Sol. 63. 18 

Provv. — 25 Somma 



799250 




Sol. 63. 43 prezzo di Tratta. , ,, 

Quella regola dice: Se Sol. 126 prezzo di Rimefla, e 
neta del Commiflioftario , ma di Milano, fono eguali a Sol ^ 
vQrno, valore di una pezza prezzo certo di Tratta, a quintali quelli 
Soldi faranno uguali Spi. 69. i di Milano prezzo di Rimefla fiflSÌK in natura 
al primo, ed equivalente" q un Fiorino di Vienna? ' * 

Operando carne fopra fi avrà _ per ^quoziente il prezzo del ragguaglio di 
[Tratta, Amile a quello avuto per mezzo della regola moltiplicc. 
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Ragguagli* per U Rimejfa di Vienna per Milani fui prezza limitalo dal 
Committente di Vienna . 



55 



di Livorno 
Sol. 115 • 



Sol. 68. 75 
Provv. 27 Sottra 



di Milano 
Sol. 1267 
62 ir 



di Livorno 
Sol. 62 



Sol. 68. 48 prezzo di 
Rimcfla di Vienna per Milano 





*52 




75 *— 




63. 25 


• 


31. — 



7906. 25 
1006 
— 8625 

Quella regola dice: Se Sol. 115. prezzo certo di Tratta fono uguali a 
Sol. 1264. di Milano prezzo incerto di RimelTa, a quanti di quelli Soldi 
faranno uguali Sci. 62 4 - di Livorno prezzo di Tratta limile in natura al pri- 
ma ed equivalente ad un Fiorino di Vienna. 

Oberando come lopra fi avrà per quoziente il prezzo del ragguaglio dì 
Rimetta di Vienna per Milano fimilc a quello avuto per mezzo della re- 
gola moltiplice. 

Non credo dovermi dilungare di vantaggio in un più minuto dettaglio, 
tanto della regola del 3 fcmplice dritta, quanto ancora della moltiplice, lup- 
ponendomi il Lettore bene iitruito o nella prima, o nella feconda , o in 
tutte due quelle regole . 

Dilli-,' Tp . ld ripeto, che per la foluzione delle Commifiioni di terzo mo- 
do , la icrnpljcc regola del tre dritta non fomminiftrava ai principianti un 
lume c{jiaTt$*fc,/ufficiente per ben comprendere la forza e la ragione che 
opera np^;-ésrpc*ciò configliai di far ufo della regola moltiplice; ma quello 



conBgl 
di avo 
zi del 




cambia in precetto allora che il ragguaglio porta la circoltanza 
ole del tre a motivo delle differenti fpecie di monete ne’ prez- 
mc dimollra il leguente eiempio. 

r • J r • m 

Uro Efanpio di Commijftone. fot topo fa ' al Ieri 0 Cafo . 

ordinano in Livorno di trarre a* doro e di rimettere in Ge- 
che la rimcfla gli ffià corre fatt^ da loro ^ede/imi , cioè a 



Maravidft O40 per uno Scudo d’ oro Marco , e li éfeguilea per Pez. 2000. 
P. V. ^ ; '• 

Si-jrova in. 'piazza a Trarre di Cadice a Pez. 130 J P. V. per Pez. 100 
da 8. » riipeucre in Genova a' Sol 119.4. f. b. per Pez. 1. da 8. r. 

Si domandt-fe-.nt' aj;guibUe la Commilfioo^ . 

,.Volendoft;raggo3l;lìar^ il prezzo della riinÉffli . fi tratta 'di vedere quanto 




minata ; e Genova la penultima perchè dà il prezzo incetto . 
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VolendoG ragguagliare il prezzo della Tratta fi deve vedere quanto razJ 
guagliera il Cambio di Livorno con Cadice per la via di Genova a prezzi 
trovati in piazza del Commiflionario. In quello cafo , la piazza di Livorno 
cllendo parimente quella che dà il prezzo certo, dovrà eflcr la prima e 1* ul- 
tima nominata ; e Cadice la penultima perche dà il prezzo incerto, come 
dagli elempj leguenti. r * 



Ragguaglio per la Rimfsa 



Livorno Pezze 100 da 8, r. 
Cadice Pezz. i. p. V. 
Cadice Mar. 640 
Genova Se. 100. d’oro M. 
Genova Se. 1. Arg. 

Genova Sol. 100. Banc. 

640. 00. 00. 00 

Jol. 11 8. 66. 

— — 47. prov. Som. 

Sol. 119. 13. prezzo di 
Rimcffa e non della mo- 
neta del Commiffion. 



- 

V * • 

K 

r 



Cadice Fez. 130 4 P. V. 

Cadice Mar. 272. 

■ Genova Se. 1. d’ oro M. 

— — Genova Se. izz 4 arg. 

■ Genova Sol. 152. Banco 

Genova Sol. 115. f. b. 

Livorno Pcz. 1. da 8. r. quanto ? 

122 4 
115 




-V" ' 

V 



28152 

98532 - 

28152— 

3828672 

152 

4 * 

7657344 

1^143360. 

3828672 

sfa 9i s, 4+ 



4*55377 9*«* 
4‘53779*oo 
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5*11958144 -4^ 
a# 290979072 * 

75945537792 ' 
1 ‘94553779 
554553779* 
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Il prezzo della Rimefla trovato in piazza è di Sol. rio ’ cioè mag- 
giore di Sol. ity prezzo venuto dal ragguaglio comprefa la provviflone C 
e non della moneta del Commiflìonario , dunque la Commiflione è utile A 

in puzza n ' C ’ COnf ° rme al quaHO P recett0 » e PUÒ ereguirfi a prezzi trovati 

Ragguaglio per la Tratta. 

Livorno Pez. i. da 8. r. 

Genova Sol. 115. f. b. 

Genova Sol. 152. B. 

Genova Se. 122 ^-arg. 

Genova Se. 1. d’ oro M. 

Cadice Marav. 272. 



5819(8144 

Pez. 131. 14 
Provv. — 52 Sottra 

Pez 130. 62. P. V. prez- 
zo di Tratta e non della 
moneta del Commiflìonario 



— • Genova Sol. 119. f. b. 

Genova Sol. 100. B. 

— ■ - Genova Se. 1. arg. 

Genova Se. ico d’oro M. 

■ Cadice Marav. 640. 

Cadice Pez. 1. p. V. 

Livorno Pez. 100. da 8. r. quanto? 
640 
1 *9 V 

5760 

7040- 

160 n 



76320. 000000 
1812418560 
•—665441280 
■— 834831 ,6 OO 

di plL Pre a Z A dCl,a Tra “ a tr ° Vat0 piazza é di Pez ^ ‘SO^^cioè minore 
dellf mon«a’ a i P rcZZ0 * rnut0 d »l ragguaglio dedotta la provvifionc , e non 
della moneta del Commiflionano s dunque la Commiflione è utile al Com- 

pi«za^ rraC fcC ° nd0 prccctco > e P uò clc gu'r6 » prezzi trovati in 

M a^otr ebbc defiderarfi di portare un tal ragguaglio fui prezzo di Ri- 
1 IWo, dal Committente. In quello calo cccone dilpofta la regola 

^Ragguaglio per la Rimerà di Cadice Jn tettava 



mefia li| 
moitip 



%4ti. 

Genova 3 S &.-4 00 d’ oro M. 
Genova $C. Vi argento 
Gcnovv.Sók'. 100. Ban<;o 
Genova n&i f. rfa. A r 
Livcthg.’Pci, 100 da ®yrJ 
Cadice i. p V. 



Genova Sf. 122 \ argento 
•( Genova Sol. 152 Banco 

- Gettona Sol 115. f. b. 

- Livorno Pez. t. da 8. r. 

- Cadice Pez. 130 J P, V. 
Cadice Marav. 272. P. V. 



Mag&dis 637. 1 Gen ° Va SC ’ d> 0f ° MitC ° qUant0 1 



*• Provv. 2. 54 Som. 

*♦ ________ _*• 

Mar.— 639. 65 prezzo di 
Riineila . or 



H‘ 
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Secondo quello ragguaglio fi vede che la rimefla del Committente di 
Cadice ragguaglierebbe a Maravidis 639. T V» comprefa la provvifione, quan- 
do fi contentava che gli venifle a (lare a Maravidis 640 per uno Scudo d’ oro 
Marco, e perciò la Commifiione è efeguibile con piccolo vantaggio del Com- 
mittente mcdtf.rro , come rifulta dai ragguagli precedenti . 

Non è neccffario che io dimoftri qui tutte le regole del tre che farebbe- 
ro (late neceflarie alla lbluzione della propolla Commifiione , per provare quan- 
to fia meglio d’ impiegare la regola reoltiplice . Ognuno può da fe Itefio 
facilmente foddisfarfi per conofcere la moltipliche dei calcoli che produce la 
prima , e la facilità e chiareaza che porge la feconda . 



Segue la Dimoftraziontf . 
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SECONDA DIMOSTRAZIONE 

Per la Comm’JfieHe di terzo modo. 



59 



Rimefsa al prezzo limitato dal Committente 
Pcz. 2000. P. V. Rimefle in Genova a Mar. 640 . ; 



S. 850. — . 



Tratta e Rimefsa a prezzi trovali 
in piazza . 



Pe. *ooo P. V. Tratte di Cadice a Pez. 130 i P. V. Pcz. 1532. 56 

Pro?. . . . . 6. 13 

Pez. 1526. 43 

Quali Pez. 1526. 43 rimefle in Genova a Sol. 119. J fon 
Lir. 9161. 33. f. b. che al 115 per cento fon Lir. 7914. 20 B. 
e quelle a Sol. 152 per Scudo fono Se. 1041. 34 arg, 

. i quali a Se. 122 4. per Se. 100 M. fono Se. 850. 76 



Differenza a vantaggio del Committente 



Se. 76 



Tratta al prezzo trovato ite Piazzi 
e Rimejsa al prezzo venuto dal ragg. 

* * 

Pez. 2000 P. V. Tratte di Cadice a Pez. 1 30 4 . Pez. 153*. 56 
\ Provvif. „ 6yi j 

Jh Pez - »5* 6 - 43 

Qn-Klfe 1526. 43 rimefle in Genovaa Sol. 119. 13, c rag. 

i»f«e fopra fono Scudi M , J'. . f-, Se. 849. 91 






T ratta al prezzo venuto dal ragguag. 
e Rimefsa al «rizza trovato in piazza. 



*ez.\^fp. Y. V/T ratte di Cadice a Pez. 1 30. 62. P, V. p et 

r ' ‘V Pez. 100. da 8. r. . ", Pez. 153 1.15 ' 



Provvif.' 



6 :: 12 « 
Pez. 1525, 3 



Quali Pez. 1525. 3. Rimefle in Genova a Sol. 119 4, e 1 
ragguagliate come fopra lono Scudi M. ...» 



Se. 850. — r 



* 
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? ESEMPIO IV. 

Cemmìjjitm fcttcprfta al quarto cafo cioè , quando il Committente limita i prezzi 
in modo tbe uno folamente « di ‘Tratta o di Rimefsa fta della moneta del Cono- 
mifiionerio , e " altro prezzo o di Tratta , o di Rimefsa fi a o della moneta del 
Committente, o della piazza in cui il Commifiionario me de fimo ba ordine di 
trarre , o di rimettere . 



Di Vienna ordinano in Livorno che potendo rimettere a loro a Sol. 62 4 
per un Fiorino corrente, e valerli di Genova a Sol. 11? 4- f. b. per Pcz. 1. 
da 8. r. Si faccia per la fiamma di Lir. 5600. f. b. di Genova . 

Si trova in piazza a rimettere in Vienna a Sol. 624, ed a valerli di 
Genova a Sol. 118 4 • Si domanda fc fia efeguibile quella CommilDone 7 
Già dilli a principio che le Commilitoni di quarto modo fi nfolvono 

{ ter regola del 3 femplice rovefeia, praticando nella diftribuzione di termini 
’iftefiò ordine ed avvertenze preferitte per le Commilitoni di primo e fe- 
condo modo, cioè di (labilire per primo c fecondo termine i prezzi ordinati 
dal Committente, e per il terzo uno di quegli che fi trova alla piazza , 
cioè o il prezzo di Tratta fe il fecondo o quel di mezzo è di Rimefla, o il 
prezzo di Rimefla fc quel di mezzo o il lecondo è di Tratta, con olfervare 
di far partorire il terzo termine in vece del primo , quale dovrà fare in que- 
llo cafo collantemente la funzione di moltiplicatore , come da’ ieguenti eleni- 
pj chiaramente apparisce . 



Ragguaglio per la T ratta . 



Rimefla 
Sci. 62. 4 



Tratta 
Sol. 1174 

62 4 






214 
702 
5S. 75 

ìi. — 

~a~ 



Rimefla . 
Sol. 62. 4 *’ 

62. 2 5 



Sol. 11 7. 97 
l’rovv. — 47 S01 




V' ■ 



Sol. 117. 50 picj 
Tratta e non 
• del Continiflkmàtib;/. 

V 



■ S 7.H3- 7$ 

• 1118. 7 

496^ ■> 

■ 6050. 00 

’ ’* • •. ’t 4475° . ' . 

Il prezzo, delia Tratta trovata in piazza è di Sol. 11S I, cioer ntaggtore 
del prezzo tenuta dal ragguaglio co rr prefa la proyyifione c non de Ja mo- 
neta del Commillìònario e perciò non è utile al Committente .Conforme al 
.fecondo precetto,’ dunque la Comm iflienc non è efeguibile. "■'* 

• '• " » 
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Ragguaglio per la Rimeffa .' 



Tratta 
Sol. ii 7 i 



Rimeffa 
Sol. 62 ± 
*>7i 



23+ 

702- 

57- 75 
31. — 



73-s 2 - 75 
*3*75 
11425. 00 
—76000 



Tratta 
Sol. 1184. 



118. 50 



Sol. 61, 96 
Provv. — 24 Sottra 



Sol. 61. 72 prezzo di Ri- 
meffa e della Moneta del 
Commillìonario . 



Il prezzo della Rimeffa trovato in. piazza è di Sol. 62 ì , cioè magi 
fiore del prezzo venuto dal ragguaglio dedotta la provvifione, e della mo. 
reta del Com miflìonario, e perciò non è utile al Committente conforme al 
terzo precetto ; dunque la Commiffionc non è cfeguibile , 



Segue la Dimoff razione. 

I 
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DIMOSTRAZIONE; 



Traila, e Rimejfa a puzzi ordinati 



Lir. 5600 f.b. Tratte di Genova a Sol. 117.4-. Pez.953. 20. — 

Quali Rimeflein Vienna a Sol. 62 4 ........ Fior. 1753. tt 



Traila , e RimrJJa a prezzi travati'. 



Lir. 5600. f. b. Tratte di Genova a Sol. 118. 4 P. 94 5. 14 

Provv. . . „ 3 78 

Pez. 941. 36 

Quali P. 941. 36. Rimeffe in Vienna a ibi. 62.3. F. 1739. 5 

Differenza a danno del Committente. , . . . F. 14. 83 



Tratta al prezza trovalo in Piazza, e 
Rimejfa al prezza venuto dal ragguaglio . 



Lir. 5600. Tratte di Genova a Sol. ii3. 4 P. 945. 14 

' Piovvif. „ 3. 78 

P. 941. 3 6 

V ™ r 

Quali P. 941.36. rimeflein Vienna a fol. 61. • . . F. , ^ *753- 94 

Trattta ai prezza venuto dii ragguaglia 
a Rimtilt al prezzo travato i*\ Piazza . 

<4 Zj 




Lir.5600. f. b. Tratte di Genova a Sol. 117. 50 P. gSENrttfjJ 
• . :S' Provvii. 7 . „ 

. . A . ■ u-7 

1 Hv949-^ 

“ "* • — r— 

.Quali P. 949.40 Rimeffc in Vienna a foUfc. \ fono - <¥, 1753. 91’ 



. - *•;, 



• ’ ■ ' '-V< 
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CONCLUSIONE. 



T Utta la Scienza delle Commiflìoni di Cambj , confuse nei quattro diver- 
fì cali, ne’ quali vengono limitati dal Committente! prezzi di Tratta, 
« di Rimetta , nell’ offervare le due avvertenze date tulle Provvifioni, e nel 
renderli famigliar! i quattro precetti ftabiliti per conol'cere con faciliti , e fi- 
curezza fe la Commiffione fia, o non fia efeguibile. 

lo non ho veduta fin qui alcun opera, alla quale poter ricorrere per ef- 
fere iftruiti in quell’articolo, fono infiniti i Libri e Italiani , e francefi , 
che trattano dei Cambj , e del modo di ragguagliarli ; ma i loro fcritti in 
luogo d’ iltruire , ad altro non fervono, che a rendere Tempre più complicata 
ed ofcura quella maceria . La Banque rendue facile par P. Giraudiau l’ Ainé 
Negocianl à Geneve , ed ivi (lampata nel 1756 , farebbe Hata quell’opera, 
di cui ne avrei ben volentieri raccomandata la lettura, fe quello per altro 
Tempre celebre Autore, non fi folle limitato ad una ofcurifiima pratica, ma 
avelie almeno in qualche forma ragionato il Commercio dei Cambj , e le. gli 
efempj, che ne propone, e l’ operazioni , che ne dimollra non avellerò il 
comune difetto di confondere piuttofio, che d’ illruire i Giovani principianti 
e di rendere tempre più impercettibile una materia per fe (letta difficile , c 
ni tanta importanza a comprenderfi . Quello Scrittore ha pretefo di facilita- 
re l’ intelligenza des Comtìnaifom des prix des Cbanges dei principale 3 Cambifles 
de PEurcpt , col filìare 756. metodi per moltiplicare , e dividete fenza dimo- 
llrarnc le ragioni} onde per fare una data combinazione, bifogneri portare 
in tafcal’ opera del Sig.* Giraudeau . Per trattare con metodo, ed in una 
maniera illruttiva del Commercio de’ Cambj, e per dare una chiara idea del- 
le operazioni , che lo riguardano non balla la femplice pratica , ma fa d’uo- 
po unirvi una profonda Teorica della natura , e proprietà del Cambio in ge- 
nerale , e del bifiema monetario delle Commercianti Nazioni in particolare. 

1 La cognizione del Commercio de’ Cambj è infeparabiie dalla più efatta 
cognizione (iella fcier.za monetaria , nè fi può intendere il primo fenza co- 
noicerc/a fondo la feconda. Vedi Pari Reale . 
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CONTO FIGURATO. 



N 



On s’intende prefentar qui il metodo di come concepire un Conto Fi- 
gurato, eflendo ciò una cola molto ovvia, c familiare ad ognun’ uno, e 
folo qui fe ne parla, non tanto per accrefcere all’Enciclopedia quell’ Artico- 
lo , quanto più fpecialmente per fare olfervare un errore, che è per altro co- 
mune fra i Negozianti, di credere ciò, che fe una data Mercanzia ha di 
fpefa 20. per cento alla compra, e io. per cento alla vendita della medefi- 
ma , debba perciò concluderti che tutta la fpefa tia di 30. per cento -, il 
che è falzo , mentre la vera Ipefa totale importerebbe 32. per 100. , come fi 
dimofira in apprefio. 



Una Calla Manna 

Lib. 500. al netto a Lir. r. 4 la lib. 

Sconto 3. per too. . 



SPESE. 

Pcfo , Porto ec. 

Senferia a | per ioo 



Pez. — . 16. — l 
. 13. 6 f 



Pez. 138. 17. 9 
» 4 - 3 * 4 

” T- 

Pez. 134. 14. 6 
1. 9. 6 






Pez. 136. . 4.* 

Provvifione a 2. per 100 3. 14. 6 

Collo , e Spefe in Livorno . . y¥c z. 139. 18. 6 

ez. 139. 18. 6 . da 8. r. al cambio alla pari di 

». per Pez. 1. fono in Genova Lir. 818. 10. 8 

fe in Genova <...,, 9. 9. 4 



Collo, e Spaje fino a Genovr^. . Lir. 828. — . — ■ 




enovr . . J_.11 



di Livorno fi vuol^òrrifpondino a Libbrfe 108. di Geno- 
dette Lib. 500. Manna pelo di Livorno, corri fponderanno 
P% 40 ., ed una Libbra di N^adna verrà a collare in Genova 
1. 1 0^8, circa , come fi' vede dal leguefiia calcolo. "• 

2ÌITTv.'.. • .. .. : •" . • * 
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Lir. Si 8. io. 8. 



16370 

12 

196448 

Lir. 1. 3. 1 
per cento 
Spefe in Genera 



Ptr ie Spt/t di Ceaivd 
Spefe 

Lir. 9. 9. 4. 

5 

946 - « 3 - 4 



- quanto 100. ? 



227240 

30792 

»• 



615840 

16496 



>97952 

Fiflate in tal guifa, e con tal metodo le fpefe, delle quali è fufcettU 
bile una Mercanzia , che fi voglia comprare ,1 e ipedirc . dovrà averfi riguar- 
do alla Moneta, cioè, fe il prezzo è a Pez. da 8. r. ,.o a Lire per la ra« 
gione di dover confiderare in quell’ ultimo calo la Moneta lunga , come 
luol dirfil,, 4 a quale, fecondo la pratica confitte nel convertire le Lire, im- 
portare delti -Mercanzia in tante Pezze da Lir. 6. , e quindi confiderare , e 
valutare quelte Pezze nell’atto del pagamento, come pezze -da ' 8. r. cioè 
da Lir. ! *> c 15 dovrà averfi riguardo , ancora allo fcont»rdcl 2 , del 3 , 



ed ambe del 4 per 100 per il pronto pagamento, o jfer un refpiro al pa- 
medelimo , fecondo le convenzioni , le circollanze , e la pratica re- 
latj^jBpte ai diverfi generi di Mercanzia. [ 

T pren eflo fi può, cerne ditti , lottoporr* la frazione di quell» , t di 
tattiSb aitai conti di limile ipecie Mila regola molteplice . così : ' ■ ! ? 

’ H 3 v ■ ■ 

. SOLAIO NE. \ > 

• \ s * > Ci '- . 

GenpSrLiof 108 . LiVdr,jio Lib. 100» 

LVvbrn», Lib. 1. , . . . . , Ii&rncf l.ir. 1.4. * f 

Livorno Lir. 6. moneta lunga . . . LlWtno Pez. 1. da 8. r.*da L. 5. 15 

LftStno Fez. 100. . __ Livorno P. 97. m. tofe. di 3. per .oo* 

lAtómo Pez. 100. . . . . . , Livorno Pez. 103.^ tolta- ipìfe * 

Livorno Pe», .’i. . .’ , . ■. . Genova Sol. lift. b. piri di Cambio 

Genova Soldi 100. / . . Genova Sol. - 101. colle^Spcle 

Genova Lib. 1. di Manna qufhtunfc’ 

? , vr-:. : ' 

- ( c- x • v ? 
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Genova Lib. 10S 
Livorno Lib. i 
Livorno Lir. 6 
Livorno Pez ioo 
Livorno Pez. 100 
Livorno Pez. i 
Genova Sol. joo 

10I 

6 



648.0(0.00.' 



Sol. 38. 6. — la Lib. 



T> 



Livorno Lib. 100 
Livorno Lir. 1. 13. 4.' 

Livorno Pez. 1. da 8. r. 

Livorno Pez. 97 meno lo (conto 
Livorno Pez. 110 colle fpefe 
Genova Sol. 117. alla pari 
Genova Sol. 120 colle lpefe 



Genova Lib. 1. quanto ? 

117 
97 



S19 

1053- 



1 *349 
120 


/ 


1361880 




I IO 




149806800 




49935600 




49935600 




249678)000. 


è 


■ — 


t* 


55*78 




•343S 


S\*. ‘ 


1 * 


V. ^ 


41256 






(e fi confideraffcro le due fpefe unite inficine cip 
come apprelfo . 



di 30 per 100 fi ’ 



Genova L.ib. 108 
Livorno Lib. 1 
Livorno Lir. 6 
, r Livorno Pez. 100 
Livorno. Pez. 100 
^mapez. 1 



; ■{ [■* 



Livorno Lib.; 100 
Livorno ' , 

Livorno Pe^ t. da 8. r. 

Livorno PczN>A»«*jeno (o feonto 
< 1 , Livorno Pez. iW con le fpefe ■ 

• Genova Sol. 117 im a p> ri. . , 

Genova Lib. 1. quanto? 

. V . ■ i . 



3 






-j£ r 









; : ' 
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*♦- 

r? 



Òigitizeò by Google 



70 



io8 

6 



”7 

97 



648. 0(0 



*'349 

130 



Sol. 37. u. 1 » Lib. 



340470 

” 349 — 



* 47537 ° 
t 49 * 79 ° 
491790 



*458j5I° 






5*495 

6205 



i' • 



74460 

—9660 

Nel cafo adunque in cui confiderammo le fpefe feparataaiente la Libi 
della Manna venne a ragguagliare Sol. 38. 6; ed in quello in cu/ le fpefe 
fi connderarono unite inticme , cioè di 30 per 100 , la Lib. della Manna 
ragguagliò Sol. 37. 11. L a differenza di 7. denari per quanto fia piccola è 
un effetto dell* irregolarità co arnie (fa nell’ultimo calcolo. 

Ma fi domanderà 0Ì5 qual metodo dovrà tenerti per calcolare giufta- 
' mente il potale di tutte le fpefe, tanto quelle di Livorno , che quelle di Gc* 
nova per fapere quanto unite infieme ragguagliano per 100 ? 

- Per IWtìisfare alla domanda ti dovrà prendere o la fpcfa di Livorno , 
o quella di otaova, ed aumentar l’ona di quel tanto per 100 cn^cuntie- 
ne l’altra. PerSlempio la fpefa di Livorno eh’ è di 10. per 100 
del 20 per cento jtii’ è quetta di Genova e dirà 12 per 100, che 
20 per 100 delle fpcfe..di Godeva farà tutta la tpefa totale di 31, ; 



come qui fotto. ^ 




Se, 



alcolo. 



U; 



■ . TV 

• -, 

*h** 



.• b* • 




-ì. 



w~. 









’t 
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io di Livorno 
a ao di Genova 



67 



2 [OO 

IO 

s 



\ 

i 

:V' 



12 

20 

31 per 100 fpefa totale , ovvero 
110 
20 

22(00 

I IO 
22 



132 con le fpefe .* 

Sicché dovrebbe farli il feguente calcolo 



Genova Lib. io8 
Livorno Lib. 1 
Livorno Lib. 6 
Livorno Pez. 100 
Livorno Pez. 100 
Livorno Pez. 1 

10S 

6 



Livorno Lib. 190 

— Livorno Lir. 1 ^ 

— Livorno Pez. 1 da 8. r.' 

— Livorno Pez. 97 con lo fc." 

— Livorno Pez. 132 colle fpefe 

Genova Sol. 117 alla pari 

Genova Lib. 1. quanto? 

ll 7 




648. 0(0. 



Sol.' 38. 6 — la Lib. 
dcWa' Manna come 
> devi cllere ? 

w* -• 

. ■ • 

ffL : - 



% 

'A. 



49935 6 



249678(0 



55*7? 

.3+3? 
•:.* *» 

41256. 




'W 



“t r;; 



. Sj. fon fatte quelle piccole olfervazioni per marcare P. errore , 
eotrdho molti nella pratica del Commercio in occafione di dpvra 1 rare 
1 fcitijffpcculazioni e conteggi. 

/ . • ri . .*■ 
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INTERESSE. 



Afe 

^\_nchc 1 ' Autore di queft’ articolo procede a dimoflrare il caleolo dell’ In- 
Urefft Unto femplice che eompoflo per mezzo dell’ Algebra , e dei Loga- 
ritmi . Non i foli Negozianti , ma un’ infinità di altre perfone particolari 
vivono con i frutti de’ loro capitali , che in diverti modi e con mille palliate 
ufure danno ad impresilo, quelle perfone generalmente parlando fono tanto 
più ignoranti, quanto fon più facoltoti . Quando taluni di cfli ti partono 
dalle leggi di equità e di buona morale , e che profittano dell’ altrui bifogno 
per eGgerne un eforbicante interine, non dovrebbe, per loro, cflcr nota 
alcuna forma di calcolo ; ma per quelli che lecitamente ti efercitano in que- 
llo commercio , e che non intendono 1 ’ Algebra , ecco il calcolo aritmetico 
pratico che appartiene all’ inttrtfft tanto femplice che compoflo . 

INTERESSE SEMPLICE. 

ESEMPIO!. 



Uno preda Lire iaoo al frutto di 3. per cento l’anno. Si domanda 
quanto importeranno gl’ interriti alla fine di quattr' anni i 

Allorachè ti cerca 1 ’ importare dell’ IntercfTe femplice la foluzione ap- 
partiene alla regola del cinque dritta iflituendo la ragione feguente. 

Lire 100 ■ Anni 1 Lire 3 — - Anni 4 — Lir.-faoo 



per 



i»o Divifore 



Ì 

* ' 

V Qpjtalc^a 

s5p il tempo in vece di 4 anni fòne di anni 4 mefì^a , e 'giorni 8 , al- 
lora lì riduce tanto il fecondo, quanto il quarto all’ ultima denominazione , 
«toc • giorni cosi. w 

j \ '■ Segue il Calcolo - 










-va?- 
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E S E M P I O 



Uno ha dato ad impreflito certa Comma di denaro al frutto del 3 per 
cento l’ anno , c dopo anni 4 gli è flato redimito per Caldo di frutti e Ca- 
pitale Lir. 1344- Si domanda quante Lire diede ad imprellito t 

Per la Colu2Ìone del prefente Problema non bada la regola del cinque 
rovefeia, perch’ è mancante di uno de’ due effetti, ma ri fi richiede lare- 
gola della Calza porzione doppia , come appreflo . 



Primo Supporto 
Lir. 1000 

a . . . 3 per cento 

Lir. 30[oo 

per ; 4 anni 

Lire 120 frutti di 4 anni 
Lir. 1000 Capitale 

Lir. 1 1 20 C'apit. e frutti 
K dovea edere 1344 



Secondo Supporto 
Lir. 2000 

a . . . 3 per io# 

Lir. 6o[oo 

per .' . 4 anni 

Lir. 240 frutti di 4 anni 
• Lir. 2000 Capitale 

Lir 2240 capitale e frutti 
E dovea edere 1344 



Cioè Lir. 224 meno. 



Dunque 



Cioè Lir. 856 Più. 






per Lir. 2000 più Lir. 896 

Divifore 1120 



Quoziente Lir. 1200 — ,e 00004 
tanto fari il Capitale che floyrà àt. 
dagnare Lir. 144. in t^atfrÒÉantX. 

E S E M * 



448000 


r*\ 




1 Somma 


896000 


L { j .y 


1344000 




2240 

00004 


&/■ . 



Uno trova da impiegare il fuo Denaro al frutto di 3 r .per cènto l’ ànntC 
Si domanda qual Comma dovrà impiegare per guadagnare L'ire 144 in quat- 
tro annif, -, ; * 

Allora che fi cerca il Capitale , la foluziont appartiene alla Regola del 
5 rovefei*, iftituendo cosi la ragione. 

y y - 

Stguc la Ragione — » 
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Cauli P. Caufa M Effetto 

Lir. 100 ■■ ■ Anni i — Lir. 144. 

144 



Diviforc 12 14400 

Lir. 1200 per il Capitale che dovrà ini* 
piegarli . 

In una parola quando nei problemi che riguardano V ialerejfi femplice 
di un tanto per cento fi cerca l r importare dell’ intcrefle, o la ragione per 
cento a cui è ftato convenuto l’ interclTe mcdcfimo allora la foluzione appar- 
tiene alla regola del 5. diritta, come nel primo, e quinto efcmpio. Quando 
poi fi cerca o il tempo , o il Capitale, in quello cafo appartengono alla re- 
gola del 5 rovel'cia , come nel terzo c quinto efcmpio. 

INTERESSE COMPOSTO. 

ESEMPIO r. 



Effetto 
Lir. 3 



Caufa M. 
Anni 4 • 
3 



Sono Hate imprellate Lir. 1000 al 6 per cento l’anno d‘ interrile corn- 
poQo, fi domanda quanta importerà tale intereffe alla fine di tre anni . 

Ceicamlofi l’ importare dell’ imereffe h regola pure è del 5 diritta , co- 
me per l’ intereffe femplice, tante volte però ripetuta quanti fono gli anni 
nc’ quali è Unto a frutto il denaro per la ragione che qui il frutto dopo 
il primo anno duventa Capitale nel lecondo, e cosi ad fecondo nel terzo , cc. 
ì*oi però per maggior brevità ef fcrviremo del Calcolo pratico co»!. ; 

Lir. 1000 -jr 

a 6 per 100 




I * - 
* * , 



frutti 60100 dopo il primo anno 

*v? ___ 

-te . 

1000 Capitale 

Lir. to6o Capit. e frut. dopo il pr. anno 
a 6 per 100 



Frutti 63)60 dopo il fecondo anno 



\ 



*fV « 



1-2 — 

060^— Capit. e frut. dopo il pf. anno 

-Lir. 1123. '12 Capit. e frut. dopo ilfccondo^anno 
a 6 per 100 

Freni 67141. 12 — dopo il tfrzoanno - ’ 



8 3 



TffO 



1123. 12. — Cap. e frut. dopo ilfcc. ^nno 

Lir. 1191, 9. 3. tA Cap. e fr. dopo il terz&nno 

— ‘ , .f. v 



J- A: 






«e 



. Digitized by Google 



77 



ESEMPIO II. 



Furono date ad interefie comporto Lir. 1000, ed alla fine di tre anni 
furono redimite Lir. 1 190. 8.3 X *.V per faldo di frutti • Capitale. Si do- 
manda a quanto fu per cento l’ interefie ? 

L’ Aritmetica pratica non ha infegnato fin qui un metodo più faci!* 
di quello. 

Perchè fono tre anni, fi riduce 100 a Cubo, che farà 1000000 . quello 
fi moltiplica per 1191 , Sol. o, Den. } T \* s , che fono le Lire di Capitale 
e fruiti dopo i tre anni , ed il prodotto 1 191016000 fi divide per L. 1000 Capi- 
tale, c dal quoziente 1191016. Si efirae la Radice Cuba che farà 106, c 
da qoerto fottratto 100 reità 6, cd a tanto per cento l’anno, furono date 
ad interefie Comporto Le Lire 1000. 

Siccome nell’ intereflè comporto crefcv.o i termini con gli anni in pro-i 
greffi. ne geometrica, cosi crclce coll’ ideila progrcùione la potellà del nu- 
mero che indica la Ipecie di radice che dovrà Citraeru con quell’ ordine , 

Per 2 Anni la Radice Quadra . 

Per 3 Anni Ij Radice Cuba. 

Per 4 Auni la Radice Quadrata Quadrata. 

Per 5 Anni la Radice Retata . 

Per 6 Anni la Radice Cuba Quadrata . 

Per 7 Anni la Radice Seconda Relata. 

Per 8 Anni la Ridice Quadrata Quadrata Quadrata 

Per 9 Anni la Radice Cuba Cuba . 

Per 10 Anni la Radice Quadrata Prima Relata. 

E cosi procedendo fecondo la quantità degli Anni. 

Si avverta per altro , che in limili Problemi , quando gli Anni non 
fono intieri non fi poilono rifolvcre per Ir quantità proporzionate, poiché 
in quello calo elle non vi iono, ma bifogna ricorrere indii’peniabllmeiue 



all' Algebra . 



ESEMPIO 



III. 



Sono Hate date ad impreftito Lire 1000 al 7 * per < 
te£fi'e comporto. Si domanda quanto importerà tale uutrclìadKTa fine di', anqir 
g, mefi 7 , e giorni 15. gf 

Il calcolo che fi richiede per la fofuzione del prefitte problema , quatti 
to è breve e facililìmo per mezzo dei logaritmi diviefe. alfettanto com- 
plicato e' faticolo per la via dell’ ariÓBe tica pratica 1 ma^er chi non co--’*' 
uoioe^ltra maniera di calcolare bifognjc cné o operazione Tegnente. ^ 

Si. trovi l’importare deli’ interefie di Lir. loop al} j per cento 4 capo 
d’anno' per anni 4 cosà. *" V " 

- • •-> - 



Segue 1 * operazione; 



f'* 









V 






.-•'à 

■ 1 
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. . *. f 



Digitij^d by Google 



Lir. 1000 

a 7 I per io* 



7000 

500 



Lir. 75(00 



Lir. 1000 Capitale 

75 frutti del primo anno 

Lir. 1075 Capitale e frutti dopo il primo anno 
a 7 t per cento 



7525 

537- 10. — 



80(62. io. — - 



12 . 6 

Lir. 1075 

80. 12. 6 frutti del fecondo anno 

Lir. 1155. i2, 6 Cap. e frutti dopo il fec. anno 
7 ì per 100 

6089. 7. 6 » 

577» 3 

- » 

Lir. 86(67. 3* 9 

, . * 5-5 

Lir. H55. 12. € 

86. 13. 6 frutti del terzo anno 

Lir. 1242. 6. — Capit. e frutti dopo il terzo anno *?■ 
7 r V ' 



<’ 






r 



931 1 7- 6 



. . 3 6 

Lir.- 1242. 6. — _ f 

93 - 3 - 6 Frutti del quarto anno V 

Lir. J,>3i. 9- 6 Capit. c frutti' dopo il quarto jano » 



-A 
. L- 



X t i; *-' *■ 
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Alla fine di 4 anni le fuddette Lir. 1000.' comprefo l’ interefle al 7 J 
per 100 a capo d’anno afcendono a Lir. 1335. 9. 6 •, ma ficcome fi tratta 
lolamcnte di anni tre, meli 74, cioè meno mefi 4 4 di anni 4; perciò fi 
1 conti per meli 4 il prezzo dell’ interclfe cioè 7 4 cosi 

- Mefi 4 * ? 



Mefi 12 Lir. 7 



V 



30. ... .. 

3. l 5 - -- 



. 33- *3- - 

Lir. 2. )6. 3 di Scontò 
Si aggiunge 100. — — 

Lir. 102. 16. 3 

Ora fi dica 1 

Se 102. 16. 3— —Lir. 320514 — Lir. 1335. 9. 6 



20 



16. 3 



20 



20 j6 



24675 



Lir. 36. 11. 7. 



Lir. 1335. 9. 6 

30 1 1. 6 

Lir. 1298. 18. — 

•: 7 



641028 
160257 
80.28. to 
16025. 14 -- 
4006. 8. 6 

901445. 12. 6 
161 ,95 

*3*45 

% o 



26709 
» % 



320514 



148 7 t 



17*30 






L 

K S' ' -rT 

i 8 7 £ 

Scontate adunque le Lir. 1335. 9. 6. Capitale e frutti* Capo di Anqo 
per diefi 4 J alla ragione di 2. 16. 3 £1 * ^tótn^mnorti Sconto Lir. % ' 
36. nTgle quali fottraite da Lire 1 Tì^'^à Rèffcvi Lir. 129^ ,3. y 
per il Cap tale .jtf frutti delle propolle L r 1000 si 7 4. per cento a Capo' 
d* Anno per anni 3 , mefi 7, e giorni 15. yedt Stento. % ] ' 



262912 
201 
1487 



K -- 



$ 



i/ 



V 

i 

i 



i 
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NUMERAZIONE. 



Jl metodo, che infegna l’autore di queft’ Articolo per leggere i o efpri- 
mere una data quantità di numeri non mi fembra nè conforme alle regole, 
e precetti adottati da’ migliori Aritmetici, nè coerente a quell’ordine decu- 
piare, col quale in aumentarli il numero delle Figure, fi. aumenta ancora 
il valore locale delle medefime.- 

E’ veriffuno, che all’effetto che i nove caratteri , o figure . numeriche 
diveniffero capaci di efprimere non folo delle femplici unità , ma ancora del- 
le diecine , delle centinara , delle migliare, ec. fù neceflàrio ' a (legnar lcro, 
oltre il valore naturale un altro valore locale dipendente dal luogo che occu- 
pano i medefimi caratteri, o figure unite inficine, ma quello valore lo ac- 
quetano in virtù di un ordine cpffantemcnte , c fuccelfivamente decuplare . 

In fatti fe io raccolgo tutte le nove figure Aritmetiche, unite infieme co- 
si 123456789, ovvero un maggior numero come 47621234567S9, of- 
fervo che ognuna di effe confiderata feparatamente , nulla più contiene del 
fuo valor naturale di femplici unità, come Nivc,Otlo, Selle , ec. , e con fide- 
randole unite infieme vedo che vanno acquiltando, in ordine decuplare il va- 
lore locale di diecine , di centinara di milliara ec. fecondo il pollo , che oc* 
cupano . 

Cominciando adunque dalla parte delira, il 9. perchè occupa i! primo 
pollo contiene nove unità (empiici -, 1’ 8. , perchè occupa il fecondo polto , 
diviene il primo delle diecine , e .contiene 8. diecine come fe folle moltipli- 
cato per dicci , che unito al 9 dirà 89. 1 il 7. perchè occupa il terzo po- 
llo diviene il fecondo delle diecine ed il primo delle centinara, e contiene 
fette diecine di diecine, cioè fette centinara, come fe foffe moltiplicato fuc- 
cefiìvamente due volte per dieci , che unito a 89. dirà 789. ; il 6. j~perchè 
occupa il quarto pollo diviene il terzo delle diecine ed il primo delle mi- 
gliar», e contiene lei diecine di centinara, o fei diecine difdiccine jit diecine, 
ci|? fei milliara, come fe foffe moltiplicato tre volte per dieci , eh.»- unito a 789, 
d^rà 6789.: e procedendo Tempre cun quell’ordine fi formai® le diecine-di', 
nlilliara , così 56789.; le centinara di milliara, così 45^89., e polcia le 
milliara di milliara, cioè i miilioni così 3456789. Coll’ iltel* ordine e per gli 
flelfi.jgradi , ‘ dai miilioni fi palla alle diecine di miilioni ,‘ così 23456789.; 
alle centinara di miilioni, così 1 234 56^9. , aUotsi^iara di miilioni, così 
2123456789.5 alle diecine di mdiiara di mjfltoni, cos? 62123456789. ; alle 
centinara Idi milliara di miilioni, così 762^23456789.5 e polcia alle milliara 
di milliara di miilioni, cioè miilioni di miilioni, così 47^123456789. 

Quinci all’effetto di efprimere quell’ oftima quantità numerica con più 
brevità, ed eleganza^.fù dagli Aritmetici propriamente lofiituita all* efpref- 
fione milliara di milliaqrdi miilioni , cioè di miilioni di miilioni, quella di Dilli»- 
ne ( veji Billione ) in quella guifa appunto, che per efprimere le milliara di 
milita®, (ì dille più elegantemente .Milione . < 
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Col medefimo ordine fi palla a millioni di millioni di millioni , che per 
maggior brevità fi efprimono coll' dprcllìone Trilliom , e fuccefilvamente al 
^uaànllione , ®u!n:iUione , Sejluliaat , ^ettillionr , Oitillienc , Nomlliont, DiciUione. 

Veduto il valore locale delle figure Aritmetiche, e per quali gradi lo 
•cquiftano, parmi chiaramente dimollrato che l’cfpreflione Uditene è fiata 
impiegata dagli Aritmetici per efprimere con maggior facilità , brevità , ed 
eleganza una quantità numerica di millioni di milligni , cioè una ferie oriz- 
zontale di tredici figure in quella guila 4702 1 23*56789 , che importai 
Quattro Billicni , fcttccento (diurna due mila cento ventitré millioni , quattro- 
cento cinquantafei n ila , Iclirccnto ottantanove . 

L’ Autore deli’ Articolo BiUtent [via BiUiotie) applica impropriamente 
quella clprcIT.one ad un numero compofto di Iole dieci figure, il che è af- 
fatto contrario al fuo vero figmficato c valore. 

Una quantità numerica compolla di dieci figure così 4520567827. non 
importa nè più , nè meno di =s 4 mila 320 millioni , 5 cento 67 mila , 8 17. =3 

11 vero, e più ficuro metodo adunque per efprimere con preciftone , bre- 
vità e chiarezza qualunque data quantità numerica, per eltmpio, di 864.671;- 
48286836. è il frguente. 

Dopo di averne fatta la divifione in periodi di tre figure per cadauno, 
per mezzodì una virgola come inlegna l’Autore di quett’ Articolo, è ne. 
cellario di farne un altra divifione , la quale indichi quando vi fi contengo- 
no , e quando fi devono efprimere i millioni, i Billioni, co. in tal guua . 

Cominciando dalla parte delira lalcio la figura 6. delle fempliei unità , 
e pongo fopra di ella un o. ; andando verlo la finitila iafeio cinque figure 
dell’ordine decuplare , e pongo 1. fopra la figura 8., che è la Iella di det- 
to ordine, o -la fettima comprefa quella delle fempliei unità; fimilmente fa- 
lcio altre cinque figure e pongo un 2. (opra il 6., che è la redicefima fi- 
gurale non eflendovene altre fei per profeguire coll’ ili e fio metodo a notar- 
vi (p pra il 3, e cosi il 4 , il 5 , cc. , reità la divifione fatta come appreflb . 

J aio 

86^63,548,286,836 

Or*, fi olTervi che rifpetto alla prima divifione per mezzo delle virgole, 
il primo'" triodo o ternario, andando tempre dalla delira, verfo la finiftra, 
contiene delTfc-jfemplici unità, delle di*cine, e delle centinara; il fecondo dt^Ic 
unità, delle didtii.e, e delle centinara di milliara ; il terze delle unità, del- 
le diecine , e deat centinara di millioni, come opportunamente indica, ri- 
fpetto alla feconda divifione, il numero t. pollo iopra I’ 8 lettima figura ; 
il quarto contiene delle unità, delk diecine , e delle centinara di miUfara di 
millioni; cd il quigto^flllRicnce per eflerc di due fole figure , contiene del- 
le unità, e delle dffeine di millioni di millioni, cioè di Billioni , -come per 
maggior brevità ^indica il oUTjìro' a. pollo fopra il 6. tredicefima figurai Pic- 
chè la propolla quantità numerica importerà 86. billioni 463 nula 548 (mi- 
lioni 286 mila 836. 
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PARI REALE DELLE MONETE. 



csas bs* 3 casa 

Pair dei Monnoies Rttlles eft le r appari qu’il y a entrc les 'efpit.ee d'or là d' argini d’aie 
ita! , là cellei dee itati itrangcrs , ou le rcfultat de la comparaifon fatte de leur peids , 
ti tre là voltar intrmfeque . ‘Ioules les monnoies tn generai n'ont pomi de va! tur 
r ielle-, leur voltar eft de convention , là diper.d de la volanti da Souveraìn : 
tn appelli monnoie retile la valeur que la mannaie a par rapport à celle d’un 
taire pays , là ce rappert eli le pair dea monnoics . 

\Juefla definizione non fla bene nel gran Dizionario dell’Enciclopedia.' 
^ Ella è totalmente contraria alla natura e qualità del vero Pari Reale , 
c del valere della moneta . 

All’Articolo iilancia del Commercio nel Supplemento di quello Diziona- 
rio, dimoRrai l’errore in cui erano incorli tutti coloro che (ì fono ingeriti 
a parlare del Pari Reale, e p ovai evidentemente, confiRer quello nel con- 
frento del ptfo , bontà , e valuta di una moneta d' ero di un paefe col pefo , ton- 
ta e valuta di una moneta ùmilmente d' oro d' un altro paeje ferefiitre . Quella 
è la giuRa definizione del vero Pari Reale delle Monete , e non mai il rap- 
porto di una moneta d’oro, con una moneta d’argento, nè di argento con 
argento. Vedi Bilancia del Commercio, dove fi preferive il metodo per for- 
mar qucRo Pari Reale , e fe ne dimoflra il calcolo . 

In quanto poi al valore della moneta è Rato dimoRrato da molti ri- 
fpcttabiliflimi Scrittori, non avere, nè potere avere i Sovrani alcuna legisla- 
tiva autorità rifpetto ad aflegnare il valore alle monete-, e fe l’ autore della 
definizione del Pari Reale avelie letta l’ IRoria del fuo paefe avrebbe vjtduto 
i mali confidcrab'li , a’ quali andò foggetta la Francia, allorachè S metteva 
in pratica la mafima dell’Autore. 

Sotto il Re Francefco I, ( dice ilSig. Conte Carli T. I. / pag. 41 ) fi 
valutò arbitrariamente lo Scudo d’ 01% a Soldi 40 Torncfi , etUeìrendo que- 
flb un prezzo minore di quello che giuRamcnte gli fi douèa aflegnare, fi 
Vidde il Regno in brevilfimo tempo privo dell’ oro j perldchè nel 1532 fu 
obbligato di farlo arrendere a Soldi 454 ma fe il primo pfezzo fece Jparir 
tutto T’qfo perchè minore, il fecondo fece toRo fparir 1’ argènto perchè mag- 
giore ; quindi per rimediare a quefio difbrdtfie ^i j tt | ette aflegnare allo Scu- 
do d’orotìil valore di Soldi 41. ti . v “"' 

,, NòVs en avons ( dice Mr Melon , ÈJfai politique fnr le Commerce pag.' 
„ 163 ) un exemple bien extraordinairc an ^74 , fous le' Miniflcre de Mr. 
», Colbcrt j St il efi difficile de concevoir cbmment ce grand Miniflre , à 
», qui la France doit l’ordre dans les Finances , a pò /aire certe laute . QVR 
„ dana la fabrication des pièces de quatre Ibis . Leur dtffércnce avac lei 
», écu», dont elica faifoient panie, étoit de plus d’un cinquicme d’alliagè, 
„ cotóne que celui qui recevoit un payement en cette monnoye, recevoit 

'avoit rccu en ccua . 
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,, Le remor.trances des negocians furent inutiles , fe Traile palle ; mais 
„ on fuc obligé de le révoquer bienvit,& de fupptimer certe faulTc monn-'ye i 

Ma chi bramale più e meglio conolcere quanto Ha erronea la nudi ma 
ci chi fo(ttrne=: dipendere il valore delle monete dalla volontà del So- 
vrano = legga le dotte O Nervazioni /opra il prezzo legale dille Monete, del 
Sig. Abate Pompeo Neri, nella raccolta dell’ Argclati Tomo V , dove il ce- 
lebre autore fu tal proposto così la difeorre . 

„ La potefià Iegifiitiva ( die’ egli all’ Articolo 125. pag. 51. ) ha nella ma- 
„ teria della moneta 1* iltefla direzione che ha nella materia di tutte le altre 
,, mifure . Ella può (labilire il numero , e qualità di tutte le divede mifure 
„ e loro divifioni e luddi vifioni j Ella può cercare i Campioni originali delle me- 
„ defime ; ella può , e deve tlìcr follecita , che niuno fi ferva di altre mifure , che 
„ delle ftabilite da Jei ; ella può imprimere fopra di effe un co.itraflcgno che 
,, ferva di attillato della loro corrfpondenza con i Campioni originali, c ob- 
„ bligarle a fottoporfi a un rifeontro quante volte le piace prei’crivere ; ma 
„ ella non può nella graduazione di tali mifure dipartirli dalla regola natu- 
,, ralc dell’uguaglianza, che lieve confcrvarfi tra il tutto, e le lue quote, 
„ onde non può ditlribuire ad ufo pubblico mifure incomplete , e fcadenci da- 
,, gli antichi Campioni, c fe mai ella per qualche abba-lio intraprendere 
„ la dillribuzione di queite mifure corrolc , non vi è alcuna potcllà in tut- 
„ ra la natura , che polla operare in guifa, che cento di quelle diminuite mi- 
„ fure adequino quella quantità , che ìt mifurava prima eoa cento mifure in- 
„ corrotte, onde ogni data diitanza , ogni data gravità, cheli voglia in ap- 
,, predo niifurarc richiederà un maggior numero delle nuove mifure per tro- 
,, vare il fuo conguaglio . 

,, 126. E procedendo avanti coll* ifleda parità fupponghismo , che il Ma- 
,, gillrato Edilizio -, a cui è raccomandata la vigilanza fopra i peli , e mifure 
,, voglia- effere giufiamente follecito di non dar fuora , che mifure rifeontra- 
„ te, con eli Originali, e munite di un Bollo, o ConcraiTegno , che ferva 
„ d’hKefiato pubblico della loro giullizia. Figuriamoci inoltre che quella ma- 
,, mfattura , che fi richiede per legalizzare le mifure non fi voglia fare gra- 
„ tuitamente nè a fpele del PubDlico Erario , ma fi voglia efigerne il run- 
,, burlo fóf\ac hi ula le mifure, c le porta al detto rilcontro. Figuriamoci 
,, ancora diente diligenze pubbliche forzino a fervirli di quella occafianè, 
“."'pér efigere i^fre la femplicc manifattura anche un Dazio ; c figuriamoci 
,, finalmente , cì)i P importanza di quella manifattura o fempliee, o combina- 
,, ta col Dazio,' fi crcdelfc più comodo di perciperla , decimando l^làjttan- 
,, za delle mifure tned e fi m e, togliendo per efempio al Braccio un eptzzetco 
,, della fua lunghezze? f^c^jrgdendo , d feoronando il giro della Staro per 
,, mettere a profitto ^fc Cclaglfc d’ottone, o di ferro, di cui ta:i,fnilurc pq- 
„ irebbero elfer compofte in ,’Tconipenfazione della fpefa di legalizzarle; in 
,, ul cafo mi par chiaro , che furto potrebbe efeguirli a feconda degli ordi- 
„ ni , c del . dèiiderio della potcllà legiflativa; ma quel, che non fi potreb- 
„ b« mai eleguirc farebbe, che~lc mifure nella fopradetta guila legalizzate a 
,, fpefe della loro lotVanza' indurante avellerò l’ iftclfa capacità degli antichi 
„ loro Campioni, e clic la Pertica , e il Moggio fi potclfe adequare' fpn le 
„ Braccia, c le Stara di nuova edizione nell' ideilo numero che prinfài«sra 
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;, 127. Quel che pare un affurdo nelle mifure della lunghezza , e 
|, della gravità, fi fa per altro per quali univcrfale abufo dalle O.fi- 
„ cine Monetarie nelle milure del valore fopra delle quali fi toglie dal- 
„ la loro foftanza mifurantc npn folo quel che ferve a rimborfar le l'pele 
,, della legalizzazione della moneta, ma anco quel di più , che alle volte per 
„ efigere un Dazio, e alle volte per fcrvire «Ila rapacità dei Progettiti! 

„ Monetai] bifogna detrarre . In tutta quella manifattura tutto fi conduce , 

„ fecondo la volontà del legiflatore -, ma la conleguenza ultima non è mai 
„ foitopulta alla di lui autorità ; poiché le mifure, che hanno fofferto una 
., diminuzione nella loro foftanza, non fono più dell 1 iftelfo valore di printa, 

„ e cento mifure nuove non fon mai uguali a cento mifure vecchie, ficchè 
„ per leg<>e di equipollenza Aritmetica in tutte le cofe mifurabiti deve ri- 
,, credere il numero delle mifure neceffarie alla adequazione. 

„ 128. Abbiamo un efempio di tal cofa nel Sale, il quale fi vuol ven- 
„ dcre a un certo prezzo riabilito per ogni libbra , ma per le fpefe di vender- 
,, lo a minuto fi fuole prenderne il rimborfo con diminuire la mifura della 
„ libbra ifteffa , e fin qui fi fa quel che fi vuole fenza difficoltà . Ma figu- 
„ riamoci , che il Sale foflc moneta, come alle volte è (lato, non fi potreb- 
„ be mai ottenere, che cento libbre di pelo minuto fodero uguali a 100. Lib. 

,, di pelo grolla ,j e che di quelle libbre diftribuitc ali- bilancia delli Zec- 
„ chieri del Sale non ce ne voleffe un numero maggiore per riempire l'ifteflb 
,, Moggio , onde furie furono eli ratte . 

„ i2p. Da ciò fi rende manifello quanto fia vera 1 ’ oppinione, e la pra- 
„ tica di chi foftier.e , che le manifatture non vadano fatte pagare a fpefe 
„ della moneta-, ma debba effere un aggravio da fofifrirfi colla propria bor- 
„ fa da chi fa convertire i metalli lodi in moneta-, cioè dal Pubblico : fe il 
,, Governo fa battere, e dai privati fe per loro conto proprio fi richiede da 
„ elfi la monetazione i poiché quello prctefto di manifatture, che è il mini- 
„ 1110 fra tutte le infidie , che fi tendono alla moneta , è per altro dà M’e fo- 
„ lo fufficientc a cftcnuar Tempre quelle mifure del valore , e a cagionate gli 
„ altri effetti , che da tal giornaliera eltenuazione dipendono. 

, „ 130. Quella adunque è la caula , per cui le leggi civili anco dopo ave- 

,,'.re difapprovato , e rcliftito all* alzamento dei prezzi delle monete buone 
' d’oro, c d" argento , finalmente ce'dono alla verità naturatile ^formano 

il prezzo legale dietro alla feorta del prezzo popolare , c</mc è tempre fe— . 

, •• « • • •* - ■ <•- * - f ettc f eco . 
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, e ne abbiamo le dimoftrazioni evidenti per lo fpazio di 
le Tavole cit/r J _ "VÌeU’ Anonimo Cremonefe , c di cinqftc feci 



^uito 

lì nelle Tavole ci£j J _ *vleU’ Apon 
le diLZagatta, -L delle OfiervaziOVi filoniane 
,, r-<i; Se adunque quel che la forW'deJ- 
feguires e quel che 1’ efpericnza di tanti MÀKÌ ci 



cinqftc' fecoli in quel- 
li dimoftra che deve 
_iferma effer fempre 
„ feguito fi può fofpettare , e prefu mere , che fia per anco ne* tempi futuri, 
„ non è irragionevole il timore, che 1 * Heinetitt , e il Frtcbtro dimollrano lo- 
„ pra le Convenzioni Germaniche , la buona intenzione delle quali refta per 
„ mancanza di regolamento nella moneta balla fpeffe volte dclufa ; poiché aU 
,, trimenti la Tariffa (labilità nei concordati, non può impedire , che in iiaf- 
„ chfddno flato non forga e non s’avanzi un prezzo popolare, luperiore al 
„ mrezzo legale , e fuperiore in diverfi tempi ~c modi a mdura che la mag- 
„?giorc , o minore depravazione della moneta puoi cftenJcrfi nelle reipttiive 
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Provincie i Ceche per afiicurarfi, che le monete abbiano nell’ avvenire u ri 
„ prezzo, e un corto folo, bifogna togliere al Popolo tutte le occaGoni di 
„ avere nelle mani mifurc corrotte , c quello non pare , che poti* ottener ti 
„ per via di ordinazioni, o di pene quanto fi voglia afpre, ma folo coi ri- 
,, medj di fatto che tolghino dalle mani del Popolo le monete, o mil'ure cat- 
„ tive, e dileguali, e gliene rinvelìino in altrettante delle buone , altrimen- 
,, ti il Popolo, che non fi fabbrica da fc le mifure del valor*, feguiterì fem- 
„ prc a mifurare con quelle , di cui è obbligato a fcrvirfi . 

„ 131. Adunqueperconcludere.il mio (entimento, a me pare dimoltra- 
„ to, che la prefinizione del prezzo alle monete non fia una materia ove ca- 
„ da arbitrio, poiché è fondata in due regole impreteribili , cioè nella prò. 
„ porzione tra l’oro , e 1 ’ argento, e tra P argento ,e il rame, e nella pro- 
„ porzione in ciafchcdun»mecallo fra il tutto, e le fue parti comunque di- 
n vife, e fuddivife*, e la prima regola dipende da un fatto regolato dalla 
„ forza del Commercio, e indipendente dalla potetti legi flati va j e la fecon- 
„ da regola è un affare di puro , e lemplice calcolo e il calcolo ineforabilc < 
v Aequo pulfat pede pauperum Tabernas, Regumque turre» . 
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SUPPLEMENTO ALL’ ARTICOLO 

PESO DI MARCO. 



I 



__ L Pefo detto di Marco , eflendo quel pefo, di cui fi fervono tutte le 
Città deli’ Europa per pelare l’Oro, e l'Argento, ed altre cofe preziofc, 
pareva troppo naturale che fi dovelTe contare fopra la fedeltà ed efattezza 
dei diverfi rapporti di eflb Inabiliti fra le diverfe Nazioni , e non andafiero 
del pari foggctti a quei medefimi notabili errori ne’ quali fi trovano involte 
le tante corri fpondenzc fidate del pefo grodo per le Merci di minor pregio. 

Se l’autore di quell’ articolo avede riportato nell’Enciclopedia i diverfi rap- 
porti del Pefo di Marco tali quali fi trovavano regiltrati nei Libri che trac» 
tano della pratica del Commercio, come ha trascritto quelli del pefo erodo r 
fecondo Mr. Riccbard , nulla piti avreobe fatto che moltiplicare la confuiiine 
e gli errori in un punto, che alla perfine forma la regola, e la bafe del 
Commercio. ,Non dico io quello per condannare le laboriofe fatiche di Mr. 
Richard , Tempre commendabili per tante altre ragioni ; ma fino a tanto che 
egli non giudtficherà i Tuoi rapporti coi pefi in natura rettificati con dili. 
genza fopra i Campioni dei diverfi Stati , e non avr.à fatta attenzione fulla 
differenza che fi trova (labilità in un medefimo Paefe fra il pefo addetto alle 
materie preziofc, e quello che è deftinato per le Mercanzie grofTe , non po- 
tra mai lufingarfi della verità, ed efattezza della fua Tariffa. 

E’ poi ringoiare il metodo praticato dal Sig. Giraudeau ( p<t£. g. da Traiti 
de P Acbat 13 c. ) per fifiùrc la corrifpondenza di ìoo Libbre di Genova al 
Pelo di Marco di Francia. 

Prende egli il Luigi d’oro confidcrandolo , prima del pefo 'dr grani 
ijj } , poi di grani 155. folamcnte , ma fempre corrifpondente sgrani 178 » 

pelo di Genova . 

Prende parimente, l’ altra moneta d’oro detta Merliton , e k confiderà 
prima del pefo di grani 122 44 » P°‘ di grani 122 , ma knipryforrifpondente 
a grani 140. pefo di Genova. JL ' * 

Da quelli principj egli ne deduce che 100 Libbre di Genova corrifpon- 
dcranno jil Pefo di Marco di Francia , come appreflb . «\ w 

Col t°. ragguaglio M..129. 3. 12. 3 * ' 

1 

o- 4 

' i|P- 5- * 7 - 31. ' : ' ’ 

* 520 5. 22. 1 I * • 

Quindi raccolte in una fola Comma le'fuddette quattro diverfe corri-’ 
fpondenze , c prefone il quarto nerifulta un adegualo di Marchi 139. 1. 11. 14.4 
di F(£«m , c ftabililcc che tale farà il rapporto di 100. Libbre di Genova . 
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Il Sig. Gifaudeau non poteva certamente impiegare maggiore induftria 
di quella per adkurarfi di un rapporto, ohe (ebbene n >n elattilTirno , li ac- 
codarle almeno quanto più fotte potabile alla verità . Contuttociò trattandoli 
di un pelo dcd.nato a pelare le cole di pregio, come l’oro ec. non pare, 
che anche in cento Libbre debba deprezzarli la differenza di 5. 06 once, 
che fi trova nel fuddetto rapporto. 

Allorachè all’Articolo Bilancia del Commercio tentai di dimoftrare che un 
attento efame fui corfo de’ Cambj forelt ieri era il mezzo più pronto e più 
ficuro per conolcere quand’ ella era favorevole o contraria ad uno Stato j do- 
vetti defumerne la dimoltrazione , e le prove dal giudo Pari Reale. Ma 
ficcome uno de’ principali requifiti che doveva necelTariamente concorrere a 
formarlo, era indifpenl'abilmentc quello di conofcere coll’ultima prccifione cd 
efattezza il giudo rapporto del pelo di Marco , qual conto fi farebbe potuto 
fare del rifuluto de’ mici calcoli relativamente a quedo o ad altro importante 
oggetto, fe affidati gli avelli alle corrifpondenze di quello pefo già dabilitc 
da Mr. Giraudeau, e da altri fcrittori della pratica de! Commercio ? Stimai 
adunque cofa migliore di lafciar fofpefe le mie rifleffioni e dimodrazioni tan- 
to folla Bilancia del Commercio , che fui Pari Reale delle monete foredic- 
re, fino a tanto che non mi fi fofie prefentata un’ operetta, in cui venificro 
con più efattezza giudicati i rapporti del pefo di cui fi tratta. Veramente 
non era da lufingarl'cne con tanta facilità , poiché la materia era delicata , 
cd efigeva le diligenze piuttolio di un Filofofo, che di un Negoziante. 

Comparve finalmente alla luce un libretto intitolato Saggio fui rapporto 
dei Pe/i ftranieri , con ri pefo di Marco di Francia letto alC adunanza pubblica 
dell' Accademia Reale delle Scienze il di 9. Aprile 1776. dal Sig. Tillet della me - 
deftmo Accademia , tradotto in Tofcano , ed in tale occafione , di divertì peli 
e tavole accrefciuto da un anonimo, dampato in Firenze nel’ 1769. 

Nefiun’ opera fu da me tanto gradita, quanto queda. Il motivo che le 
diedp origine, l’erudito Dimorfo che fi trova alla teda di quedo Saggio, 
le cfcligenzc ufate dal Sig. Tillet per rendere giudicati coll’ ultima precifione 
ed ele ttezza i rapporti de’ peli dranieri col pefo di Marco di Francia preio 
per oggetto delle lue comparazioni, e finalmente il vantaggio grande che 
procura a tutte le commercianti Nazioni , fono i minori pregi di quedo li- 
bretto , e «lei fuo benemerito autore . 4 

,1 « unaXoarola i rapporti che fi trovano inferiti in quedo libbretto fono 
il fifultato drt più rigorofo paragone dei peli in natura rettificati con degen- 
za , e fedelmente confrontati lopra i Campioni dei pefi medefimi dffve elfi 
fono fiabiliti . 

Di quelli rappordagpunto mi fon io fervito per fidare i\ 1 pari Reale 
delle monete, e quiitjrfi.jnia Bilancia del Commercio di Tofcan$ per l’anno 
1776 * La materia di quàfthe importanza , ed appartiene a tutte le Nazio- 
ni . Appartiene dunque anche all’ Enciclopedia di renderne più generale foco- 
nofeenza . Onde non farà dilcaro di veder riportato in fine du prefente Ar- 
ticolo il fuddetto Sàggio tale quale è dato tradotto dall’ Originile Francefe, 
con un'Appendice, contcncntele Tavole di reduzione al pefo di Firenze del- 
1 ’ Abate J acopo- Fallarvi . : 

Quantunque molti • rifpettabili Scrittori abbiano tentato di dimÙflhure. Ja 
prctefa utilità , che 
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ricava il Commercio dalia divedila dei Peli, creile, Mi- 
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fure che formano al preferiti >1 più grande imbarazzo al Commercio medefì- 
mo, il Sig.* de la Condamine nella fuddetia fua eccellente memoria ripor- 
ta tutti quelli fpeciofi ragicnamenti , e confutati vengono dal medeiimo con 
tal forza di ragioni da fare ad ognuno defiderare che un medeiimo pefo pri- 
mo indizio della efattezza, e adottato da tutte le Nazioni ( come dice il Sig.* 
Tillet citato ) diveniflè come un linguaggio comune , appianali? le difficol- 
tà del Commercio, toglielle tutti i guadagni che non fono del iuo ordine e 
non lafciaffe più luogo ai fraudolenti raffinanti. 

Ma le non può fperarli un fimil vantaggio per la ragione, che come of- 
ferva il pre lodato Sig'* Tillet , fupporrebbe un’unione per parte di tutte le 
Nazioni culte, o almeno di quelle predo delle quali più Corifee il Commer- 
cio, perchè non dovrà reputarfi non lolo utile, ma neceflaria la reduzione 
ad un folo pefo ed una 'loia milura i diverti peli e mfurc che fi adoprano 
in un medefimo Stato leggerlo ad un medefimo Principe ? 

Anche quello tentativo ha incontrato predo molte Nazioni le fue gran- 
di difficoltà fino al fegno di dubitare della utilità del medefimo ; ed in ultimo 
luogo il celebre Sig/* Necker Direttore Generale delle .Finanze di Francia, 
nel fuo conto refo al Re nel mele di Gennajo 1781. alla az. feguendo l'opi- 
nione del Gran Montefquieu, fi fpiega in quelli termini. 

„ Je me fuis occupé de l’examen des moyens qu’il faudroit employer 
j, pour rendre les Poidj , & Ics Mefures uniformes dans tout le Royaume; 
„ mais je doute encore fi l’ut’lité qui en réfulteroit leroit proportionnee aux 
„ difficulté* de tout efpece que certe opération entraineroit , vu les change- 
,, mcns d’evaluation qu’il faudroit faire dans une multi rude de contrats de 
„ venie de devoirs féodaux , & d’autres aótei de toute efpece. Je n’aì pour- 
i, tant point encore renoncé a ce projet j & j’ai vu avec fatisfa&ion , que 
>, l’Affctnblée, de la haut Guyenne l’avoit pris en confidération. C’eft en ef- 
„ fet un genre d’amclioration qu’on peut entreprendre particHement ; & l’exem- 
„ pie d’un heureux luccès dans une Province , pourroit infiucr eflencicllement 
„ fur l’opinion. 

Veda per altro il Sig.” Nccker, arroflifea l’Autore delle note al Saggio 
del Sig.” Biritar.d , cd imparino le altre Nazioni a non reputar più come 
pericolofa imprefa , e difficile quella di ridurre i differenti pefi , e mifure di 

S tat0 ad una medefima Tariffa, ora che 1 ’ A. R. di Piet^ Leopoldo 
nollro adorabile Padre, e Sovrano illuminato, e Filofoio le iomminillra . 
l’Efesjipio di una facile, e vantaggila efecuzione nel feguente fivio provve- 
dimento, col quale viene riabilito per unico pelo, e milura legale da adoprar- 
fi in tuife le contrattazioni , che fi faranqp nel Gran Ducato di Tolcana il 
pefo, e la, milura che prefentemente fi oflerva ne dàg£ittà di Firenze, 

. I 1 precitato provvedimento è in data de’ 2,1 Maggd-i78i., cd è concepì 
to in quelli ^termini m -■ * ' ‘ *4 

> \ • ' ? 



,vV 






•V ,• . 



: ; v/ 
* . / 

-, / 






• -t, ; . k ì m 

1 V 



* v* 



, > 






• tfigitizgtf by Google 




9 » 



PIETRO LEOPOLDO. 



Per Grazia di DIO. 

PRINCIPE REALE D’UNGHERIA, E DI BOEMIA; 
Arci-Duca d’Austria , Gran-Duca di Toscana . ec. ec. et. 

E ssendo Noi informati dell’ inconvenienti , ai quali fono fpeflc volte fog- 
getei i noftri amatilìimi Sudditi, per la molciplicità dei diverti Peti , e 
Milure , che fono in ufo in molte Cittì, Provincie, o Comunità del Gran- 
Ducato di Tofcana, e premendoci di liberarli da un Cimile difordine damo 
venuti nella determinazione di (labilire per unico Pefo , e Mifura legale da 
adoprarCi in tutte le contrattazioni , che fi faranno nel Gran-Ducato di To- 
scana, il Pefo, eia Milura , che prefcntcmcntc fi oflerva nella nottra Città 
di Firenze , 

E volendo noi cominciare a far rifentire i benefici «detti di queda no- 
flra determinazione alla Cittì di Fifa, ed alle altre Comunità di quella Pro- 
vincia deferitte in piede del prefente Educo, abbiamo fatti coihtuirc delli al- 
fortimenti di Pefi, e di Mifure uguali a quelli, che fi confervano nella Ca- 
mera del Commercio, ec. e nell’ uffizio del fegr.o della Cittì di P'ircnze de- 
ferirti in piede dei prefente Editto , ed ordiniamo quanto appretto . 

I. Che alla Città di Pila , e a ciafcuna delle Comunità comprefe nel Contado 
di Fifa, e delcritte nell’ infrafcritca nota, fia trafiletto un afibrtimento 
di detti Pefi , e Mifure con due Bilance da rcflare a comedo pubblico nel- 
la refid enza del Magifirato Comunicativo affidato alla cura del medefimo 
'stagi Arato , o di quella Perfona, che farà dal mede fimo dcllinata. 

II. Che nel termine ai due mefi da decorrere dal giorno della pubblicazione 
del prefente Editto chiunque vorrà vendere al Pubblico tanto nei pubblici 
Mercati , quanto nelle Botteghe debba aver Fitto aggiuitare i fuoi Pefi’, c 
ridui le uguali a quelle clic compongono l’ afibrtimento rimettojid- 
/-v la Cotnumjà . 

* III. Un altro,, attorcimento fumile con due Bilance farà confegnato al^cefpetti- 
vo Giufdiccnte locale da cuftodirfi diligentemente predo di fe ferra jp a chi*- 
ve all’oggetto che non redi ni^i alterato. £ 

IV. Quando feguirà Lt^jiutazione dei Soggetti componenti il Mirrili rato Co- 
munitativo, e prjgj^i-aeliihertere il loro uffizio faranno i mojpèelimi obbli- 
gati a far trafjportare il ciotto attonimento di Pefi , c Milure al relpetti- 
vo Tribunale del Gtufdiceote, ed ivi alla prefenza del inedjrfimo Giufdi- 
cenie paragonarlo con quello efiftente nel Tribunale, e trovatalo corrifpoti- 
dente, o fattolo ridur* tale,, quando non lo folle, nc.otterrarmo un certi- 
ficato autentico da darfi loro dal Giul'dicentc tx Officiose fenza fpefa , in 
villa del quale non potranno i loro Succeflori in ulfuio licufait dLrictver- 
lo in conlegna, ed il Cancelliere ‘Comunicativo regiltrcrà una taleatj^t^na 
Belli atti delia Cancelleria^ - f . .*■ i. 

v ... 
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y. Un fimil paragone o confronto dell’ aflbrtimento efiftente nella refirìenza 
del Magiftrato Comunitativo con quello, che farà nel Tribunale del Giufdi- 
cente dovrà farli ogni volta, che cada fofpetto che l’ aflorcimento affida- 
to al Magiftrato Comunitativo polla aver lofferta qualche alterazione. 

VI. Il Giufdicente prima di dimettere l’uffizio dovrà confcgnare al di lui 
Succeftòre 1’ aflbrtimento dei Peli , e Mifure, e Bilance commefle alla di lui 
cuftodia,e ne ritirerà dal medefimo un rifeontro di averlo ricevuto in buona 
forma, ed in perfetto buon grado, fenza del quale non dovrà effere am- 
mrftb al Sindacato . 

VII. Sarà permefib a ciafcuno delti abitanti nelle refpettive Comunità di far 
paragonare , ed aggiuftare i loro Pefi , e Mifure con 1’ aflbrtimento eftften- 
te nella reftdenza del Magiftrato Comunitativo, alla prefenza però alme- 
no di uno dei componenti il Magiftrato medefimo , o di quella perfona , 
che dal detto Magiftrato farà a ciò deputata, e quando Gano trovate giufte 
e corrifpondenti a detto aflbrtimento farà in loro facoltà di richiedere che 
Gano contraflegnate , e marcate , il che dovrà efeguirft per mezzo di quella 
Perfona, e con quel Marchio, che il Magiftrato Comunitativo deftinerà a 
quell’ effetto . 

Vili. Sarà permefTo a chiunque venda al Pubblico, tanto nei pubblici Mer- 
cati , che nelle botteghe di tenere i Pefi , e le Mifure non marchiate Tem- 
pre che Gano conformi a quelle che eGfteranno nella ReGdenza dei re-' 
fpettivi Magiftrati comunitativi . 

IX. Ed affinchè una tal libertà non faciliti i mezzi alle fraudi , ed ingan- 
ni , refterà fottopofto al rigor delle Leggi generalmente ftabilite contro 
quelli, che defraudano i terzi, chiunque G farà lecito nelle pubbliche 
contrattazioni d’ ingannare i compratori o nel Pcfo , o nella Milura , e ge- 
neralmente chiunque uferà di diala fede, o d’ inganno , e di forprefa con 
i fuoi relpettivi contraenti. 

X. I Magiftrati delle refpettive Comunità per mezzo dei loro Deputati fa- 

ranno tenuti ad invigilare che nei pubblici Mercati fia dato a ciàfcpÀo il 
gir.fto Pefo, e Mifura a tenore dei patti convenuti tra i contraenti, e tro- 
vando commefle delle fraudi o inganni, maffime in pregiudizio dei po- 
veri , minori, o idioti ne faranno fare il rapporto al rcfpettivo Giufdicente 
.locale , il quale r.e farà fecondo le circoftanze dei cafl quell’ ufo che crc- 
perà di ragione. - 

XI. Ordiniamo pertanto che nella Città di Fifa, e nelle Com.ulhUà comprefe 

nell’^nfrafcrifta Nota tanto nei pubblici Mercati, e nelle Bottdfehe , quan- 
to inatte le altre contrattazioni , come ancora nella rifeoffioné dei Ca- •. 
noni d^L'velli , CenG , o altre Prcftazidtli non .fi faccia piò ufo, nè men- ' 
ziqne deiiPcft,e Milure fiate fin’ ora vegliami mifure legali, \%a 

unicamente del Pefo, e Mifura da noi orfimata^fe -, jarefente Edilto-, 
dal qual Pefo, e Mifura dovranno parimentaTìn avvenire prender regola, 

e norma cótte le fuddiviftoni p>ù piccole per ii maggior como<?o della ven* 
dita dei 4 ener i a minuto, febbene non comprefi- neljj aflbrtinfény. infra- ’ 
ferini i laonde deroghiamo per tutti gli effcftt fqprà' ptprcfli a qìrttunque 
Legge , Statuto , Ordine , o Confuetudine che folle' contraria , alla prefentc 
determinazione , fermo ftaqte però quanto alla vendita del Sale a 

r «3^PSto nella Città, e Contado di Pila il Pclò}Che attualmente fi pratica fi— 

~--.no ’jt muove ; difpofizioni,,- . l^Mt 
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XII. Ed affinchè celi' adempimento degli obblighi fino al prefente contratti 
nei pagamenti , c rilcofLoni dti Livelli , o altre Prefazioni fin’ ora lolite 
farli in generi a Pelo, o a-Milura non inforgano difpute circa la valuta* 
zione, e ragguaglio della differenza ,che corre tra il Pelo , e Mifure finora 
ufate, e quelle che fi prelcrivono col prefente Editto, c per facilitare nel 
medefimo tempo ai noltri Su oditi la continuazione delle loro contrattazioni 
fenza timore di frode, od’ inganno , ordiniamo che fiano pubblicati' in pie- 
de del prefente Editto i ragguagli , e riduzioni del Pefo, e Mifure di Pi- 
ft, al Pelo, e Mifure di Firenze. 

Dato in Firenze 2. Maggio 1781. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. Angelo Ta vanti . 

Francclco Benedetto Mormorai 

jV Jota delle Cernutila alle j « ali faranno rimejjt li *Jf or Unitati di Pefi , t Mifurt 1 



Bagni di S. Giuliano . 


Livorno . 


Bibbona . • 


Lorenzana . 


Campiglia . 


Montelcudajo . 


Calciar..! . 


Orciar.o. 


.Cartellina marittima .’ 


Palaja . 


Chiar.ni . 


Peccjoli . 


Calale . 


Pila . 


Fauglia . 


Pontedefa .’ 


Gii ardi (lai lo . 


Ponfacco . 


Gherardefca . 


Rofignano . 


Lajatico. 


S« (letta . 


ilari. 


Vicopifano. 



Nota dti pizzi (le fumana un effortimento di Ptfi. 



Un pezzo di tre Libbre . 
Un pcSeo di due Libbre. 
Un pei^Zo di una Libbra. 
Un pezzo di fei Once. 

Un pezzo di tre Once . 
Un pezzo di due Once , 
Un pezzo di un’O^ùa . v 



Un pezzo di mezz’ oncia con la 
corrifpondente leric di deaàfì , 
e grani. , 

Due Bilance una delle q\^’i lun- 
ga un braccio, e Ijfaltra un- 
dici foldi . J 



Nota 'iti p tzzi tb* formano un a£ortimtnto di Mifure» 

* ' \ 

Uno Stajo-di rRatne . * 

Ub- quarto di Stajó di'. Rame. 1 

Un Ciuartuccio df ilarne ." ' 

Un vaio di tequu di mezzo barile da Vino.' 

Un Vafo di tenuta di an Ful^i da Vino. 

*: / • 
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Un Vafo di tenuta di un Quartuccio da Vino 
Un Vaio di tenuta di un mezzo Barile da Olio. 
Un Vafo di tenuta di un Fialco da Olio. 

Un Vafo di tenuta di un Quartuccio da Olio. 

Un Paflfetto di ferro , o fìa mifura di due braccia .' 



Ragguaglio o Redazione dei Refi , e Mifure di Pifa , e fua Provincia 
al Pefo , e Mifura di Firenze . 



La Libbra di Pifa è uguale alla Libbra di Firenze." 
Lo Stajo del Grano della Città di Pifa corrifponde a Staja 
e quartucci 15, e ,‘,V a mifura di Firenze; 



■ , quarti 3 ; 



Staja io di Pifa corrifpondono a Staja 9, quarti 3. quartucci n.e T V 
di Firenze . 

. Staja ioo. corrifpondono a Staja 99, quarti——, e quartucci 15. di 
Firenze . 

Lo Stajo della Menfa Arcivefcovile di Pifa corrifponde a Staja 1 , quar- 
ti — — , e quartucci 1 , e -,Vir della mifura di Firenze. 

Staja 10 corrifpondono a Staja io , quarti , quartucci 14, e T V di 

Firenze. 

Staja reo corrifpondono a Staja ioz , quarti x , e quartucci 5. 

Lo Stajo dell’ Univerfità de’ Cappellani di Pifa corrifponde a Staja 1 i 

quarti , quartucci 1, e ,Vo della mifura di Firenze. 

Staja 10 corrifpondono a Staja io, quarti , quartucci 12, e / ff .' 

Staja 100 corrifpondono a Staja 101, quarti 3, e quartucci 14. 

Lo Stajo del Monastero di S. Matteo di Pifa corrifponde a Staja 1, 

quarti , quartucci 2 , T \V mifura di Firenze. 

Staja io corrifpondono a Staja io, quarti 1, quartucci 13, e T V . 

Staja ico corrifpondono a Staja 104, quarti 2, e quartucci xo. 

Lo Stajo del Monaftero di S. Silveftro di Pifa corrifponde a aStaja 1 ì 

quarti , quartucci 1 , e di Firenze. 

Staja 10 corrifpondono a Staja io, quarti 1, quartucci 3, e T V • 

Staja 100 corrifpondono a Staja 103, quarti , e quartucci 7. 

11 Barile da Vino di Pifa che ha il pefo di Lib. 120 Fiorentine corri-j 
fponde z Fiafchi 18 del Barile di Firenze. 

- Barili io corrifpondono a Barili 9. . 1'. Q 

'■forili 100 corrifpondono a Barili 90. .** 

Imparile da Olio di Pifa di Fiafchi 16 che pefa Lib. 85 Fiorentine cor«^Q: 
rifpondefq Fiafchi 15, quartucci a, « T VJsdel Barile da Olio di Firenze. ■ 

Barilo fono uguali a Barili 9, fiafchi. lo^auartucci 4, e V 5 * di Fir. 

Barili-} 100 corrifpondono a Barili 90 , fial^n^V^-^uartucci 4. • 

Il Braccio lineare di Pifa, e fua Provincia è uguale' al braccio Fiora* 
tino denoirfipato da Panno. £ * 

Lo Sfioro di Pifa , c fua Provincia corVifpònde a quadrili - ta-’ 
vele 1 .pertiche 0 , deche 5, c braccia quadre -• 

Stiora,- io corrifpondono a quadrati 1, tavole 6, '.e pertiche 5, 

JS 6 . ttm'-ioo corriiponùono a quadrati 16, c tavole 5. >- 

;■ 
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SAGGIO 

SUL RAPPORTO 

DEI PESI STRANIERI 

CON IL MARCO DI FRANCIA 

Letti all Adunanza pubblica dell Aceai. Realt delle Scienze li 9. Apr. 1766. 
DAL SIGNOR TILLET 
Delia medefima Accademia ' 
TRADUZIONE 
Accrefciuta di diverfi Ptfi , t Tavoli 
DA UN ANONIMO 

CON UNA APPENDI 

1 

' Contenente le Tavole di Riduzione 

* 

•V. 

'-AL PESO DI FIRENZE 

vj 4, è '« ^ 

\ DELL' AB. JACOPO F A L L A N 

\ *\ • 
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A Vendo giudicato ut Hi fimo al Commercio , e di grandi finta ve- 
ce jjità queflo Libretto , contenente un Saggio dei Peji di molte 
delle principali Piazze di Europa , ho creduto ben fatto di dar tutta 
la mano perchè fojje pubblicato con le Stampe nella nojlra Lingua 
Italiana . 

E riflettendo che molto piu avrebbe giovato ai noft ri Commercian- 
ti , fe i Peji delle Piazze , compre fi nell’ Originale Francefe , ed in 
cjfo ridetti al Pepo dì Parigi , e ridotti poi anche alla nojlra Libbra 
di Firenze , come è fato ej'e gatto nell ’ aggiunta , fojjèro fati correda- 
ti di quelli di alcune Piazze a noi piu prò fiate , e con le quali avia- 
mo frequente Commercio ; ho procurato che quefii vi fieno inf 'erti per 
quelle Piazze , dalle quali fi fon potuti avere i Peji in natura da con- 
frontare con la più fcrupolofa diligenza . 

Bologna , Lucca , Modena, Parma, e Venezia fono le Piazze , 
dalle quali avuta fi la I.ibbra in natura , ha dato luogo ad tifar quelle 
due diligenze, che potevano render ficuro un tal confronto: Prima di 
offervar che i Pezzi componenti i refpettivi Peji fojfero efaiii ; Secon- 
do , che le Bilance, che dovevano fervire ai rifcontri dei Pefi fofjero 
fenfibili a r metto ad un quarto dì Gratto , procurando che alle opera- 
zioni J'ofjevi la prefeuza di qualche Perfetta, che ne fpjfe intendente. 

; Alla prima di qttc/ìe è flato adempito con la fcrupolofa ojfervazio- 
nt , che i Peji trajmeffi dai refpettivi luoghi fojfero d' un Metallo me - 
no Aggetto a variazioni , che fojfero legalizzati ; e che le loro parti 
torri (fonde fiero al tutto : non trala fcì andò di chieder nuovi fcbtAì'i men- 
tì , alhxfbè i divari non erano compatibili con la delicatezza dèlia Bi- fi 1 , 
lancia. V c particolari offervazicurfopra di ciò Ji troveranno fatto cK' 
particolarmente a ci fiche dati luogo . v , . a 

Alla jtconda poi non poteva adempirjt ’ M^njngior efttttezfjjàf 
mentre il celebre Sig. Dottore Carlo AlJbufòmKJttfL che dall" anutr 
1 7 49. occupa la Cattedra di Fi fica Speri itùn tale neri’ Univerjìtà di “ 

Pi fi, e puffie de in 'Firenze un Gabinetto di Macchine , di cui fati fi- 
fe r gli Esperimenti Fifici nel tempo delle Vacanze Ejlìve , allorché 
dimori nella detta Città: non fòla ha datoli comodò- di una Bi lattei a 
chtélani Leida gli trafnejje il fratello del celebre Prafrffore MuJJcbcu- 
nell* anno 1748., là quale allorché è f%gttf eia allibente parti , 
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rompe ad un ,V di Gnau, ed allorché è carica di un pcfo di i Lib- 
bra per parte , è fenjtbile ad x di Grano; ma ancora con parùcolar 
gentilezza Jt e compiaciuto £ intervenire ai rifcontri dei Peli delle 
Piazze predette . * 

Devo finalmente avvertire , che trovandofi ufata nell' Orinimi 
Francefe alla pag. 4$. la voce Pile, non vuol qtiefta Jignifìcar che un 
ammajjo di Pefi inferiti fimo dentro f altro, e formati' a gufa di 
Cono tronco rapprefentante un Jolpefo, di cui gf infetti fon parte. 

Se tutto ciò incontrerà il gradimento tmiverfa/e , come fero, iui 
darà luogo di interefi'armi in altre produzioni utili alta Letteratura , 
ed al Commercio . 
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SAGGIO 

SUL RAPPORTO DEI PESI STRANIERI 
COI, MARCO DI FRANCIA. 
&£££££ 

ualunque G* la differenza, che vi è fra i pefi, i quali fanno al pre- 

fente la regola del Commercio , o fi confiderino quelli di tutte le Na- 
zioni culte, o fi limiti Pelame a quelli dei quali uno Stato particolare ha 
adottato P ufo , fi potrebbe congetturare che elfi fono fiati predo a poco i 
medefimi nella loro origine , che un Popolo gli ha trafmelfi all’ altro per 
un feguito di Commercio , dal quale fono fiati tenuti vincolati , e che i loro 
intereflì hanno richiedo , che non vi foffe fra loro che un mezzo uniforme 
di regolare i loro baratti (a) Lo fpirito del Commercio allora poco fufeetti- 
bile di delicate difeufiionì, e guidato unicamente dalle vedute prodotte dai' 
bifogni della focictà, era in qualche maniera rillretto a quei femplici baratti 
di materie utili, o di puro piacere, e trovava una prima facilità facendoli 
nell’ eguaglianza del ptfo . 

La principale attenzione degli uomini, fi applicò ben prefio, fecondo ogni 
apparenza, al rapporto delle cofc più preziofe con quelle che lo erano meno, 
e alla bilancia che poteva fiabilire fra di effe un pelo convenuto. Ma in- 
■‘tfnfibilmentc, quella regola effcnziale del Commercio dove perdere la fua uni- 
formità ; le materie delle quali fi formò il pefo , provarono fenza dubbio 
delle alterazioni più o meno confutabili ; gli artefici incaricati di quello 
lavoro-, non v’ impiegarono femprc Ja precifione , che efigeva ; l’ infedeltà potè f 
ancora falche volta concorrere alr i^jB^olimento dei pefi . 

Quefy inconvenienti , divenuti finalménte troppo notabili per effer trafcu- ^ 
rati, fecero conufccre la neceflki di fiabilire un pefo fiffo, al quale fi ricot’-'f 
V '-àu . •: • 



..e 
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(4) V àrnica libbra dei Galli era eguale , fd&cn Bcuficro ue , a quella dei v 
Romani', quefti ultimi , padroni dell' Univcrfo , introaujftro fer lutto il ptfa % che 
ejji ritenevano forfè dai Greci , e che quefti potevano avere riavuto dai fenici , 
poptlo il pii rinomalo per V e fi enfi one del fuo Casìbiercio. Se jC ammette quejia 
tradizione, eh V per altro mollo naturale, non fi fupporrà fra tanti Popoli, 
ebe ddrfohr, e medefimo pefo . . . 

■> v.. 'w' ... 
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reffe nei bjfognl : certe formalità attaccate alla comunicazione di quello pe- 
fo lo garantirono dalle lcnfibili alterazioni ; Si contentarono per tutto dei 
Campioni . Ma le differe nze , che fi erano introdotte nei pefi uluali , furono 
conlacrate in quelli Campioni : da quel tempo in poi più eguaglianza ; cia- 
fchedun Popolo flette attaccato alla legge che fi era fatta, per la loia ra- 
gione che vi era accoflumato; convenne iflruirfi avanti di fare alcun barat- 
to o minima compra, del mezzo di regolarli) e il rapporto dei pefi diven- 
ne la preliminare notizia del Commercio. 

Ella farebbe fiata meno difficile ad acquiflarfi , fe la differenza dei pefi 
non fi folle trovata che fra i diverti paefi : rr.a le variazioni che fi erano in- 
trodotte in generale, avanti che fi (labilifieio dei Campioni in forma auten- 
tica, ebbero egualmente luogo nella maggior parte degli Stati particolari; e 
qualche volta certe Provincie fouomrfle a un medelìmo Padrone, non fi fer- 
virono'del medefimo pcfo. Vi e di più ancora; malgrado il progetto for- 
mato da divertì Stati, di adottare un pelo eguale, c d’ adoprarlo lotto le me- 
dtfime denominazioni in quanto alle parti che lo compongono, non vi fi è 
trovato flabiiito con elettezza ; e vi fi oflervano delle differenze molto trn- 
libili , perchè trattandoli di materie preziolè , effe meritano attenzione . Se 
ne vedrà un efempio Apprendente nel pelo di Colonia, il quale c uno do’ 
più celebri dell’Europa, di cui l’ufo è generale in Germania, e che c flato 
introdotto in altri Stati; Si olfrrverà che quello pcfo è più forte a Stuttgart!, 
che a Bona, più debole a Danzica, e ad Amburgo, che a Mancini, c che 
ha ricevuto un aumento confiderabile palfar.do in Danimarca. Noi conven- 
ghiamo non effer lenza cfemp'o , che un pcfo eguale llabilito in Stati molto 
lontani gli uni dagli altri , vi fi fi» confervato nella lua primitiva integrità , 
o almeno non vi abbia fofferto alcuna alterazione di cui fi pofia giudicare 
con la bilancia, benché fiano feorfi più fecoli , dopo che i Campioni formati 
fu quello pelo vi fono flati depofitati - Il Marco, che è in ufo a Turino, 
è uguale a quello di Bruxelles ; e la differenza poco importante che noi ava- 
remo luogo di rilevare, può tanto elfere attribuita a una leggiera imperfe- 
zione delle bilance, delle quali fi fono ferviti nell’uno o nell’altro luogo 
per verificarvi i pefi che ci hanno mandati, quanto a un indebolimento - in 
uno dei due Campioni . Ma una Amile eguaglianza è più rara di quell» 
che fi potrebbe immaginare; o qualunque opinione, che vi fu fu tale egua- 
glianza come riabilita in paefi diverfi conviene tempre venirne a una com- 
parazione efatta (e fi cerca la precifione ; bifogna riunire i pefi in natura , 
"*\ non curare ciò che è flato fcritto, e uon decidere che con la bilancia alla 
«nano. f 

Alcune variazioni moltiplicate cosi all’infinito, e perciò cajfeci di con- 
durre a degli errori, in quei medefimi mezzi, che gli Uomini impiegano 
per regolare i lorointeretì* , e prellarlì iVambicvoltnente ai lotjp bilogni, le 
difficoltà che ne y4HMRà^jjì$per il Commercio , e che qualche iolta lo vin- 
colano ; le frodi alle quufipa femplicità e la buona fede fono efpolle , tutto 
farebbe lènza dubbio defiderare che il principio d’ unità si grande, da qua- 
lunque parte fi confideri, %vefìè qui ancora la fu» applicazione; .che un me- 
delìmo pefo , primo indizio* dell’ elattczza e adottato da tutti gli uomini , di- 
veniffe come un linguaggio comune, il quale appianafle le „ difficolti, del 
Commercio, to&liefic tutu i guadagni , che non fono del fuq ^K^ne, 0 ftqp 
lafcialfe più luogo au&rfud oleari ralìuucenti. N : ^ 
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Ma è quafi imponibile di Sperare un fimil vantaggio: quello Suppor- 
rebbe un’ unione per parte di tutte le Nazioni culle , o almeno di quelle 
predo le quali il Commercio è più in vigore , efigerebbe certe riduzioni e 
certi calcoli , i quali fin dal primo momento confervaflero i refpcttivi inte- 
redi dei negozianti, e gli tacefii.ro combinare con il pefo convenuto, finché 
l’ufo rendefle quello medefimo pefo la bafe universale degli iotcrelfi. Dall’ 
altra parte, fi c qualche volta riguardata la diverfità dei pefi , e delle mi- 
fu re , come uno dei nobili del Commercio, ben lontani dal credere , che 
quello che noi propongbiamo qui come utile , polla meritare di edere in- 
trodotto nella locietà . 

lo non mi tratterrò un momento a confutare quella falfa opinione : fu- 
bito che certi fpiriti prevenuti reputano per nulla una bafe uniforme del 
Commercio ; che poco fi interefiano affinchè l’ efattezza divenga evidente 
per mezzo d’ una regola la quale fia egualmente conofciuta dal compratore, 
come è familiare al venditore ■, che preferifeono dei piccoli vantaggi clande- 
ftini , alle facilità di un Commercio in grande i e Tubilo che finalmente bi- 
fegnafie fupporre , per una confeguenza del medefimo principio , che la di- 
verfità delle lingue, e delle monete avelie dei vantaggi per la Società, per- 
che vi farebbe hr piegata una quantità d’ Interpetri utilmente per loro, e 
dall’ altra vi Sarebbe del vantaggio per una moltitudine di Cambilli , noi 
non opporremo una feria difcullione a una tal maniera di'valutare il bene 
del Commercio (a) ; è raro 'che in Simili materie, i Semplici ragionamenti 
producano il loro effetto, quantunque Stano ben fondati, quando fi parla 
a degli Uomini , i quali vogliono , che i migliori principi abballino ai 
più minuti dettagli, che non gli approvano, che a quello prezzo, e non 
temono quanto è nrcellario , tutto ciò che può favorire gli abufi . 

Lafciando dunque da parte quella opinione male intefa , Se nei una volta 
riconosciamo che un medefimo pefo univerfalmence (labilito farebbe vantag- 
giolo alla Società, ma che vi farebbero molti oltaroli da luperare a fine di 
pervenire a quello punto, conviene almeno non pèrderlo di villa, tendervi 
d’ una maniera indiretta, facilitare fu quello oggetto le operazioni del Com- 
mercio , e loprattutto unirvi la maggior fedeltà, mettendo nelle mani degli 
. ' Uomini il mezzo pronto di richiamarvi quel tale di elfi , che fe ne allon- 
Stanerrbbe : quello mezzo fi preferita da le medefimo * e confifle nella de- 
scrizione del rapporto riatto dei pefi che ciafcuna Nazione ha adottati , e in 

• I 

(a) Noi eavinmo qucflì due paragoni da una Memoria del Sig. De la Con- 
damine t la quale fa parte della Raccolta -dell' Accademia dell'anno 1747, e che . 
contiene 'un nuovo progetto d' una mifitPa univerfale , propria a ferviti di mifur 4 
comune a 'tutte le Nazioni . I ragionamenti , che fono fati fatti fino al prefentto 
fu la prelefa utilità, che ricava il Commercio dalla r diverfità dei pefi , e delle mie 
fure, fono^ riportati in quella eccellente memoria cm^emt^ùò che hanno di fpt- 
tiofo , e confutati nel medefimo tempo con delle ragWJfw&Siuali non fi può fate 
a meno di non arrenderfi . Noi . diciamo , che quanto 1’ ef alimi a la queflionc dell - 
uniformità dei pefi, bt fogna avere in mira il Coinm'ni» confidiralo in grande , 

» la fitjf (fitnza , e non già quella d" un femplicé* trafficò limitato a piccoli og - 
gftji, qualche volta fofpetto , e quafi Jempre inquietalo da lutto ciò che contri- 
Jéifcc ai£ fyidenza in quefio genere , if da ciò che q invariabilmente finitine . 
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una comparazione rigorofa della più piccola delle loro diminuzioni con quella 
di uno di quelli peli principali , come quello di Francia , prefo per oggetto 
di tale comparazione. Il calcolo non ha niente di faticofo coll’ajuto ti’ un 
rapporto così dettagliato, ed è difficile d’errare. Con ciò noi ritorniamo in 
qualche maniera nelle r.oflre prime vedute , c forfè prepariamo gli fpiriti al 
progetto piti eftefo dell’ uniformità dei peli . 

Il Saggio fu quella materia, che noi ora preferiamo all* Accademia ,' 
la metterà a portata di giudicare del vantaggio che può arrecare, e di ciò 
che vi refterebbe da fare a fine di perfezionare quello lavoro , nel cafo che 
noi avclfimo le facilità per continuarlo . Una circollanza favorevole gli ha 
dato 1‘ origine ; rammentandola qui , noi rendiamo conto dei foccorfi che 
abbiamo ricevuti per parte del Minificro , fenza 1* appoggio del quale una 
tale intraprtfa farebbe perita; noi diremo ancora qualche cofa, tanto delle 
precauzioni, che fono fiate prefe a fine, che il noftro lavoro fi pofafle /opra 
fondamenti certi, quanto dei temperamenti nei quali noi abbiam creduto di 
dovere entrare , alloraché una leggiera imperfezione nelle divifioni di' un pefo 
ci rendeva incerti fui fuo vero pelo totale , e ci coftringeva a ricorrere alle 
ifiruzioni che lo riguardavano . 

Allorché il Configlio ordinò, che fi facefièro refpcrienze Alila miglior 
maniera di procedere nel faggiare le materie d’ oro , e d’ argento , fummo 
incaricali di quarto lavoro il Sig. Hellot, il Sig. Macquer, ed Io. Sembra 
che tutto fia deftinato in quello momento a rammentare all’ Accademia le 
fatiche del dotto Chimifta di cui erta ha fentito l’elogio, e a fargliene feti- 
tire piò vivamente la perdita (a). Nel tempo che noi ci occupavamo nelle 
ricerche le quali efigeva quello lavoro, il Sig. Chauvelin Intendente delle 
Finanze, al quale è confidato il dettaglio delle monete, e di cui lo zelo per 
quello oggetto importante dell’ Amminifirazione ha molto contribuito al pri- 
mo regolamento , che è fiato fatto fui dipartimento dei Saggi , impegnò il 
Sig. Duca di Praslin a comunicare per mezzo degli Ambafciatori del Re alla 
Corti fìranierc, una memoria ai Saggiatori, e ai Chimifii delle principali 
Città dell’Europa, la quale conteneva quattro quefiti relativi ai Saggi, e 
chiedeva le rifpofie , delie quali noi dovevamo far ufo per fìfiare il miglior 
metodo di Saggiare. ,r~ 

Uno di tali queliti concerneva il rapporto dei peli del paefe dove trjr 
propollo, con il Marco di Francia. Vi fi rifpofe , ma in una maniera da 
imbarazzarci full’ alattezza del rapporto . Qualche volta venivano diverte 
memorie da un medefimo luogo, o da paefi diverfi, nelle quali era fialilico 
il medefimo pefo, eie rifpotte fu articolo non combinavano fra loro: 

vi li confondeva fpefio ancora il pefo del Marco di Francia, eoo quello che 
è in ufo nei Patii Baffi, fotto il nome di pefo di Troyts. Dall’ altra parte, 
le memorie non davano comunemente che delle appreffim azioni annunziate co- 



(d) lì Sig. Hei, 



Mi 



15 . Fdlrajo 1766 . lo UJji tpufla Memoria latito 






- in fuo , quanto in tttiS nome Teli' Adunanza pubblica dell" Accademia , nella quale 
il Sig.de foueby , Segretario ver pi tuo , fece 1' intere flati! e elogio di quejlt Acca- 
demico , * refe fopraiuuo' ungerlo fedele , tanto delle occupazioni ce&antemente 
dirette all' utilità generale , j uir.io delie ricerche curitfe , een le qnak ifiSig. IftVot 
Ji era dijtuito , e ave. a acquetatala eonjidcrazkr.t di cui godeva, 
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me tali , eppure vi fi trovavano dei rapporti generali in numeri rotondi , ne' 
quali vi era tutto il luogo di credere che (ì tra trafeurata la precifior.e . 

Inoltro quando aiiche gli Autori delle memorie avellerò ben conofciuto 
i pefi del loro proprio pael'e , reftava fempre loro da conofcere il giudo pelo 
del nodro ; e farebbe dato difficile che fenza qualche circodanza favorevole 
■ queda ricerca tifi fodero pervenuti alPefattezza che noi domandavamo. 

. Il rapporto dei pefi dranieri con quello di Francia, non potendo dun- 
que edere ilabilito full’ incerte nozioni, che fomminidravano le memorie, il 
Sig. Chauvelin volle ancora a nodra idigazione impegnare un’altra volta il 
Sig. Duca di Praslin a chiedere agli Ambafciatori del Re i pefi in natura , 
rettificati con diligenza fu i Campioni dei diverfi Stati, dove i Minidri di 
Sua Madia rifiedouo , e le iftruzioni tanto fulla divtfione dei peli, e le de- 
nominazioni delle parti , delle quali fono compodi , quanto fulla differenza 
che forfè fi troverebbe (labilità in un medefimo paefe fra il pelo aJdctto alle 
materie prezlofe , c quello che non folle fiato defiinato che per le Mercan- 
zie groffe. 

Le medefime vedute d’ utilità , le quali avevano determinato il Sig- Du- 
ca di Praslin a richieder da principio delle femplici memorie, lo induffero 
di nuovo a favorire un lavoro per il quale fi prendeva una drada più finirà 
di quella che era fiata tenuta fino allora , dove P efattezza doveva quali 
che neceffariamente trovarfi , e che per ciò interedava le Nazioni ancora che 
fodero concorfe a perfezionarlo. La maggior parte degli Ambafciatori del 
Re, o dei Rendenti hanno inviati a quello Miniltro, in conformità della 
lettera che aveva loro fcritta, i peli in natura, che fono in ufo nei diverfi 
Stati dell’ Europa: e vi è fiato aggiunto ad alcuno di elfi la giullificazione 
della fua efattezza con il Campione; fopra altri di quelli pefi è fiata di- 
chiarata con delle impronte autentiche : le memorie dall’ altra parte , o le let- 
tere che hanno accompagnati diverfi di tali pefi, promettono dello zelo, 
e dell* attenzione : 1’ interdir: ancora che hanno prefo a quello progetto 1 
Principi ftranicri , ai quali gli Ambafciatori del Re lo hanno comunicato, 
fia influito fenza dubbio fulla giullezza dei pefi che fi fono avuti dai loro 
Stati: e noi polliamo dire in generale che fe vi è feorfo qualche difetto di 
K^precifione nel numero di quelli che ci fono fiati rimelfi , non li poteva in 
•ima fimile operazione, nella qua'e era neceffario il concorfo di tante perfo- 
ri-, contare Copra una maggiore efattezza, c riunire più mezzi proprj aberra 
(labilità . : r <r - . 

11 S'g. Duca di Praslin ci facÉfJfc rimettere quelli pefi flrar.ieri per il . ' 
canale deTSig. Chauvel in , a mifurfclre gli erano indirizzati -, e noi cornine .■ 
davamo a occuparci nell’ dame del loro rapporto con il Marco di Francia*,'' 
allorché it Configlio formò il progetto di fiabilire anche nel Regno un rip- v 
porto efatti dei differenti peli, c mifure, ch$ jti adoprano , prendendo 
per oggetto di comparazione quelli che fono in , e di forma?»*, 

una tariffa, la quale, facilitando le operazioni Coowiercio, lo reo^Ufiè ’\ 
più attivo, e contribuiffe ancora alla fua fìcuregfcp mA. , j>_'. , 

H Sic. iControleur Generale ha confidato l’jpe (razione di quello progetto 
al Sig. de Nlonùran , Intendente del Commercio , e ha gettato gli occhi nel mede- 
fimo tempo fopra il Sig. Hcllot, c fopra di me ,' per concorrere al lavoro, 
^SMKÉk L ‘ utilità che ne devj rifultarcV cì ha ^g iànfatto impiegare Copra 
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di tifo tutta quella applicazione di cui fiamo capaci ; noi abbiamo ancora di 
già avuto l’onere di prefentare all’ Accademia alcune macchine che abbia- 
mo inventate, fia per dare tutto ad un tempo il rapporto delle digerenti mi- 
fu re delle biade con la tintura di Parigi, di qualunque forma li lupponghi- 
no quelle mifure o fia ancora per paragonare tuli’ atto tutte le milore dei 
liquidi Con la Pinta di Parigi , ridurre le loro dtmenfioni in pollici cubi, e 
ftabilire nel medefìmo colpo d’occhio il pelo del liquido che clic contengono. 

Il Sig. Ccnuoleur Generale , incelo del lavoro , che noi avevamo inco- 
minciato lui rapporto dei pefi (Iranien con quello di Francia , ha creduto, 
che per le vedute del Configlio , delle quali abbiamo parlato, diverrebbe 
quello un preliminare , dal quale il Commercio caverebbe qualche vantaggio, 
e ci ha incaricati di profeguirlo fenza interrompimcnto : quello Mimltro ha 
ancora impegnato il Sig. Duca di Prafiin a richieder di nuovo ad alcuni degli 
Ambafciatori del Re i peli, che lono in ufo prefìb le Nazioni llraniere, 
che noi non abbiamo ricevuti: elfo lì è fatto comunicare il noltro lavoro, 
tal quale noi lo prefentiamo all’ Accademia , e delibera che prclentcmente lo 
diamo al pubblico , quantunque non fia che- un debole faggio , e una lem- 
plice tariffa limitata al picco! numero dei pefi , che ci fono itati traimeli! . 

Non era molto polli bile lufingarlì , che la totalità dei peli , dn quali 0 
oflerverà il rapporto con il Marco di Francia, folle dell’ ultima elattezza , c che 
le divifioni di ciafcuno di eflì offendo riunite, follerò rigorola-i.eiitc della me- 
de fi ma gravità del pelo principale che effe devono rapprclcntare . Allorché, 
nella verificazione che noi re abbiamo fatta, s' é incontrato quello difetto di 
precilione, c che è nato il dubbio d’ una libbra, che preffo a poco andava 
al doppio del no .ro Marco, abbiamo creduto che per collituirne 1’ efatto pe- 
fo, la metà di quella libbra, compolla di un fol pezzo, doveilc elier pre- 
ferita alle parti fudJivife che effa conteneva , le quali erano dellmate a fa-, 
re equilibro con quello pezzo principale . £’ meno diffìcile di ridurre un pe- 
fo folo lopra un Campione , che di farvi corriiponderc più patti divife per 
metà , e che richiedano fra loro ancora un perfetto accordo . 

Da Quello principio ne è proceduto, che le divilìoni dei peli non ci 
hanno mai dato regola per (labilire i rapporti, le non quando per induzioni j- , 
particolari , cavate dalle memorie che qualche volta hanno accompagnato 
pefi ffranieri , noi riconofccvamo che le divifioni rapprelcntavano con piattez- 
za il Campione del paefe che fi trattava di paragonare . Se fi olfervava per 
efempio, in quelle memorie, che di due peli che fi mandavano, uno ftabi- 
lito per le materie prcz.ofc , era in 40T, 0 ta * 0 proporzione con qtyfilo che 
non era in ufo fc non che per le materie grolle , noi cominciavamo a'^figuarda- 
re il pefo dellinato per le materie preziofe, come formato febeijiileiite lui 
Campione, nel cafo che ciò non folle fiato detto erprefiamentr: mentre che 
Un pelò ufato fidamente cole comuni , "è ordinariamente il ftguito d’ur» 

abulo; e noi fuppoggtw» allora . che vi^ folle fiata ufata più attenzione per 
parte dell’ Artefice-'^} ij cgrre .il primo , che per liabilire il fecondo : noi pa- 
Hgctnavanjo in fra di loro; e fé le divilìoni di quello che era 

dellinato per le mateflff|Mkiolc , differivano un poco dal pezzo ■‘principale 
del medclimo pcj^, davamo la preferenza, o alle divifioni, oa quello pez- 
zo principale, lcceniìdc chi la loro giallezza ci era indicata deh- un unuartO- 
qualunquc col pelo rr.nfca in ulo jrtr le materie grolle . fuorché uh 
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ne tale quale noi rileviamo, abbiamo Tempre paragonato col nollro pelo di 
Marco , la totalità di una libbra (traniera qualunque , fé ella non aveva che 
un pefo mediqcre ; oppure il pezzo principale di quella libbra , fe quella era 
forte, ha fcrvito di bafe al rapporto. 

E’ (lato molto in ufo fino al prefente nella comparazione dei diverfi 
peli , di limitarli a dei rapporti generali , di non gli efprimere che con delle 
quantità 'confiderabili e relative alle mercanzie comuni , o di ridurli , per 
quanto era poflibile , al loro più piccolo denominatore , abbandonando così 
a un calcolo frequentemente (pinolo la cognizione d’ un rapporto el'atto delle 
diminuzioni . Noi abbiamo riguardato come molto più vantaggiofo al pub- 
blico, il prcfentarli una tariffa, nella quale la libbra, o il Marco Torchierò 
corrifpondelTe a una quantità Rifa delle parti della Libbra di Francia, nella 
quale le fuddivifioni del medelimo pefo llraniero , melfc lotto, le loro par- 
ticolari denominazioni , corrifpondelfero ancora alle fuddivifioni del nollro 
Marco; e nella quale finalmente fi conducete il rapporto fino alla più de- 
bole diminuzione dei due pefi paragonati. Con quelli fuccorfi fi hanno fa- 
cilmente i .rapporti in grande , c fe ne fa qualunque per mezzo di quello 
delle frazioni . 

Si prefume fenza dubbio che dopo la premura da noi dimoflrata per 
appoggiare il nollro lavoro fopra punti fidi , e ottenere dalle Nazioni (Ira- 
nicre dei peli rettificati al Campione con diligenza , noi abbiamo ufate circa 
il Marco di Francia le medefime precauzioni che avremmo defidcrato che 
altrove s’ impicgalfero . 

11 Tribunale della Zecca di Parigi ha in depofiio, e non comunica fe 
non con molte formalità , un pefo compollo di cinquanta marchi , il qoate 
è conofciuto fotto il nome di Pefo di Carlo magno . Sul pelo di quello Mar- 
co noi abbiamo rettificato quello , col quale abbiamo fatto il paragone dei 
pefi forcltieri . Le bilance , delle quali noi ci damo lerviti in quella ope- 
razione , fono proporzionate per la forza al pelo d’ un Marco ; effe fono 
clatte , fenfibili a un quarto di grano, c le medefime di quelle che ci hanno 
fervilo per (labilire i nollri differenti rapporti . 

Ci fia permeffo di offervar qui , che il pefo del Marco originariamente 
((abilito in Francia, fembra che abbia lofferto minore alterazione di quella 
che ha provato negli altri Stati. Qualora fi riculuffe di ritalire al Regno di 
^NCarlo Magno per prendervi l’origine del Marco che noi abbiamo al predente, 
fi farà almeno difpolli a credere , che dopo molti fecoli , non ha ricevuto 
aumeqto, nè folfeito diminuzione, allorché noi averemo fatto olfervarc che 
fi trovano giornalmente delie antiche-^ponetc di oro fina , coniate fotto i no-' 
Uri Re^Jc quali elfendo Rate rettificai con un pefo ben determinato e re- 
lativo alMarco allora ((abilito , confervano ancora rigorofamente il medeG-' 
mo pelo che allora avevano , e noi giudichiamo che effe fon retiate in que? 
(la preciflone per mezzo del Marco che è in qfo al prefente. 
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Filippo de V jilois fece coniare li 17. Lugl 
fino a la Ckaifit , le quali furono cosi chiamate t 
era rapprefentato a federe-, quelle monete erano, 
e ciafcuqaidaveva pefare 1. grolfo 16. grani 
occhi una df quelle monete d’oro molto ben 
4grc del confò* e precìlamence ha il medefime p 
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«jvello Principe vi ; 
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quando fu battuta. Noi abbiamo ancora molte antiche fpecie d* oro fino 
che fervono di riprova della medefima oflervazione : tale è , per efempio , una 
moneta battuta nel 1354.. fotto il Re Giovanni, e nominata moneta d’or 0 
a l' /Ignei, che eflendo egualmente al taglio di 52. a Marco, ha il medeG- 
mo pelo della Ipccie precedente con la mia differenza d’ una leggierilTtma fra* 
zione . 2°. Uno feudo a lo Couronne impreco fotto Callo VI li al. Febbrajo 
13S7. al taglio di 61.4 • quello ha elettamente il pelo che allora era pre- 
terirlo, cioè a dire, 1. grolfo, 3 grani ,4. 3 *- Finalmente un’ altro feudo# 
la Couronne, battuto fotto il medefimo Regno li 7. Novembre 1411 , al ta- 
glio di 64. al Marco -, quell’ ultima moneta doveva pelare per conseguenza 
j. grò Ho giudo del Marco dabilito in Francia trecento cinquanta quattro an- 
ni fa: ella ha al prefente quello pefo, e prova evidentemente che dopo mol- 
ti Secoli il nodro Marco non è variato. Ci fi obietterà forfè che fra le mo- 
nete d’oro fine, che hanno avuto cerio fotto i Regni dei quali pari amo, ne 
fon potute paflarc alcune più gravi del pelo prelcritto ; e che quelle che c| 
fon capitate fra le mani, fono forfè del piccol numero di queda fpecie , nel- 
la quale fi trova eccedere il pefo fidato dagli ordini. 

Noi rhpondiamo a qucHa obiezione , primo , che non può facilmente pre* 
fumerfi che le monete di una materia così preziofa non fodero coniate con 
l’ultima precifione; Secondo, che ben lontano da ciò era molto in ufo in 
altro tempo , come lo è al prefente , di tenerle un p?co più fcarfe che non 
l’ordinavano i nodri Re, il che era tollerato per la facilità dcl'a fabbrica- 
zione, e produceva al Principe un tenue benefizio. Noi abbiamo infarti di- 
verl'c fpecie d' oro fine , coniate già da quattrocento anni , c molto bene con- 
fervale , giacché non vi G rileva alcuna alterazione , le quali fono un poco 
al di fotto del pefo, che averebbero dovuto avere in vigore degli ordini. 
Una di quede monete fra le altre, conofciuta fotto il nome di Frane a Che - 
vai , e che aveva corfo fotto il Re Giovanni nel 1360. , è troppo icarfa d'un 
grano, o predo a poco; un’altra nominata Fletta • dt-lit d’ or, coniata fotto 
Carlo V. nel 1365., e che ha tutta la frelchezza del conio , nondimeno non 
pefa che 70 .grani j , in vece d* un groflò giudo, al quale farebbe lìzto ne- 
ceffario di portarla come formata fui taglio di 64. al Marco . Niuna cofa 
è più comune quanto queda piccola fcarlezza fui pefo delle monete, di mo- 
do , che conviene riguardare come una fingolarità che e(Te eccedano il pefo 
prelcritto -, ma non c affolutamente raro che i Luigi d’oro elcano anche ^1 
prefente dalle Zecche fui piede del dritto del pefo , cioè a dire , in tutto il 
pefo rigorofo, proprio a ciafcuna di quede fpecie, e che li dabiliice fui pie- 
de di 30. a marco. * 

Quantunque da noi fia data praticata tutta V attenzione deli* quale da- 
mo capaci , nel Saggio che diamo al prefente fui rapporto dei pefi dranic- 
rt eoa quello di Francia , fumo bene lontani dal credere , che non vi fia 
corfo qualche errore, o provenga per parte dei pefi medefimi che ci fono da- 
ti rimedi, malgrado, lavrccauzioni , che fono date prefe per quedo riguar- 
do, 0 che. convenga fimbujrla-unicamente a un diletto d’cfattrzza per par- 
j^rufira ; ma <£ certo che .noi abbiamo prefa la fola drada capacc'di condur- 
re qp lavoro, t^r- tal g^nece.n una forte di perfezione ; in effetto in niupa al- 
tra cofa che ’nei pefi mjjff:ura , e ricevuti on autenticità dalle medefime Na- 
zioni prefiQ fc. quali limo datoliti, fi potevano fondarci rapporti cfatót-cd 



efprimerli in tutto il rigore delle minime frazioni . Abbiamo anco» ben pre- 
flo rilevato, confultando le diverfe opere Rampate fu quella materia, che 
non è (lata trattata cqn quella precisone che richiede ; che i peli praticati in 
alcuni Stati per pefarvi l’oro, l’argento, e le altre materie preziofe, non fo- 
no (lati didimi comunemente da quelli che vi fi ulano per le mercanzie grofi. 
fe, che fono dati tutti riuniti ordinariamente fotto il nome vago ed indeter- 
minato di libbra; e che gli Autori, copiandoli li uni con li altri , hanno da- 
to fpeflo fu quedo punto dei falli lumi piò nocivi al Commercio, che la 
totale ignoranza dei veri rapporti che hanno fra le i diverfi peli . 

Inoltre non c Riprendente , che in alcune opere fopra il Commercio , le 
quali per altra parte hanno la loro utilità, la materia che noi trattiamo, 
non fia molto approfondita : e da non vi forma per ordinario che un artico- 
lo molto fuccinto, e di cui fi fuppone che i Negozianti Piano idruiti , al- 
meno per quanto concerne le loro relazioni particolari , ed entra nel piano 
della loro corrifpondenza . Dall’ altra parte , non fi conofcono «fattamente che 
i peli i quali fi. hanno continuamente (òtto gli occhi ; e fovente ben lun- 
- gì dall’avere la medefima cognizione fopra quelli d’ una Nazione draniera, fi 
luppone l’ufo di un pelo diverfp dal fuo. Noi infatti abbiamo ofiervato che 
in alcune delle memorie che ci fono date inviate di Germania , fui rappor- 
to del pefo di Colonia con il Marco di Francia , quedo fi nomina Poids de 
T roycs ; e fi riguarda come fe fofiè propriamente il nollro, mentre è quello 
di Bruxelles, a’ Olanda, e di tutti i Patii Radi. 

Niuna cola finalmente prova meglio, quanto .era importante, fenza Ira- 
feurare alibi uta mente le iflruzicni particolari, di non prendere per baie dei no- 
firi rapporti quelle (lede illazioni , che erano annunziate come efeite da una 
mano abile-, quanto il rcfultato del paragone che noi abbiamo fatto della lib- 
bra Romana in natura con quella di Francia . 11 rapporto della prima alla fe- 
conda ci è dato mandato in piò tempi , fui piede di 14. a 35. -, e fi erano 
limitati a darci queda femplice notizia , quantunque la libbra di Roma folle 
Hata richieda come il pelo degli altri Stati. Noi fapevamo che gli Autori i 
quali hanno parlato di queda libbra celebre , non fono d’ accordo fra di loro 
fui fuo vero pefo , relativamente a quello della libbra di Francia . Budeo infatti Ut 
creile eguale a 12. | delle nodrconce; B cult erette non la fa feendere che al pe- 
fo di 10.4 delle medefime once; Garrault , e le Blatte la fidano a once 10. ■£» 

! t il P. Mtrfemtt , il quale fi è piò approflimato alla verità, crede in fegui- 
tò di un’ efperienza , e d’ alcune ofieryaziom iftoriche, che la libbra Romana 
equivaglia a 1. Marco , 3. once, 1. groflo della nodra. Incerti dunque del 
partito .che vi fi doveva prendere; ed il rapporto del 24. a 35. che ci veni- 
va inviato da Roma , ad altro non fervendo che a moltiplicare le variazio- 
ni , facemmo delle nuove idanze, perché voleflero inviare al Minidro que- . 
da libbra in natura , dopo averla verificata fui Campione . Noi finalmente 
V abbiamo ottenuta , con la certezza , che tjfa era fiata confrontata con la magf 



giore (/attizza con il Campioni , de è in dtpofilo aUn Dogana di Roma . La \ 
bilancia ha fidato irt un tratto ciò' che era ||ato IJlTOio indccifo fino al pre. 
fente dopo, molte difeudioni , c dopo le piò profonde ricerottl; la libbra 
raana corrHponde, come fi vedrà, a un Marco ,-lrc oneej. mezzo grouo 
quattordici grani della libbra di Francia , e perciòWalre^fi apprShima a! rap-J 
porto di 25. a 36. in conguaglio della nodra libb&; in vcc£ di che per il 

* <! ' 2 * 7 ' ' f 

\ \é . 
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rapporto di 24 . a 35. fi {apporrebbe la libbra Romana meno forte di ( 6 . 
grani e 4 r » di quel che noi 1 ’ abbiamo trovata in effetto . Se nelle memo- 
rie che ci fono fiate inviate di Roma , una differenza così notabile c sfug- 
gita di vifia all’Autore, le cognizioni del quale ci fono per altra parte mol- 
to note, ciò c proceduto fenza dubbio , perchè non è molto facile d’otte- 
ner la precifione lu quello punto , fc non con 1* operazione la più femplice , 
ma che poche perione fono a portata di farei noi intendiamo il paragone 
dei peli in natura rettificati con diligenza, e fedelmente confrontati fu i Cam- 
pioni dei Paefi medefimi , dove efiì fono ff abiliti. 

Se giammai alcun’opera ha meritato che il pubblico vi prenda qualche 
interefie, (la per rilevarne con diligenza gli errori, fia per favorirne l’in- 
tiera efecuzione, quella è fenza dubbio quella che ci è fiata confidata, e di 
cui la Memoria che l’Accademia ha afcoltato ne prefenta una prima idea. 
Si vede infatti che tifa ha per fine una utilità generale, che deve far la 
bafe del Commercio, facilitarne le operaz ; oni , e render tranquilli, in un 
punto aliai delicato, i Cittadini che agifeono con rettezza-, non lafciando 
alla mala fede alcun mezzo da potere rilorgere . Dall' altra parte , il noftro 
lavoro fi rifiringe.a raccogliere i materiali che fornifeono i diverfi popoli, 
a riunirli femplicemcnte inficme con un termine comune , e a rimettergli 
poi fotto gli occhi di quefii popoli, con la medefima fedeltà, che efiì han- 
no dimoftrato nell’ inviarli . Compito che fia una volta il noftro impegno , 
fi perderanno di vifia inlenfibilmtnte i Compilatori dell' operai noi ftcfiì non 
la confideremmo più, che. come un depofito ufeito dalle nofire mani, « 
quantunque immaginato in Francia, apparterrà a tutte le Nazioni. 
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Il pefo d’ Amburgo , di cui abbiamo dato ii rapporto con quello di v* 
Francia, era accompagnato, allorché ci fu rimcflo, da un altro pefo più"* 
forte di quello di Colonia, del quale fupponghiamo che fi fervino a Am* 
burgo per pelare le materie più comuni. f 

Quello /Cdttifponde a once 7 , grofii 7 ,'grani^23 del pefo di Francia.' ^ 
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Il Pefo di cui fi fa ufo nelle fette Provincie unite, viene dirtlnto col 
nome di Mure» de Treyes . Noi non abbiamo cofa alcuna di poGtivo full’ ori- 
gine , e fiabilimento di quello pelo: non ne retta neppure alcun veltigio, 
quanto alla l'uà gravità relativa al nofiro Marco, nei monumenti di quella 
ultima Città, dai quali fu pofiibile di ricavare qualche fchiarimento . 

. Mentre che quello Marea de Troyes non è ccnofciuto in Francia fe non 
per le opere nelle quali fi è fatto delle ricerche , che hanno qualche rap- 
porto a quello oggetto ; nel tempo che le denominazioni (a) particolari alle 
due ultime fuddivilioni di quello pefo, fono quafichè fconofeiute al prefentc 
fra di noi , e non fi trovano ufate nel Commercio fe non dai Mercanti , i . 
quali fono in corrifpondcnza con li ftranicri -, finalmente mentre che il nu- 
mmo delle minime diminuzioni (é) di quello pefo, che rapprelenta 1* intiero 
Marco, è molto più forte del numero delle rainime*frazioni del Marco di 
Francia, di cui è compolla la totalità di quello, (e) il pefo ie Troyes è 
molto conofciuto in Germania , lenza eficrvi non ottante adottato ; c vi è 
riguardato ia generale, e per un errore alfe! naturale, come quello che fy. 
in Francia la regola del Commercio; fi ula nei Paefi Badi, ad elclufione 
di ogni altro-, e noi rileveremo all’ articolo di Londra , che una delle lue 
libbre, le quali fono (labilite in Inghilterra, fembra portare il nome di pejo 
de Troyes , (<f) benché differifea molto per il pefo , c per il numero delle once . 

Quello Marco de Troyes è in ufo a Bruxelles ; noi fappiamo ancora che 
vi fi conferva un Campione, al quale vi fi attacca la più granile autenti- 
cità . Si vedrà quale è il fuo rapporto con il Marco dà Francia all’ articolo 
di Bruxelles. 

B E R L IN 0. 

Vi è tutta l'apparenza, che il pefo il quale è in ufo a Berlino, tanto 
per le materie preaiofe , quinto per le mercanzie comuni , fu fiato origina- 
riamente il medefimo di quello che fi tifa a Colonia, ma che in Frullia vi 
abbia ricevuto qualche aumento; elfo è più forte infatti di cinque grani , di 
quello di quell’ ultima Città.- i ftdici Loth, de’ quali è comporto quella 
Marco di Berlino. 

/ * 

(t) EJlerlin , tAs. (I) 5120 Ai. (e) 4608 Grani . (<àj Troy - w tight. 
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A Berna yi fono in ufo tre forti di pefij quello degli Orefici, quello 
dei Mercanti ,^«,quel!o degli Speziali. 

11 Primo è compollo di 8. enee, ò 1 6. Loth. Ciafcuna oncia fi divirf^ > 
de in 476. grani -, cosi un Loth ne conticne^ijS. , e il Marco |co8. 
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Noi vediamo dall’ iftruzioni , che ci fono fiate inviate * Berna, che il 
peto dei Mercanti varia in quefto Cantone, itcor.do le diverfc Cuti , eh 
dipendono, e che non vi è uniformità fo quello punto, che J" . ? * 

e Morges. Noi diamo una Tavola, cavata da quelle mcdelinw J r “? ,0 'l' h ! 
per mezzo della quale fi giudicherà a un colpo d’occhio della divedila , 
re«na in quefto Cantone fui pelo de’ Mercanti . . 

° Se fi fuppone, che fia divifo in Berna in - - • • “ atu 
A Lulanna ne contiene 
A Morges 
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BONA 



Il pefo di Colonii, di cui fi fa ufo a Bona, è un poco più fcarfo di 
quello , che è adottato negli altri Stati di Germania, e de’quali la graviti fa- 
ri fidata a mifura , che fi parlerà di quello pelo relativamente a quelli di- 
vcrfi Stati. 



1 


PESO 


DI FRANCIA r 




OKCE [ 


CROSSI [ORAMI 


Non corrifponde a Bona, ehe a 


7 


5 


‘ì 


8 Loth . . . . 


3 


*r 


3 f 


i 

4 • t • • • 


I 


7 


■»3 


2 9 • • « • • 


• • • 


1 

77 




« 1 

1/ • • • • • • 


• • • 


1 

37 


3 2 

64 


mm Loth a • « a • 

2 


• • • 


1 

1 — 
a 


59 

2 ?.r 8 


X 

^ al* • • • 


. . . 


1 

0 — 

2 


i« 7 

3 2 256 


X 

8* 




• • 


187 

3 4 51» 


I 

16 


• a • 


• 


187 
1 7 1024 


i 

7 /, • • • • • • 

3 * 


• a • 


. . . 


1211 
^ 2048 


i 

64 


• • • 


• • 


un 

4096 


1 


• • • 




121 1 
2 


i*n v ,• * ' ' • / 






8192 


r 

^ - m 9 0 • % • ’J* 

25O fi'**, 


• « « 


. . 


1211 
f 1 1* 6384 






c 



<c 

V 



\ 



p 2 



/ 



r" - 



f. 



( 



pigitized by Google 





né 



BRUXELLES . 

Il Marco di Bruttile», che nei Paefi Baffi fi chiama con il nome dì 
Peft de Trejet, è comporto di 8 once, l’oncia di 20 Efterlin , e l'efter- 
lin di 32 As . Noi non eGtiamo punto a riguardare il Marco quella 
Città, che ci è ftato inviato , come riabilito con tutta la precifione, che eli - 
geva , e come proprio con ciò a fervire di regola per Affare , quanto è 
poffibile, la gravità originaria del Pefo de Troyes . Ci è ftato accompagnato 
in' fatti da un proceffo verbale molto autentico , che dichiara , che detto 
Marco è ftato rettificato fui Campione, che fi conlerva nella Camera de’ 
Conti di Bruxelles : quello Campione fi chiama le dormant du veri talli 
foids de Trcyes. ' 

PESO DI FRANCIA 



MARCO | ONCE | GROSSI J CRANI 



li Marco di Brnxdles 
corrifponde a 

4 once corrifpondono a 

2 
1 

lo Efterlin 

5 

i . . . 

16 As . 

I 

8 

•' 4 As . • 



/ ;* 

v>y 



& . • 
- K 



V 



h 



• 


• 0 


■ 


• • 


4 


0 0 

• 


2 


• • 


I 


• 0 


0 0 


4 


0 • 


2 


• * 


• • 


* * 


• • 


• • 


• • 


« • 


« • 


• • 


• • 

*'K'- 


• «• • 


• • 



a 






5 T 



f 




IO 




21 


0 






3 2 


28 


i_ 4 j? 


160 


14 


*49 


320 




«49 


7 


640 


' 3 


L 8 i 


<280 


' l 


2069 


2500 


•/ 


4629 


O 


5120 




/ 

/ * 



s 




Digitized by Google 




z~\ . 



”7 



COLONIA. 



Il Marco di Colonia fi divide in due maniere: primieramente in 65536 
parti; in fecondo luogo in 16 Loth, ò 8 once; ciafchedun Lodi rappre- 
fcnta 4096 di quelle parti, e corrifponde a 4 grotti . Il Loth fi fuddividc 
in mezzi Loth, in quarti di Loth, ottavi, e ledicefimi , ec. rapprefentan- 
do tempre una quantità proporzionale delle 65536 parti , fino al di 

Loth, che c la 65536. parte del Marco di Colonia. 
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CBSTANTINOPO LI. 

La Libbra , o Chcky di Coftantiaopoli G divide in 100. Dramme . Cia- 
fcuna dramma può dividerli per metà , e ip quarti ; ovvero piò minutamen- 
te fi divide in 16. Kirà , o Tatti , ciafcuno de' quali contiene 4. grani ; co- 
sì quella libbra racchiude 1600. Karà , o 64.00. grani. 
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Secondo la memoria , che 'Abbiamo ricevuta di Coftanùnopoli , è in ufo 
nel Commercio di quella Città, di riguardare il- Marco di Francia , come 
1,61 ... . 1 . . 1- nn filli fnnra abbiamo dato con- 
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Le Memorie di Coppenaghen, che ci fono (late rimette , annunziano, 
che vi fi ufa il Marco di Colonia per le materie d' oro , e d’ argento : ciò 
non ottante uno de’ due peli di quella Cittì, che noi abbiamo ricevuto, co- 
me deftinato particolarmente a quell' ulò, diverfifica confiderabilmente da quel- 
lo di Colonia i egli è piò forte di quell’ ultimo , di 36. grani in circa del 
Marco di Francia . Il pelo di Danimarca li divide in 16. Loth, il Loth in 
quattro Quintini, il Quintino in quattro denari, c il denaro in due Heller. 
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del pelo degli Speziali 


PESO DI FRANCIAj 




ONCE ] 


GROSSI [ 


GRANI 


Corrifpondono a . • . 


7 


I 

5 7 


i6 


4 oncc . « • . . 


3 


1 

6 r 


3 1 


2 • * • • ♦ 


1 


7 


I 

337 


1 • 1 • • • 


• • 


1 

77- 


' 6 X 


—oncia , 0 Loth . . . 

2 


• • 


t 

3 2- 


14 i 



Noi vediamo dall’ iftruzioni , che ci fono fiate inviate di Berna , che il 
pefo dei Mercanti varia in quefto Cantone , fecondo le diverte Città , che ne 
dipendono, e che non vi è uniformità fu quefto punto, che fra Lolanna , 
e Morges . Noi diamo una Tavola, cavata da quelle medefinne Eruzioni , 
per mezzo della quale fi giudicherà a un colpo d’occhio della divertita, che 
regna in quefto Cantone lui pelo de’ Mercanti • 

Se fi lappone, che fia divifo in Berna in 
A Lulanna ne contiene 
A Morge* 
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A Yverdun 
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BONA 






ir pelo di Colonia, di cui lì fa ufo a Bona, è un poco più fcarfo di 
quello , che è adottato negli altri Stati di Germania, e de’ quali la graviti fa- 
ri fi (Tata a mifura , che fi parlerà di quello pelo relativamente a quelli di- 
verfi Stati. 
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BRUXELLES: 

Il Marco di Bruxelles, che nei Paefi Baffi fi chiama con il nome di 
Pe/t de Troyes , è compofto di 8 once, l’oncia di 20 Efierlin , e l* efler- 
lin di 32 As. Noi non efitiamo punto a riguardare il Marco di quella 
Città, che ci è flato inviato, come (labilito con tutta la precifione, che efi- 
geva, e come proprio con ciò a fervire di regola per fidare , quanto è 
podibile, la gravità originaria del Pefo de Troyes . Ci è (lato accompagnato 
in fatti da un procedo verbale molto autentico , che dichiara , che detto 
Marco è flato rettificato fui Campione, che fi conferva nella Camera de’ 
Conti di Bruxelles : quello Campione fi chiama le dormant du veriutle 
pcids de Troyes. 
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COLONIA. 

I! Marco di Colonia fi divide in due maniere: primieramente '1065536 
parti} in fecondo luogo in 16 Loth , ò 8 once; ciafchedun Loth rapprc- 
fenta 4096 di quelle parti , e corrifponde a 4 grotti . Il Loth fi fuddivide 
in mezzi Loth, in quarti di Loth, ottavi, e ledicefimi, ec. rapprefcntan • 
do Tempre una quantità proporzionale delle 65536 parti , fino al Tjr V? di 
Loth, che è la 65536. parte del Marco di Colonia. 
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costantinopo li: 

La Libbra , o Cheky di Coftantinopoli G divide in 100. Dramme . Cia- 
fcuna dramma può dividcrG per metà , e in quarti j ovvero piò minutamen- 
te fi divide in 16. Karà , o Taint , cialcuno de' quali contiene 4. grani ; co- 
sì quella libbra racchiude 1600. Karà, o 64.00. grani. 
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Le Memorie di Coppenaghen, che ci fono Hate rimefle , annunziano, 
che vi fi ufa il Marco di Colonia per le materie d’ oro , e d’ argento : ciò 
non ottante uno de* due pefi di quella Città, che noi abbiamo ricevuto, co* 
me dettinato particolarmente a quell’ufo, diverfifica confiderabilmente da quel- 
lo di Coloniaj egli è pii) forte di quell’ultimo, di 36. grani in circa del 
Marco di Francia . Il pefo di Danimarca fi divide in 16. Loth, il Loth in 
quattro Quintini » il Quintino in quattro denari, e il denaro in due Heller . 
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più <y*i Coppenighen pa I. murie « 
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D A N Z I C A 



Il pelo di Colonia , di cui fi fervono a Danzica , è più leggiero , che 
nella maggior parte dei luoghi, dove c in ufo. 
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DRESDA. 

Il pefo (labilito a Drefda per tuite le fpecie di Mercanzie, era nella 
fua origine quello di Colonia : elio è un di quelli , che ha molto provato 
P indebolimento , e non corrifponde , che a 7. once , 5. groflì , 3 grani e 
mezzo del Marco di Francia: conciò fi vede , che elfj è alTolutainente egua- 
le a quello di Oanzica , di cui abbiamo dato il rapporto . • 

Quantunque non fi fia ricevuto per il canale degli Ambafciatori del Re 
il pefo di Friberg, Città lituata alla diftanza di fei leghe da Drefda, come 
abbiamo ricevuto gli altri Fefi ftranieri : nondimeno ci è pervenuto per una 
via molto ficura da poterlo credere giudo: etto è piò debole d'or» grano, 
e mezzo di quello di Drefda. Le Miniere, che rendono celebre F.ibcrg, ci 
hanno impegnato a far attenzione al pefo, che vi fi trova in ufo, e che for- 
fè ncn ha una piccola differenza con quel di Drefda, fe non perchè vi è da- 
to qualche difetto di prccifione nel rettificare al Campione uno dei due peti . 






FIRENZE. 



Si pretende a Firenze , che la libbra , la quale al prefente vi fi trova 
{labilità, fia quella, di cui anticamente fi fervivano i Romani . Vi fi conlcr- 
- va con delle formalità molto autentiche il Campione , fui quale fi verifica la 
libbra dedinata alla rettificazione, allorché fi ha luogo di lupporre , che que- 
lla abbia fofferto qualche alterazione: ella fi divide in dodici oncc, l’oncia 
in 24. denari, c il denaro irl 24. grani . 
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La libbra di Firenze , di cui qui fi vede il rapporto con il Marco di 
Francia, è propriamente quella di cui fi fa ufo alla Zecca di quella Città, 
con la qua^t v è (lata rettificata con molta djligenzaila libbra in natura accom- 
pagnata daliefne fuddivifioni , che ci è fiata’ inviata . Quella operazione ha pro- 
dotto indirettamente la fua. utilità anche per Firenze iilefia : efia vi ha cagio- 
nato una leggiera riforma nei Pefi ufuali . Nel paragonarvi infatti la libbra 
(labilità alla Zecca , ccn quella di cui fi ferve il Pubblico, fi è rilevato , che 
la prima era più forte della feconda di 15. grani: ci ha meflo a portata di, 
verificar noi medefimi quello fatto inviandoci l’una, e l’altra libbra -, ma 
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quella differenza non è fiata conGderata con ragione a Firenze, fc non come 
il - feguito d'una alterazione infenfibile , che ha provato il pelo , di cui fi fa 
ufo giornalmente per rettificare quelli del Pubblico: fi riguarda la libbra, 
che è ufata alla Zecca , come intieramente conforme al pelo originale di To- 
fcana*, ed è f.ato ordinato in confeguenza, che quello, che è desinato alla 
rettificazione , fia riabilito fui piede di quello della Zecca , di cui la perfet- 
ta eguaglianza con il Campione primitivo è Hata certificata in’ una maniera 
' legale . 

A Livorno fi ufa la libbra di Firenze ; ma ella non è più l’ ideila in 
alcuni luoghi dal Granducato di Tofcana: ella è più debole, per efempio , 
a Siena di 18. denari, c iz. grani, pefo di Firenze} ed è un oncia meno 
a Piftoja . 

GENOVA. 

Si ufa a Genova due forte di peli j uno fi chiama Ptfa /aitile P altro 

Te/o cn/fo . . • 

Il pefo lottile è comporto del Rubba di 15. libbre -, la libbra di 11. on- 
ce , l’oncia di 14. danari, il danaro di 24. grani. Quello pefo ferve perle 
materie preziofe, come l’oro, l’argento, la feta , ec. 

La libbra del groffo pefo è comporta di 12. once -, ficcome quello pefo 
non è in ufo, che per le Mercanzie comuni, perciò la divifione della libbra 
non fi porta ; che alla metà dell’ oncia . Una libbra e mezzo di quello grof- 
fo pefo forma il Ratolo : 25. libbre compongono il Rubba , e ó. Rubai com- 
pongono il CcHtoro , che è per confoguenza di 150. libbre. 
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«i è ™Jr£?L fl “•?*? K 0 di Bruxclles i q ucll °. che è ftato inviato d» Lie- 
g» e nondimeno più forte di tre grani del pelo , dal quale tira la fua origine 
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LISBONA. 



L* Arrobe di Portogallo c comporto di 32. libbre i 
mano.il Quintale. La libbra fi divide come in Francia, 
Marco in 8. once, l’oncia in 8. grofli ec. 



quattro Anali for- 
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L O N D R Al 

* . 

Si fa ufo in Inghilterra di due forte di peli 

Uno conofciuto fotto il nome di libbra Troy , & desinato a pefare tutti 
le cofe di prezzo, come i diamanti, le pietre prrziofe , l'oro, e l’argento : 
ferve ancora per pefare il grano, il pane, e i liquori . Quella libbra è com- 
polla di ìa. once, l’oncia di 20. denari, e il denaro di 24. grani. 

L’altro pefo conofciuto fotto il nome della libbra Avoir du Poi di , l'juf» 
del quale fi è introdotto a poco a poco, fenza elfer fondato fopra alcuno Sta- 
tuto , ferve per pefare tutte le Mercanzie comuni , cioè le droghe , il catra- 
me, la pece , la refina , il fego, lacera, il lino , la canapa, e 1 metalli me- 
deGmi meno preziofì, il rame, lo (lagno, il piombo, 1 ' acciajo , il ferro. 
La libbra Avoir du Poidt è compolla di .16. once, le quali prefe feparatamen- 
tc fono più fearfe di quelle della libbra Trc ^ . 
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La libbra Avoir dii Poids comporta di 1 6 . oncc, 
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La libbra Avtìr àu foìds «-(Tendo forfè Tmitata a pefare delle materie 
■roflc, è ancora limitata alla («triplice fuddiyiGone fieli on<;e. Si c fuppofto 
5el furriferito calcolo, che l'oncia di quella libbra fi divide)^ m a^ dena- 
ri , e il de laro in 24. grani , come pure quella fuddivifione ha luogo nella 

liobra Tr»y . 
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MADRID. 

Il Marco itale di Cartiglia è il l'olo , di cui al preferite fi faccia ufo 
io Spagna per pefare le materie d'oro, e d’argento, ed è dall’anno 1731., 
che è proibito cfprcfiamente d’ ufarnc altri . 

11 Marco fi divide in 8. once -, l' oncia in 8. ottavi , I* ottavo in 6 . 
Temin , e il Tema in 11. grani : conticno dunque 64. ottavi, o 384. Temi- 
in , 0 460 8. grani . 1 



de 



Marco di Cartiglia corrida- 

I • » ' • 

4 once corrifpondono a 



• • » » 



2 

1 . . . 

4 ottavi 

2 ■* • •» 

1 

3 Ttmin 



6 grani 

3 / >. 

J "71 



• 9 ‘ 



» • * 



PESO DI FRANCIA' 



ONCI [CROMI [CRANI 



4 

6 



7 l 

a 

3 ! 

t 

1 

I — 

t 



4 

2 



18 r 



27 4 
5 

3 > r 

>3 

33 3 

.. 

48 

5 ^ 

96 

a *i7 

192 

0 -À 

576 




Digitized by Google 




•J* 



M A N H E I M. 
Si fa ufo a Manheim del pefo di Colonia . 
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MONACO DI BAVIERA. 

' Si fa ufo a Monaco del pefo di Colonia •, egli è un mezzo grano più for- 
te di quello che da noi fia (lato fidato per Colonia, e quello è il più gra- - 
Ve di quelli del mcdciimo ordine , che ci fono Itati inviati dalle diverte Cit- 
tà d’ A le magna . 
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NAPOLI. 



In Napoli la libbra fi divide in n. once, l'oncia in 30. f ’raptfi, e il 
fraptfo in 20. Acina . fi ufi quella libbra per pelare l'oro, l'argento, la 
(età , la doratura , e tutte le Mercanzie fine . 

Per le grafie Mercanzie fi adopera , come per la carne , pefee , farina 
frutte, ec. un pelo, che fi chiama Rotolo, e che corrifponde a 33. once, 
10. trapeli della libbra di Napoli, onde 3. rotoli equivagliono a 8. libbre, 
4. once di Napoli , e 9. rotoli a 15. di quelle metlcfime libbre . 

Il Rotolo fi divide in ì, in ± , in {-,in e in 4. di Rotolo -, 1 * altre diminn- 
zioni di quello pefo principale fi formano con l’once, trapeli, ec. 





La libbra di Napoli comporta di ia. oncei 
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Conofcioto pertanto il rapporto del Rotolo con la libbra di Napoli , e 
il rapporto di quella con la libbra di Francia , 0 ha Cubito quello del Roto» 
lo con quell' ultima. Noi abbiamo <kt.ro in fatti, che quello pelo equivale 
a 33. once , io. trapeli della libar, di Nippli; Ikchè corrifponder* fecondo 
la tariffa data qui fopra a 3. Marchi, 5. once, ± grullo , 35. grani di Francia. 
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R A T 1 S B 0 HA. 

Si fa ufo a Ratisbona di quattro pcfi diverti : il primo ferve per pefar 
l’oroi quelle ti iuddivide in 12. parti , delle quali le due ultime fono egua- 
li di pelo; ha un nome che è fuo particolare , cioè = Poids de Couronnes =: 
Eflo è formato da una Pilt(i), la quale contiene ut. di qu'fte Corone i 
per conirguenza il pezzo principale , o fia la metà di quella Pile ne contie* 
ne 64 : il pezzo interiore equivale a 32. , e cosi a proporzione dell’ altre 
fuddivifioni più piccole. 



Il pcfo totale di 128. Co- 
rone corrifponde a . 

64 corone . , 
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Il fecondo pcfo di Ratisbona ferve a pefare i Ducati. La totalità di 
quello pelo è una piccola Pile compolla di u. parti, la quale nel pelo equi- 
vale a 64. Ducati. 



Quello Pcfo corrifpondc a 
33 Ducati . 
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Il terzéf pefo , che ferve per le materie d’ argento, è un Marco, che 
fi divide in-8. once, P oncia in mezza, in un quarto, in un ottavo: quelt' ot- 
tavo richiama Dramma , la quale fi fuddiìide in mezza, in un quarto, e 



in un ottavo di dramma. 
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Il quarto pelo, di cui fi fa ufo a Ratisbona per le materie comuni 
c una libbra di 16 once : non fi adopra però per pcfare il pane: il terzo 
pelo, che è desinato, come ibbum letto, a pcfare le materie d’ argen- 
to è quello, di cui fi fa ufo, allorché fi tratta del pane & 

’ Quella libbra è comporta di 16 once, 1 * oncia' fi cjivideQn mezza, in 
un quarto, e in ottavo, e quello ottavo, che egualmente fi Chiama Dram- 
ma , h fuddividc in mezza, in v» quarto, in un ottavo, uh fedicefiroo 
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Il pelo ^che fi ufa a Ratisbona per pefare 1’ argento, lenza dubbio i flato 
in origine iLmedefimotdi quello di Bruxelles. In fatti quell’ ultimo non è in- 
feriore al pomo ,-che dì 3 grani, pefo del Marco di Francia. La libbra 
ancora eh: ((.adopera a Ratisbona per le materie grolle, ha molto rapporto con 
il pelo , di qui fi fa-ufo a Vienna nel commercio per le mercanzie comuni ■, la 
metà di quella libbra non eccede il pefo del Marco di Vienna compollo di j6 
Loth , che di un groflo, 5 grani, pefo del Marco di Francia. 
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ROMA. 

La libbra Romana , di cui fi conferva con diligenza il Campione in Campi- 
doglio , è compufta di 1 2 once , 1* oncia di 24 denari , e il denaro di *4 grani 
Quella libbra non c ciaccamente I’ illefla in tutti gli Stati del Papa ^ Vi 
fono dei luoghi, dove ella è compofta di più di 12 once; ma qualunque 
ne fia 1’ aumento, la differenza non cade, che fui numero deli' once , e non 
lull’tmce •mcdcfnvic , le quali non variano mai. 
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Il Pefo principile di Svezia è conofciuto Cotto il nome di ViRualie Pigi , 
la libbra fi divide in 3* Loth, 16 de’ quali compongono il Marco: il Loch 
fi divide in due mezzi Loth, che equivagliono ciafcuno a s. Quintini, in 
quarti, T , TT , ^ Loth, cc* 
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Sembra, che fi faccia ufo in Svezia di un pefo particolare per i Du- 
cati, come abbiamo veduto,, che ve n’ è uno fra i ptfi di Ritisbona, la> 
defiinazion del quale è la medefima. La piccoli, Ti ma Pile, che ci è fiata 
inviata di Stokolm, con il pefo Pithulit Pigi , non rapprciénta in tutto , che 
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32 Ducati: efla è più debole di 6 grani, pefo del Marco di Francia ^ 
di quel che (la la metà di quella di Ratisbona , la quale dà Umilmente il 
pefo d’ un egual numero di Ducati , e non corrifponde , che a 3 once , 5. 
grofii , 10. grani del medelìmo Marco . In confegucnza di quello pelo to- 
tale per i 31 Ducati di Svezia , cia'.cheduno di quelli deve pefare 6 j. |r 
de’ noltri grani . 
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11 pefo di Colonia , che è in ufo nel Ducato di Wittemberg , e nel 
Circolo di Suavia è Gaio adottato dai tre Circoli corrifpondemi i quella è 
quella parte dell’ Alcmagna , dove quello pefo è più forte . 
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TURINO. 
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Vi fono tre forte di pefi nel Piemonte : la Libbra , che è il pefo ge- 
nerale, il Marco, di cui G fa ufo fpecialmentc nella Zecca , e l’ aJoprano an- 
cora gli OreGci : e il pefo di Medicina, il quale è limitato alla fua parti - 
colar degnazione . 

La Libbra, e il Marco fon compofti delle medefime once , ma una ne 
contiene 12 , e l’altro 8. L* once del pefo di Medicina fon più deboli di 
quelle della Libbra, e del Marco 1 10. di quell’ ultime equivagliono a 12. 
delle prime. La Libbra fi divide in 12. once, l’oncia in 8. onavi , l’ot- 
tavo in 3. denari , e il denaro in 24. grani. 

Il Marco comiene 8. once, l’oncia 24. denari, e il denaro 24. grani: 
fi divide pure il grano in 24. Granati t e quelli bifognando G dividono an- 
cora in ventiquattieGmi . 

Il Pelo di Medicina è compollo di 12. once , P oncia di 8 . dramme, 
la dramma di tre Icropoli , e lo fcropolo di 20. grani. 

Dopo aver avvertito, che l’once della Libbra, c del Marco del Pie- 

monte lono alTolutamente I’ ntefle , e che quelle del Pefo di Medicina , fono 
più deboli d’ un fello delle precedenti , ferviri di dar qui il rapporto del 
Marco di Turino con quel di Francia . Sembra che quello Marco del Pie- 
monte fia (lato nel Tuo principio il medelimo di quello di Bruxelles , il 
quale è ancora quello dei Paefi Balli , e dell’ Olanda : non v’ è fra elli^ che 

una piccola differenza , la quale può anco edere (lata cagionata da un di- 

fetto di preciGone nel confronto col Campione . Il Marco di Bruxelles è 
più forte del Marco di Francia di 21. grani del mcdelìmo pefo di Francia, 
c quello di Turino. 
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VIENNA, 

Vi fono due forti di pefi a Vienna: uno , che è più forte, ferve per 

la Zecca ; 1’ altro fi ufa nel Commercio . 

Quetto egualmente che il primo, è comporto di 16. Loth ; il Lotb 
contiene 4. g raffi , o quintali » il quintale 4. Pftnntugs , o denari . 
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Il Marco , di cui fi fa ufo a Vienna nella Zecca , corrifponde a un 
Marco, un oncia, un grofio , 20. grani di Francia: egli c per confegucnza 
più forte 10. grani di quello del Comn.ercio , 



Quello Marco per l’oro, e per 
l’ argento corrifponde a 

La metà, o 8 Loth . , 
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APPENDICE 

CONTENENTE LE TAVOLE DI RIDUZIONE 

AL PESO DI FIRENZE 

DELL' AB. JACOPO FALLACI 
AGGIUNTEVI DIVERSE TAVOLE 
DEL TRADUTTORE ANONIMO: 
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I.i E ricerche premuro/e fatte da me per determinare il valore pre- 
ci fio della Libbra DaneJ'e mi portarono a /coprire' il Saggio fin qui da- 
to > e le difficoltà grandi eh’ io aveva incontrate nella determinazione 
del fopr addetto Pefo , mi fecero credere di aver trovato un vero te- 
foro. La molti plicità degli tutori, che trattano delle Mi fare , e dei 
Pefi, e le diverfe Memorie trafmefjcmi da più Mercanti interrogati 
da me /opra F e fatto valore di queflo , e £ altri Pefi, trovando fi da 
me notabilmente fra loro differenti , mi aveva// po/ìo in tal diffidenza 
dell’ afflizione di ciaf un di loro , che vedendomi impegnato a deter- 
minare dentro un breve fpazio di tempo il valore del mentovato Pefi 
nella de frizione di Copptnagben , credei ben fatto non azzardare la 
mia ajferzioue nel ridurlo al tiofiro Pefo di Firenze , ma riportare 
fempltcemente F autorità di quello Scrittore , il quale , oltre l’ e fere il 
più moderno , fembravami dover ejigere maggior credenza , atteft la 
fua laboriofa Opera fui Commercio , pubblicata in quefìo JleJJo anno , 
e compilata da effo con fomma efattezza , e criterio . Tante contradi- 
zioni, e differenze tatuo notabili fino di 4. , e 5. once nel Pefo di una 
libbra della fleffa Città, quali io rilevava dal combinare , e confronta- 
re i migliori Autori , e le Memorie fino degli ftefft Mercanti /opra 
tal /oggetto , mi foraggivano dal profeguire a determinare la quanti- 
tà del Pefo , e delle Mijure nella De frizione degli altri Paefi, men- 
tre mi avevano pienamente per fuafo, che la prec if a cognizione de’ Pe- 
fi, e delle Mifiure delle diverfe Nazioni era involta entro una profon- 
da caligine , refa ancor più deitfa dalla moltiplicità degli Autori , che 
con mezzi malficuri finora avevano tentato d" tlluftrarla ; e che afquar- 
ciarne queflo velo tenebrofo non ci bifignava meno , che F attività a’ mia 
mano potente , e Sovrana, 0 le forze almeno, iufieme riunite, dì una 
qualche rifpett abile Società . 

Dalla lettura di queflo Saggio avrà rilevato ognuno effer concor - 
fi a formarlo ambedue quefti mezzi, invece di un filo di efii, e tali 
eflere fiate le cautele , e le diligenze praticate nella determinazione 
de’ Pefi in effo enunciati , ficchè i loro valori pojfano riputarfi delF ul- 
tima autenticità . SulF autorità di quefti io non dubitai di determina- 
re nella defin izione deità Norvegia il valore della Libbra di Danimar- 
ca contro ìl fentimento ancora del più moderno , ed efatto Scrittore , 
riportato già da me nella- de frizione della Danimarca : e fintetelo. 



« 5 » 

che quefio Saggio doveva far fi pubblico colle Stampe , mi efibii co u 
tutto il piacere di mefcolarmi nell' Edizione del mede fimo , prometten- 
do inoltre di aggiungervi alcune Tavole (a) nelle quali i Pefi delle 
diverfé Città ivi notate fojfcro ridotti Jcrupolofamente al valore del 
nofiro Pefo di Firenze per comodo maggiore di chi volejje valer fette , 
e ai oggetto che la Traduzione ne fojje più completa . 

Fu gradita F opera mia , e F ojferta delle mie Tavole , per mezA 
zo delle quali una qualunque quantità di libbre ftranier» fi può facil- 
mente ridurre al Pefo nojlro di Firenze Libbre 241., Once 5., 3. ot- 
tavi , 1. Tomin , e 6. Grani di Madrid , del Pefo detto Marco di Ca- 
rtiglia. Prefa la Tavola XXIV. , e moltiplicato per 2. il valor di 100. 
Libbre , per 4. il valor di io., per 1. il valor di una Libbra , per 
5. il valore di 1 . oncia , ( ovvero fommando injieme il valor di 4. on- 
ce , e di un oncia , che è lo JlefJo ) per 3. il valor di un Ottavo , per 2. 
il valor d' un Tornirti e per 6. il valor di un grano , e fommando in- 
fieme quefie quantità , avraffi il valore in Pefo di Firenze delle libbre 
241., once 5. ec. del Pefo di Madrid . Eccone per maggior chiarez- 
za i prodotti, ed il refùltato. 

PESO D! FIRENZE. 
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Se le libbre date giungejfero al mille , non refi a diffìcile ,per ottenere 
JPeditamente il valore in Pefo Fiorentino , la moltiplicazione , come di- 
cefi volgarmente , per diecina . 

Ci ho aunejfa F ultima Tavola , ove i valori de' Pefi dati nel 
Saggio fiotto ridotti tutti a tanti numeri dinotanti la proporzione 
de' me definii Peji tra loro , per mezzo de' quali può ognuno, che ne 

-V 

( * ) Nel riportare» da noi quelle Tavole ci (hmo limitati a notare 
foltanto il rapporto di un Marco, o di una libbra forc(liera\al pero di Fi- 
renze, ed abbiamo ommeffo di efporre il pedefìmo rapporto delle parti fu* 
balterne de’ fuddetti Pefi al folo oggetto d» non rendere troppo volutninofa 
l’ opera preferite , ma non mai per difapprovare le laboriofe fatiche del Sig. 
Abate Jacopo Fai Uni. 
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la bifogno , trasformare facilmente con la Regola Aurea una quan- 
tità di libbre , per efempi », di Londra , in libbre Pefo di Cojl a ut i tic- 
poli : ed i valori medejimi fijfati nel Saggio fon ptjli a confronto in 
quefia Jlejja Tavola con i valori di alcuni de’ me de limi Peji dati dal 
Sig. Crifii ani , Autore fommamentc benemerito di quejìa branca di 
Scienza i ad oggetto che fe ne veda in un colpo cT occhio la difparità 
e conojcafi intanto da quanti , finora vecejjarj sbagli import antijfìmi , 
ci pojfa liberare quejlo Libretto , che efee ora alla luce , e che fpera 
il gradimento del Pubblico . 
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Divisone della Libbra di Pariji. 
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TAVOLA I. 
PESO D! FIRENZE; 



In Amburgo fi ufa il Pefo, 
detto di Celoma ; ed è com- 
porto di due Marchi , o di 
32 Loth, del qual Pefo 
1 libbra , ovvero 2 Marchi , o 
16 once corrifpondono in 
Firenze a . . . 
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vero 1 6 Loth. „ 
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TAVOLA IT. 
PESO DI FIRENZE.' 



L’ altro pefo d’ Amburgo , più 
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TAVOLA III. 
PESO DI FIRENZE. 
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Pag. ni BERNA 
Pefo degli Orefici. 

" — — tavola IV. 

PESO DI FIRENZE. 
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Pag. ut S E R N Ai 

Pefo dt' Mercanti . 



TAVOLA V. 
PESO DI FIRENZE ì 
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Pefi per %li speziali . 



TAVOLA VI. 
PESO DI FIRENZE.' 
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. , f" a P*g- ci ha moflratigli efponenti proporziona- 

t! del v al°r differente della Libbra pefo de’Mercanti , nelle diverfe Città 
cci Cantone di Berna . Per mezzo di quefti Efponenti ho ridotto nella Ta- 
vola qui annefla il valore della Libbra delle notate Cittì di quello Cantone 
alla nojtra Libbra di Firenze. La prima Colonna roollra gli Efponenti del 
valor della Libbra della Città polì* di fronte: • la feconda Colonna mollra 
il valor di effa ridotto al pefo di Firenze , 
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PESO DI FIRENZE. 
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Dalla Tavola antecedente fi vede chiaramente, che fra le Città di que- 
llo Cantone vi è uniformità di Pefo non folo fra l.ofanna , e Morg-.-s , 
come hanno creduto di dovere oflèrvare gli Autori Franccrt alla pag. 113. 
di quefto Saggio . ma foao uniformi nel pefo anco Buren , e Yv-.-rdun , co- 
me fi rileva a colpo d’ occhio oflèrvando femplicemente 1‘ El'ponetie del 
loro refpcttivo peto , che è 103*6. , eguale in ambedue . • 

L’ordine Alfabetico, che io mi fon predilo a feguire , richiède ‘eh’ io 
ponga ora qui la Tavola del Pefo di Bologna , che infieme con i^sltrc ri- 
guardanti il Pefo di Lucca, Modena, Parma, « Venezia mancavano nel Sag- 
gio, e che con elTo mi fono (late rimelfe nelle mani per darli alla luce . 
Con la permifiione di chi me le ha trafmefle difporrò l’ altre pure fonan- 
ti alle dette Città , fecondo 1 ’ ordine Alfabetico , ed unitamente s >ad ognuna 
quelle olTervazioni , che io vi trovo appofte dall’altrui diligenza. 
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La prima ferie dei Pefi , che mi fu mandata di Bologna era di Piom- 
bo rozzamente lavorata , le di cui parti non corrifpondevano al loro totale 
Ne feci pertanto venire un’ altra ferie lavorata in Bronzo con maggior dilÙ 
genza , ed clattezza della prima. Ho efaminata l' una, e l’altra, e con que- 
ftu mezzo ne ho potuto dare il feguentc più efatto poilibile ragguaglio 
con la libbra di Firenze . 66 ° 

La Libbra di Bologna fi divide in 12. once, l’oncia in 16. Ferlini il 
Ferlino in 10. Carati, e il Carato in 4. Granii ficchè 160. Carati fanno un 
oncia di quello pelo , come la formano egualmente 640. Grani . 



TAVOLA Vili. 
PESO DI FÌRENZE. 
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Ptfo di Ctlonia . 
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tavola ix. 

PESO DI FIRENZE . 
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Ptfo di Yroytj 



TAVOLA X. 

PESO DI FIRENZE 
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TAVOLA XL 
PESO DI FIRENZE 
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TAVOLA Xir. 
PESO DI FIRENZE . 



I Libbra , o Chckì , ovvero 100 
Dramme corrifpondono 

t Libbra , o 50. Dramme 



Libbre 


Once 


Denari 


Grani 


1 


II 


6 


,2 # 








799 


• • 


i 


1 «5 


6 M 4 


1 




799 



Pag. 119 . CO PPENAGHENJ 
Pefo per P Oro . 
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Pag. 120 COP P ENAGHE N. 
Pefo per le Materie Comuni . 



TAVOLA XIV. 
PESO DI FIRENZE . 



i Libbra , o i Marchi , o 1 6 
once ,032 Loth corrifpon- 
dono % . 



i Libbra , o 1 Marco, o 8. on- \ 

• • * 9 9 ^ * 



Libbre Once 



5 

6 



Denari I Grani 



1 

,5 ! 18 e 



* 9 



21 



9? 

799 

45 



Pag. 121 D A N Z I C A i 



<0 



TAVOLA XV. 
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.N 


• • 


8 


6 



Grani 



x u? 
799 

x %i 

t* 



4 



I 




J 
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La Tavola del Saggi» pag. 1*3. inoltra il rapporto della noflra Libbra 
di Firenze, e lue parti con il Pelo di Francia: È’ inutile dunque riportar- 
la qui nell’ aggiunta , e farne ulteriori riduzioni. In vece di ella darò piat- 
tello in quella Tavola il rapporto del l J cfo di Francia e fue parti, con la 
noftra Libbra Fiorentina, lo che può elle re ancora di grand’ufo a quelli, 
* che ftudiano le Scienze lugli Autori Francefi. ed hanno intcreffe di cono- 

feere il valore predio deile loro elpredioni. 



PESO DI FRANCIA. 



TAVOLA XVI. 
PESO DI FIRENZE 





Libb re 


Once 


Denari 


1 Libbra , 0 2 Marchi ,016 








once corrifpondono in Firen- 








, ZC <L • 1 • • « 


l 


5 


7 


i Libbra , 0 1 Marco , 0 8 oncc 
• 




8 


15 


4 once , 0 t Marco 


• • 


4 : 


7 


2 once . . . . * 


« • 


a 


3 


1 oncia , 0 8 Grotti 


• • 


1 


1 


i oncia , 0 4 Grotti 


• ■ 


• • 


12 


1 Grotto, 0 i d’oncia . 




• • 


3 


1 Denaro, 0 i di Grotto 


• « 


• • 


1 


v Denaro, 0 12 Grani . 


• • 


• 


• • 


1 Grano .... 

— > 

io* Libbre fono in Firenze . 


• • 


• « 


• • 

- 


‘4 


5 


• • 


ói ^ 

locvLibbre . • y 


*44 


2 


3 



Grani 



è 

799 

694 

14 799 
347 

19 799 

573 

21 799 
686 



21 



79) 



23 3 - 4 ^ 
9 799 
685 

5 7 99 
761 

1 799 

780 
12 — 
7i9 
65 _ 

1 799 



*97 
9 799 
573 

21 199 



X a 
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Pag. 124 GENOVA. 
Ptfo Sottile . 



TAVOLA XVI!. 

PESO DI FIRENZE . 



1 Libbra, 0 12 once de 1 Pcfo 


Libbre 


Once 


Denari 


Sottile , corrifponde a 


• • 


1 1 


4 


Pag. 1 25 G.ENOV A. 

PejO' GroJTo . 


j$ 

44* 


T j 


AVOLA : 




PESO DI FIREb 




r 

1 Libbre 


1 Once 


" - i *»-* 

Denari 


1 Libbra , 01: once del Pefo 


1 


1 




Crollo corrifpcndono a . . 


1- • 


1" 


s 



Grani 

5SS 
J 799 



Grani 



4 JL 

799 



Pag. 11 6 L J E G 1 . 

Tifo detto di Bruxelles . 



TAVOLA XIX. 
PESO DI FIRENZE . 



1 Libbra, 0 a Marchi, ovve- 
ro 16 once, corriipondono 


Libbre 


Once 


Denari 


3a « « • • 


1 


5 


9 


l Libbra , 0 1 Marco , 0 8 once 


• • 


8 


16 


) 
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Pag. tij. L I 5 B 0 N A. 



TAVOLA XX. 
PESO DI FIRENZE.' 



» Libbra, 0 2 Marchi, 0 16 j 


Libbre 


Once 


Denari 


once, corri fpondc à . 


1 


4 


5 


i Libbra , 0 1 Marco , 0 8 once 1 


• • 


8 I 


1 2 



Grani 

44 * 

2 — — 
799 
aai 
‘3 73J 



Pag. 1*8. L O N 7) R A, 

Vtjo di troy. 



• A 



TAVOLA XXL 
PESO DI FIRENZE. 



Libbra Once Denari Grani 
1 Libbra di Troy, ovvero on- J 
ce 1 a corrifpondono a .1 ilti 4 » 



8 ‘il 

799 



Pag. 129. LONDRA'* 
Libbra delta Avoir du Poids . 



TAVOLA XXII. 



PESO DI FIR. 



Avoir. in Voi Jl, 

»o Y 5 pncc corrifpond. a . 

■«^Libbra , o 8 once , J . .1 8 



Lib. 

I 



On. 

4 



De. 



Gr. 



1 <* 414 



8 *»* 
0 rvr 



LIBBRA TROY. 

Lib.| 



On. 

2 

7 



De. ^Gr. 
11 I 21 



22 ; 
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L U.C C A. 

, Repubblica di Lucca fi ferve di due divertì PeG, il primo dei qua- 
li e proprio della Zecca, e fi divide come la Libbra Fiorentina, cioè in iz 
once, l’oncia in 24 denari, c il denaro in 24 grani. 



TAVOLA XXIII. 
PESO DI FIRENZE. 



1 Libbra di quello Pefo corri 
fponde in Firenze a 



Libbre 


Once 


Denari 


• • 


1 1 


2> 



Grani 

23 



Il fecondo Pefo di cui fanno ufo rfcl Lucchefe, ferve per il Commercio, 
e fi divide come l’altro di Zecca con la fola differenza, che quello noti 
ba divifione dei Grani . 



TAVOLA XXIV. 
PESO DI FIRENZE . 



I 





Libbre 


Once 


Denari 


Libbra di quello Pefo di 








Commercio , corrifpondc in 








Firenze a . 


• 


1 1 


1 6 



Nel fare i rifeontri di quelle due ferie di Pefi offervai , che le loro par- 
tì non erano eguali al loro totale, e che quelle del Pelo di Zecca erano più 
fcarfe del loro tutto 8. in 9. Granì Fiorentini , e quelle del Pefo del Com- 
mercio all’ oppofto erano più gravi 18. in 19. Grani « "feci fcrivere a fapc- 
ca, affinchè mi foffe detto quale era fra tutti quel pezzo, che cre^t^o il 
più efatto, e mi fu rifpollo, che il divario trovato nel Pefo di #S8(fnon 
è di gran confiderazione , e che quello del Commercio era fìatonS^opiato 
efattamente da quello, che efille nel Magijlrtto fofra P Entrate ; e che, per i 
miei rifeontri prenderti il pezzo, che compone la Libbra, come homw ec. 



I 



) 
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Pag. 131. M A D R I D. 

Marco di Caviglia . 



TAVOLA XXV. 
PESO DI FIRENZE. 





Libbre 


Once 


Denari 


1 Libbra, 0 2 Marchi di Ca- 








rtiglia, ovvero 16 once cor- 
rilpondono a . . . 


1 


4 


6 


4. Libbra , 0 1 Marco , 0 once 8 


» • 


8 


ì 



799 

7» 

7 99 



Pag. 132. M A N H E I M. 



TAVOLA XXVI. 
PESO DI FIRENZE. 



oncc ,032 Loth corrifpon- 
dono 3 . . ,. . . 

ibbra, ovvero 1 Marco, o 

, 8 t » • * 




Libbre 


Once 


Denari 


1 


4 


1 2 


• 


8 


6 



Grani 



, «08 
16 — 
799 

8 & 
7 99 
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MODENA: 

Nel Ducato «Si Modena vi è la Capitale , che ha il Pelo fuo proprio 
il quale fi divide in ix. once, e l’oncia in «6. Fcrlini. 



ri once di quello Pefo corri- 


Libbre 


Once 


Denari | 


fpondono in Firenze a 


I 


• • 


•• 1 



TAVOLA XXVII. 
PESO DI FIRENZE. 



il 



REGGIO nel Modanefe ha pure il fuo proprio Pcfo , che fi divi- 
de in tx once, e l’oncia in >4 denari. 



TAVOLA XXVIII. 
PESO DI FIRENZE 





Libbre 


Once 


Denari 


12 Once, ovvero 1 Libbra di 
quello Pelo corrifponde in 
Firenze a . . . . 


• • 


1 1 


1 1 



Grani 



n 



Dalla Memoria, che mi fu trafmefla di Modena unita a q;^^^RFe fe- 
rie di Pefi, fi rilava, che la Libbra di Carpi, c della Mira«W6|. è più 

f rave della Libbra di Reggio di 3 denari Reggiani} ficcliè coirifpondc in 
‘irenze a once 11., denari 14., e grani 13. ’®-. 
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Pag. ijj. MONACO DI BAVIERA. 



TAVOLA XXIX. 
PESO DI F IRENZE . 



i Libbra, o z Marchi, o 1 6 
oncc, avvero 32 Loth cor- 


Libbre 


Once 


Denari 


ri fpondono in Firenze a 


1 


4 


I 2 


l Libbra, 0 1 Marco, ovvero 






'6 


15 once .... 


• • 


1 



Grani 



37 » 
IO — 

y 7,9 



5*5 

799 



Pag. i 3 4 . NAPOLI. 
Ptfo Grojjt . 



TAVOLA XXX. 



PESO DI P1REN. | PtS ci D «kroU 



.|On. 


De. 


[Grani 


Lib.lOn. 


| Tra 'l 


1 7 


1 1 




i 1 9 


1 10 | 



Pag. i i 5 - NAPOLI. 
Pejo per le Mercanzie finì . 




TAVOLA XXXI. 
PESO DI FIRENZE. 



I .. 



I Libbre] 


Oncc 


Denari [( 


1 1 once corrifpon- 1 1 

• t « *1**1 


| 1 I 


1 

8 1 



416 

799 
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* 7 ° , PARMA. 

Due fono i PeG, che fi ufano nel Ducato di Parma P™" 0 » * hfe 
è proprio, e comune « tutto quello Stato, c che e detto UUrru * 

fi divide in it. once, l’oncia in 2+. denari ec. c 25. di quelle L.bbrc for ; 

mano un Pelo. T A V O L A XXXII. 

PESO DI FIRENZE. 



■ — 1- 



1 Libbra Mercantile corrifpon- 
de a . 



Libbre 


Once 


Denari 


* • 


1 1 


I 2 









21 



L’altro Pefo detto degli Orefici , fecondo le Memorie , <* e « * 3 ” *“JJ 
tra fine (Te , è ragguagliato al Pelo di Milano , e fi vt^ J e > 
quello Pelo formino un* oncia deli’ antedetta Liaora Mercantile . 

Pag. 136. RATISBONA. 

Pefo per P Oro . 

tavola XXXITL 

PESO DI FIRENZE. 



1 Pefo di i 28 Corone , detto 
Poids de Courotmesy corri- 
lpondc a . . • 

4 Pefo, ovvero <54 Corone 

i di Pefo, o 32 Corone 

4 di Pefo, o 16 Corone 

,V di Pefo, o 8 Corone 

T V di Pefo, o 4 Corone 

iÌt di Pefo, ovvero 1 Corona 

ì Corona . . • < 



[Libbre [ Or.ce 

3 

7 
3 
l 



Denari 

4 

14 

«9 

21 

22 
1 I 

a 

t 



Grani 
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Pag. 137 . RATISBON A. 
Ptfo per i Ducati . 



TAVOLA XXXIV. 
PESO DI FIRENZE. 



Il Pcfo totale equivalente a 
Ducati , corrifpondc a 


Libbre 

l 


Once 

3 


Denari 

•9 


» Pcfo, 0 31 Ducati , 


• « 


7 


21 


l di Pcfo, 0 16 Ducati, 


• • 


3 


22 


i di Pcfo, 0 8 Ducati . 


• * | 


1 


13 


di Pcfo , 0 4 Ducati , 


« *. 


* * 


23 


tt di Pcfo , 0 a Ducati . 


f • 


• • 


1 1 


VtUì Pcfo, ovvero 1 Ducato . 


• • 


• • 


5 


ì Ducato . • . 


• • 


• • 


2 



Grani 

4 «± 

799 

2*2 

14 V)9 
* 3 » 

19 m 
465 
9 

631 

«<5 7^9 

2. 

799 

158 

22 799 
a 3 

799 
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rag. i 3 J. R At 1 S B 0 N A. 

Ptft per le materie f Argento , e per 
il Pane . 



tavola XXXV, 
PESO DI FIRENZE 



i Libbra, 0 r<S oncc , 0 1 Mar- 


Libbre 


Once 


Denari 


ehi, corrifponde z 
■r Libbra, 0 1 Marco, ovrcro 


* 


S> 


9 


3 oncc . .* 


• • 


• 8 


1 6 


4 oncc , 0 1 Marco ' . r 




4 


8 


1 oncia , 0 8 Dramthe , . • 


' «B »■ 


r 


» 


i oncia, 0 4 Dramme . 


#• W 




‘3 


i Dramma, 0 v d’oncia. 




• or 


3 


■» Dramma ; giacché ufa ivi 1 


■ 






divider la Dramma in i , in 
« , in ì di Dramma . 

r 


m • 


ne •• 


1 


ri di Dramma . 


•• •• 


V 

m 


• • 


t di Dramma . 


' -1 


! ' • 


• m 



,-SL 

799 

656 

16 7-9? 

Zìi 

8 799 

8t 

2 

799 

4 I__ 

1 799 
6 

79» 



io 5 
15 79» 
19 

7S» 

225 f 

9 * 1 J 8 
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Pag. «39* RAflSBONA. 
Pefe per le materie Cimurri l 



TAVOLA XXXVI. 
PESO DI FIRENZE. 



1 Libbra , 0 a Marchi , ovvc- ! 


Libbre 


Once 


Denari 


ro hS once , corrifpo odono a 


I 


8 


2 


i Libbra , 0 1 Marco , 0 £ oncc 


• • 


lo 


1 



Granì 



240 

799 

120 

799 



Pag. 140 . ROMA. 

Pefa di li Oneel 



tavola xxxvil 

PESO DI FIRENZE. 





Libbre 


Oncc 


Denari 


Libbra ,012 oncc del Pefo 








del Campidoglio corrifpon- 








dono z ... . 


9 • 


II 


13 



Grani 



*7 



4°9 

799 



141. 3 fOCKO£W; 
Comune. 



i 

*» ♦ 



TAVOLA XXXVIIL 
PESO DI FIRENZE. 



. '♦ 

1 lf\ hhc/, o Marchi 2,0 1 6 
on» 32 Lorh, corrifpon- 

3 • • • < 

J Libbra, o 1 Marco, o 16 
Loth. . • • 



Libbre 


Once 


Denari 


1 


3 


• • 


• • 


7 


12 



Grani 



6gt> 
IO — 

799 



35,5 
5 799 
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Pag. 141; stockolm: 
Pefo per i Ducati . 



TAVOLA XXXIX; 
PESO DI FIRENZE. 



Libbre 

128 ( * ) Ducati corrifpondo- | 


Once 


Denari 


no a , 


1 


3 


18 


64 Ducati . , 


• • 


) 


ai 


32 Ducati .... 


« • 


3 


22 


1 d Ducati ...» 


• • 


t 


23 


8 Ducati .... 


• • 


• • 


23 


4 Ducati .... 


• 


■ • 


1 1 


2 Ducati .... 


• • 


• * 


5 


1 Ducato .... 


• ■ 


• • 


■ 2 


■ì Ducato .... 


• • 


• a 


1 ‘ 



Grani 

562 

2 799 

281 

1 799 

54° 

11 799 
*70 

6 799 

•1 5 *iS. 

799 

467 

19 799 

11 

799 
7 16 
22 ' — ■ 
799 

tóL 

79» 



(•) Benché il pefo totale per i Ducati, che fù mandato di Svezia in 
Francia, fofTe il pefo equivalente di 32. Durati folamente; nondimeno nel 
ragguagliarlo al noftro Pefo ho voluto portarlo fino al pelo di 128., cioè fi- 
no al Quadruplo , perchè il pefo di 128 Ducati è quello, che s’ accoftajprof- 
fimamente al pefo di una libbra comune di Stokolm . Già è flaj 
to alla pag 141. , che quello Pefo di Stokolm per i Ducati , è 
te eguale alla metà del Pefo per i Ducati di Ratisbona ; ed 
Ducati , di Stokolm pelano Libbre Fior. 1. 3. 18. 2 c &+• 
pefano Libbre Fior. 1. 3. 19. 4 

Vidi la Tav. XXXIV. Uppend. ^ 




erva- 
itnamen- 
fatti 128. 
atisbona 
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P ùg. Ut. ST UT G A R D\ 
Pefo , itilo di Colonia . 
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TAVOLA XL.’ 
PESO DI FIRENZE : 

Grani 



Libbra, 0 16 once, ovvero 
2 Marchi, 0 32Loth corri- 


Libbre 

. 


Once 


Denari 


fpondono a # . 


1 


4 


I 2 


Libbra , 0 1 Marco , ovvero 








8 once 


• • 


■ 8 


6 



20 ± 

m 



a 

io — • 
799 



Pag. 143. TURINO. 

Pefo per la Zecca , e per gR Orefici. 



TAVOLA XLI. 
PESO DI FIRENZE. 



Libbre 



i Libbra , o 2 Marchi, o 16 
once corrifpondono a . 

i Libbra , o 1 Marco , ovve- 
ro 8 once . 

Pag. 143. TUR INO. 

Pefo Comune . 




742 
« 4 799 



3 



tavola xlil 

PESO DI FIRENZE . 




i;3iibl»ra , ovvero 
- o Marchi 1 i 
donò a 



| 


Libbre 


Once 


Denari 


12 once, 1 








corrifpon- | 








• | 


1 ' 


I 


1 * * 



22 



il* 

799 
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P*Z- 143. TURINO; 

Pef» di Medicina . 



tavola xliil 

PESO DI FIRENZE 



Grani 



Libbra , ovvero once 1 1 Me- 


Libbrej 


Once 


Denari 


diche, ovvero Marchi 1 », 


l 






corril'pondono a . 


• • 1 


IO 


a© , 



52 1 

18 hr 

799 



p«z- 145 • Varsavia, 

Libbra di Pollcnia . 



TAVOLA XL 1 V. 
PESO DI FIRENZE. 



1 Libbra , corrifponde in Firen- 


Libbre 


Once 


Denari 


ze a . . . ì 


I 


2 


8 


> ! 

» Libbra , ovvero 8 once 


• • 


7 


4 , 


V £ N 


E Z 


/ A. 



Grani 

<53 1 
9 — 
799 

74 ° 

4 799 



Il Pefo dflla Zecca di Venezia fi divìde in due Marc!» , il Marco in 
f. once, l’oncia in 144. Carati , e il Carato in 4. Grani. 

TAVOLA XLV. \ ! 
PESO DI FIRErTZE. 

T 
iGrani 



Libbre 


Once 


Denari 


• • 


8 


IO 




1 Marco di quello Pefo corri- 
fponde(i)a. , . . 

( , ) Dal Sig. Conte Carli nella prima delle Aie Diffrazioni . fu le 
Zecche d’ Italia §. a*, fi vuole , che un Marco di quello Pefo corril'pon- 
da a once 8,, e denari 10. di Firenze; ma fecondo l’cfatto rifeontto che 
ho fatto del pelo in natura, trovo che crclce di 9. girini Fiorentini, 
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Oltre il furriferito Pefo della Zecca fi ufano in Venezia per comodo 
del Commercio altri due Pcfi , il primo dei quali vien chiamato Pelo Graf- 
fo, e G divide in ta. once , c l'oncia in 192. Carati . 

TAVOLA XLVI. 

PESO DI FIRENZE. 

Ì Libbre Once Denari Grani 

. 4 ’ 

. Iponde in Firenze a . * J * * 2 °‘ 1 ® 

L’altro Pefo detto Sottile fi divide egualmente in ta once; ma l’on- 
cia fecondo la memoria trafmefiami da Venezia, fi divide in Carati 121. , 
e il Carato c d’ un folo Grano. 

•TAVOLA XLVII, 

PESO DI FIRENZE. 



1 Libbra di quello Pefo corri- I 
ponde a . . 

P*l. ut. VIENNA. 

Pefo del Commercio. 



[Libbre 


Once 


Denari 


I- ' 


I ® 


«5 



Grani 

22 



>4 



TAVOLA XLVIII; 
PESO DI FIRENZE . 



Grani 



. •• 


Libbre 


Once 


Denari 


1 0 16 once, ovvero 

2 Marchi, 0 32 'Loth corri- 








fpoi^loj/o a • 


1 


7 


«9 


i 0 1 Marco, ovvero 








8 once j 0 id Loth « . 


• • 


9 


21 



617 
1 79» ’ 

7°*. 
12 .“iT 
799 
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T A T O L A XLIX. 
PESO DI FIRENZE. 



* 7 ® 

fai- 147 . VIENNA, 

Pria di Zecca. 



i Libbra , ovvero 2 Marchi , 
0 1 6 once ,032 Loth cor- 


Libbre 


Once 


Denari 


rifpondonoa . \ 


t 


7 


*9 


l Libbra , 0 1 Marco , 0 once 








8 , 0 16 Loth . 


• • 


9 


21 



Graai 



*3 ^ 
799 



23 5 -& 
799 



Dalla feguente Tavola fi vede in un colpo d’ occhio la proporzione dei 
differenti Peti delle diverfe Cittì , cfpreffa da’ numeri della penultima Colon- 
na , per mezzo de* quali fi può ancora facilmente trasformare una data quan- 
tità di Libbre di un’ altra Città data , nella quantità corrifpondentc di Libbre 
d’ un altra qualfivoglia Cittì richieda , valendoli della Regola Aurea , per 
le tre proporzionali date, per ritrovar la quarta, cioè le Libbre d’ una da- 
ta Città, ridotte al pelo ricercato di uà* altra Città. Nell’ ulfma Colonna 
ho voluto collocar di fronte ai veri lifponenti, i numeri dati dal Sig. Cri- 
ftiani per moflrare i valori cognomi de’ Peli delle diverfe Città . La diffe- 
renza notabiliffima tra gli uni, e gli altri, farà vedere intanto l’utilità di 
quello Saggio, e gli sbagli importantillimi , e da n no fi , ai quali ha dovuto 
foggiaccre quali necefiariamente il Commercio fu quello Articolo , finché non 
è fiato preio 1 ’ afpediente di fare con tutu la cautela un cfatto Paragone dti 
Peli in natura. 



Cittì; Nomi de* Peli. 



Amburgo. 



{ Pcfo di t Marchi , ovvero 1 Lib- 
bra ...... 

Pelo di due Marchi , o 1 Libbra 
per le Merci comuni . . . 



Numeri Efpt- ] 
tenti la Pro- 
\ p:rxicte di' 1 
Peli jmpndotjl | 
wjlroEaliolo . 



*799 

9118 



Numeri Ej 
nenti la 
porzione 
Ptfi 
SijPCrl 



i 



0 - 
àt 
il 
ni a 



•e,, 



■N*. 
/t ■ 






I 

\ 
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Città. 



Berlin o . 



Nomi de’ Pcfi . 



due 



Meni*. 



i 



Marchi , o Lib 
Lib- 



G e no va . 



Liegi . 
Lisbona . 



i 



Numeri Efpo • I Numeri Efpo- 
ncnti la Pro ■ | muti la Pro. 
porzione de' porzione de' 
Pefi fecondo il Pcji fecondo il 
nojlro Calcolo . Sig. CriJUani . 



Pelò di 

bre i . . . ’ 

Pefo per gli Orefici , o 
bre i .. . 

Pefo per « Mercanti} ovvero Lib- 
bre t .... . 

Pelo per gli Speziali . 

Bologna. Pefo di ix once, o Libbra 
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REGOLA DEL 3. DIRITTA 




er fupplire alla ofcuritì colla quale fi parla di quell’ Articolo nel gran 
Dizionario dell’ Fnciclopedia , non fari inutile il dimoltrare che tutta la 
feienza di quella Regola fi appoggia Copra i feguenti precetti . 

I. Che dei tre termini che intervengono a formare la Regola del 3. 
diritta, due di elfi eflfer debbono afiolutamente della medefima natura (1) 
fra loro, e l’altro di natura differente . 

II. Che il termine di natura differente deve Tempre occupare il fecon- 
do luogo cioè quel di mezzo , il quale ha Tempre ragione col primo . 

III. Che dei due termini che fono della medefima natura fra loro , quello 
che porta Ceco la domanda occupar dee il terzo luogo , il quale ha Tempre 
ragione col quarto che fi afpctta -, ed il primo luogo lo dovrà occupare il 
Tuo compagno, il quale ha Tempre ragione col fecondo. 

IV. Che il primo e terzo termine effendo fra loro della medefima na- 
tura , non è perciò neceffario che debbino effrre ancora della medefima fpe- 
cie (a), potendo benifiìmo edere differenti lenza la necelfità di doverli ri* 
durre alla fjpccie medefima, come c dato da altri inutilmente avvertito. 

V. Che qualora il primo c terzo termine fimo della medefima fpecie 
fra loro , il quarto che ne rifulta farà Tempre della medefima fpecie e natura 
del fecondo . 

VI. Che qualora il terzo termine fia nella fpecie differente dal primo, 
il quarto che ne rifulta farà lempre della natura del fecondo, e della fpe- 
eie del terzo . 

VII. Che quando il quarto termine che fi cerca efier deve della me- 
defima natura e fpecie del fecondo i e che il primo e terzo termine fiano 
fra loro differenti nella tela Ipecie, allora farà permeila la reduzione della 
fpecie del terzo a curila del primo, o viceverla ; dico pcrmeffa per non 
dir neceflaria, per la ragione che tal redazione può ugualmente efeguirfi fui 
quoziente, o fia quarto termine. 

Vili. Cjje lebbene i tre termini fieno tutti della medefima fpecie fra 
loro, ciò pon elianto faranno fempre c collantemente differenti nella loro 
nat ura c ioè, dui della, natura rredelima, e l’altro di natura differente j ed 
cafo il Quarto che ne rifulta farà f mpre in ragione del terzo, 
della natura del fi- conilo , e della fpecie di tutti . Sia intanto propollo il 
feguente quelito . -> 

0(0 Col nome di natura io intendo qui d'indicare la proprietà dei termini 
della fcégnfa del 3. eicì di Frutto , di Capitale, di Guadagno, di Perdita, 
di Baratto, e di Contanti , ec. 

:f nome di Jpccie it intendo qui d’indicare la qualità, 0 il genere £ 

Moneta , Pcfo , Mi l'ora , ec. di cui è formolo il valore dei termini . 
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Si vuol fare un Baratto di Cera in Coton fedo. Il Cotone fi vende 
a Contanti Pez. 18 , ed in Baratto vien valutato Pez. ao. il Cento. Si do- 
manda quanto fi dovrà valutare in Baratto la Cera, che a Contanti vale 
Ducati 25. il Cento. 

Ecco una Regola del 3. femplice diritta , che ci prefenta tre termini 
proporzionali cioè, Pezze 18. di Contanti, Pezze to. di Baratto, e Duca- 
ti 25. di Contanti ( Precetto I. ) Di quelli tre termini, i due della medefi- 
tna natura fono le Pez. 18. di Contanti , e i Ducati 25. pure di Contanti, 
Quell* ultimo cioè i Ducati 25. eficndo quello che porta feco la domanda 
lo porrò in terzo luogo, ed il fuo compagno cioè le Pez. 18. in primo 

( Precetto HI. ) L* altro poi di natura differente cioè le Pez. 20. di Baratto 

lo porrò in fecondo luogo ( Precetto II. ) e così la diftribuzione de’ termini 
farà ifiituita come apprefio. 

Se Pez. 18. di Contanti divengono Pez. 20. di Baratto, quanto dive- 
ranno di Baratto Ducati 25. di Contanti ? 

Indi moltiplicato il terzo termine 25. per il fecondo 20 5 e divifo il 

prodotto 500. per il primo 18. , il quoziente 27. J- che ne rifulta farà il 

quarto termine proporzionale, cioè Ducati 27. '. prezzo, a cui dovraffi va- 
lutare in Baratto il Cento della Cera per reftare in parità con quello del 
Cotone . 

Ecco pertanto il quarto termine proporzionale della fpecie del terzo , 
cioè di Ducati, e della natura del fecondo, cioè di Baratto ( Precetto VI. ) 
ed ecco altresì quattro termini propoizionali , cioè 18. 20. 25., e 27.1,0 
che tanto il quarto 17.7 fta al terzo 25. , come il fecondo 20. Ila al primo 
18. , cioè V* ; ovvero tanto (la il primo il. al fecondo 20., come Ha il ter» 
zo 25. al quarto 27. f, cioè 1. ~ uguale a y j quindi moltiplicati gli eftre- 
mi termini, cioè il quarto 27. .* per il primo 18., ed i mezzi cioè , il ter- 
zo 25. per il fecondo 20 fi avranno due prodotti perfettamente uguali , in 
proyg di non avere errato nel calcolo ; ed eccone in pratica la dimoftrazione . 



Regola dii Tre Binila . 
Contanti Baratto 

Pez. 18. Pez 20. 



Quoz. 2 7. prezzo di Baratto 



• * 
s 



Tf ’ 



r. Pruova : 
Termini Prtporziouali 



Contanti 
Due. 25. 
per Pez. 20 



500. Prodotto 
* > 140 





IO 1$ 27 v. - 

per 25 Terzo Termihe per 18 Primo Termale 



Prodotto jco uguale a 500 Prodotto 



Digitized by Google 



185 

Ma fecondo i precetti degli antichi, c de* moderni Aritmetici, i quali 
vogliono che il terzo termine della Regola del 3 Diritta fia della fpecie fi- 
mi le al primo, fi farebbero dovuti ridurre i Ducati 25. in tante Pezze , per- 
che di Pezze coita il primo termine 18. , ovvero le Pezze i*. in tanti Du- 
cati, perchè di Ducaci ceda il terzo termine. 

Nel primo cafo aggiungendo il fedo ai Ducati 25. fi avranno Pez. 29. £ 
e nel fecondo fottrando il fettimo dalle Pez. 18. fi avranno Ducati 15. f . 

Per la reduzione del terzo termine alla fpecie del primo , la Regola del 
Tre verrà idituita cerne appretto . 

Contanti Baratto Contanti 

Pez. 18. Pez. ao. Pez. 39 { 

. . — per 20 



Prodotto 583. 

Quoz. Pez. 3 *. 4 r 

della fpecie di tutti , e della natura del fecondo. (Precetto Vili. ) 

Per la reduzione del primo termine alla ipccie del terzo, la Regola del 
j. verrà idituita, come appretto. 



Contanti Baratto 

Due. 15 4 Pez. ao. 



108 



Quoz. Pez. 32. della fpecie, e natura del 
fecondo ( Precetto V.) 



Cantanti 
Due. 25. ' 
per Pez 20 



500 

7 



• , . 35 to 

Ma dccorne nel cafo ih quedione fi vuol fapere il prezzo , a cui fi do- 
vrà valutare in Baratto il cento della Cera , e quello prezzo etter dovendo di 
Ducati , e non di Pezzi , così farà d* uopo ridurre in tanti Ducati le Pez. 32. || 
e faranno Ducati 27. | , come tt ebbe dalla prima operazione , dove non 
fi fece reduzione alcuna . 

Per redare maggiormente convinti della generalità , e ficurezza dei pre- 
cetti fopr’ accennati li otfervi ancora il quelito leguente. 

Con un capitale di Pez. ilc tono date guadagnate Pez. 25. fi doman- 
da quante Lire fi guadagneranno con un altro Capitale di Lir. <175. 

Jn q urlìo. quefito i due termini della natura medefima fono le Pezze io» 
di CYfflWe da collodnrfi in primo luogo , e le Lir. 575. pftre di capitale 
da collocarti in terzo, per etter quello , che porta feco la domanda ( Pre- 
cetto 111 . ) L’altro poi di narura differente fono le Pez.- 25. dì Guadagno da 
colloqar^nn fecondo luogo ( Precetto II. )j e cosi la Regola del 3. farà iftL 



tuita Jjmc fegue. 
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^ Pez. 25. 


Lir. 575.* 
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Il Quoziente adunque di Lir. 71. 17. 6 . fari il quarto termine prò-' 
porzionale deìla fpecie del terzo, cioè di Lire, c della natura del fecondo , 
cioè di guadagno ( Precetto VI.) 

Ma fe in cor.feguenza di aver fatto un guadagno di Pez. col capitale di 
Pez. fi ricercaOe pure il guadagno di Pez. con un altro Capitale dì Lire a 
allora, ficcome fi cerca ii quarto termine della fpecie e natura del fecondo, 
farà permeila la reduzione del terzo termine alla fpecie del primo ( Precetto 
VII. ) ; e diro permeda , poiché tale reduzione può ugualmente farfi fui 
quoziente, o fia quarto termine, come nel cafo noftro riducendo le Lire 
71. 17. 6. alla fpecie del primo faranno Pez. 12. io. per il quarto termine 
della Ipecic e natura del fecondo -, c 1' iddìo quoziente fi avrà allora che (i 
riduca il terzo termine, cioè le Lire 575. alla Ipccie del primo, cioè in 
Pezze, che faranno 100., e quindi la Règola del 3. verrà cosi illituita, , 
Capitale Guadagno Capitale * 

Pez. 2|oo ■ ■ • Pez. 25 Pez. 100 

25 

25100 Prodotto 

per i Pez. 12. 10 Quoziente; 

della natura del fecondo, e della fpecie di tutti ( Precetto Vili. ) 

Reda adunqiTe ad evidenza provato non edere afTolutamente neceffaria la 
reduzione del terzo termine alla fpecie del primo, fopra di che hanno tanto 
infillito e gli antichi , ed i moderni Aritmetici , la maggior parte dei quali (i 
fono, ai tempi noftri , unicamente occupati a darci delle cattividime copie de* 
vecchi Scrittori, ed hanno perciò portato in quella feienza il difordine , e 
la confusone oltre gli errori , e nelle madame e nelle regole che la riguar- 
dano. 

\ 







SCONTO. 



L Autore che tratta dello Santo è quell’ iftefio che ha trattato dell* lnt£ 
njjt , e per confeguenza egli procede a dimollrare il calcolo di quella ope- 
razione mercantile coll’ ajuto dell’Algebra: Noi intanto vi fuppliremo per 
rrezzo ueil’ Aritmetica pratica, ed avremo luogo di fare alcune offerva- 

zioni . 

Prima di tutto è neceflario*il rammentarli che /tonfare da una data 
fomma altro non vuoi dire che fcparare dalla medcfma gl* interelfi , o i 
frutti che vi fi fuppongono ccmpreli e confali per un certo determinato 
tempo. 

Per entrare nello fpirito di quella definizione fa d’ uopo fapere che tutte 
le Vendite s* intendono Tempre fatte con la tacita condizione di un certo de-' 
terminato tempo di refpiro al pagamento più o meno, fecondo l’ufo di- 
verto dolle diverfe Piazze; e tanto è vero, che volcndoS prefeindere da 
quella tacita convenzione deefi fra ’l venditore e compratore efprellamente 
convenire del pronto pagamento, e dietro quella cfprefla dichiarazione ne 
viene l’altra tacita di dovere il Venditore accordare al Compratore io Scon- 
to di un tanto per cento topra l’ importare della Mercanzia, cioè di dover- 
le abbonare, non già P Intercfle che può meritare il valore della Mercan- 
zia, ma quell* Inicrefle bensì, che per la natura del contratto di Vendita a 
refpiro è cumprefo nel valore della mercanzia fuddetta per il convenuto 
anticipato pagamento. 

E’ dunque lo /contare un’ operaziona oppolla al meritare , o fia Inte- 
re j/e , mentre fe /contando feparar fi vuole dal Capitale i frutti che vi fono 
cjmprefi , al contrario meritando accrefcer fi vuole al Capitale i frutti de’ 
quali è fufeettibile dopo un certo determinato tempo, taichè lo J contare è 
prova del meritare , come il meritare è prova dello J contare . 

Ora fe il frutto che fi vual fperare dal Capitale / contando è alla ra- 
gione del 3. per cento per un certo determinato tempo dovraffi far ufo di 
una proporzione di cui il primo termine fia .03, il fecondo 100, ed il 
terzo la fomma propolla da feontarfi . 

Al contrario fe il frutto che fi vuole accrefcere al Capitale meritando 
n edeGma ^ragione e tempo dovrafiì far ufo di una proporzione op- 
polla, cioè, che il primo termine fu ioo. ; ll fecondo 10}., ed il terzo il 
Capitale propoilo a meritare . c- ' . • ' 

Se fi tratta di fcparare i frutti fcmplicementc allora dìcefi Sconto jem- 

poi fi tratta di feparare i frutti*, ed i frutti dei frutti , allora dicefi 
Sconto Compojlo , che gli Aritmetici chiamano Sconto a Capo d' Anno . 
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SCONTO SEMPLICE. 

ESEMPIO PRIMO. 

(Compro una data Mercanzia per la foni ma di Pez. 2500., pagabile di 
qui a meli 6 . * ma volendone fare ora il pronto pagamento mediante lo 
Sconto del 3. per cento (1). Si ricerca quanta importa detto Sconto, e 
quanto fi dovrà pagare prontamente f 

Siccome fi vuol qui leparare i frutti alla ragione del 3. per cento 
per 6. roefi che fi luppongono confufi nelle fuddette Fez. 2500. dovrà® itti, 
tu ire la feguente proporzione . # 

Se Pez. 103 ■ Pez. 100. quanto Pez. 1500 

Si dovranno pagare pronto 

contante Pez. 2427. 3. 8 

E lo Sconto importa ... 72. 16. 4 

Pez. 2500. .. -- 



2 50000 
— 440 
— 280 

— 740 
— ‘9 



380 

*“ 7 ‘ 

■ « 



852 

Frova. —28 

In fatti meritando alla fuddetta ragione e tempo le Pezze 2427. j. 8. 
Si avranno Pez. 72. 16. 4. di frutti, come ritolta dalla feguente operazione. 

Se Fez. 100 Fez. 103 — quanto Pez. 2*27. 3. 8 

103 



72S1 

24270 

10. 6 . — 

8 . 11. 8 . 

2. 4. 



-y Capitale, e Frutti Fez. *500100. o--— ' 
.Sottra il Capitale . . 2427. 3. 8 



I Frutti fono 



. Pez. 7*. i6.~4 ^ 



(1) L' Interi ft del Denaro tt il tefo di lui fi tratta è , fecondi /' ufo "'■della 
Piazza di Livorno alla ragioni di 6 per (imo l'anno , c fa ! per cento il rncf: \ 
e ficcotnt nel -Contratto di P cariti a vi è la tacita condizione di un rcfp.ro di mefi 
6 . al pagamento , perciò quando fi tratta di pagarla prontamente dtcefi Sconto 3. 
per cento , ed è lo jlejfo che il dire Storno 6. per cento 1 ‘ siano . 
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Ma più brevemente ia pratica fi opera come fegue 
Fez. 1427. j. 8 

per 3 per cento 



Frutti Pez. 72^1. n. — 

1 ** a. 4 differenza 

,6 IJJ 

1JJ 

4[oo 

Pez. 2417. 3. 8 Capitale 

72. 16. 4 Frutti 



Pez. 2500. — — Capitale, e Frutti: 

Retta adunque dimoftrato che lo Sconto è un atto contrario al merito? 
A quelli principj chiari e manifefti non fi uniforma per altro la pratica di 
calcolare lo Sconto in quella, ed altre Piazze mercantili dove fi fa ufo della 
Regola oppofia , cioè di quella che appartiene al Meritare . 

In fatti allorché nel Commercio lì propone di Scontare Pez. 100. al 3.' 
per 100 in luogo di adoprare la vera ragione Aritmetica, c dire 103 do- 
vente 100 credono che fia la ragione medefima dicendo 100 doventa 97. 
ma fe fi rifletta che meritando al 3. per 100. le feontate Pez. 97. più non 
fi riacquiflano le Pez. 100 , ma foltanto Pez. 99. -^V, fi converrà facil- 
mente che quella maniera di calcolare lo Sconto nella pratica mercantile è* 
falla-, ciò non oftjnte effendo fiata oramai abbracciata e comunemente prati- 
cata in Livorno, ed in molte altre Piazze mercantili non ha più luogo a 
riforma, c farebbe anzi un farli ridicolo il proporla, e pretenderla. 

E’ per altro vero che quando fi commette un errore nei principj delle 
cole, ne nalcono per neceffaria confcguenza infiniti alcri errori, ed errori 
capaci di recare danno e confo fione grandillima a tutti quelli che hanno 
parte nel Commercio colle Nazioni forettiere. 

In fatti l’errore accennato di calcolatelo Sconto fecondo la pratica della 
nefira Piazza , ha dato luogo ad introdurre un medefimo errore nel raggua- 
glio dei Pefii c delle Mifure forefticre , errore anche meno feufabile di quello 
praticato nello Sconto' iemplice, non tanto per I* ingiullizia del ragguaglio 
che>«ne rifuita , -quanto più fpecialmente per, la fallita di tutt^ i rapporti che 
lotto tali erronei principi fono fiati riabiliti , e che formano al prelente le 
tante complicate ed apocrife Tariffe dei divertì Peli , e Mifufe forefticre, 
con tanta tenfufione ed incertezza in quali tutte le operazioni del Commer- 
ce») /oli’ edere Nazioni», ■ * 

• l’errore di cui io parlo è qtipllft. che fe dicefi per efempio che 100. 
Libbre- di Amflcrdam corrifpondono a Lib. >40 di Livorno, dicefi altretì 
lenz’ altro riflettere , che la' differenza che palla da un pelo all’altro fia di 
40 per cento. In conleguenza di che trattandoli per riempio* di dover ri- 
durre Lib. 5000. di AnUlerdam in Libbre di Livorno perche fi tratta di 
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fgo 

aumento infegna beniflimo la pratica di aumentarle di 40 per cento cosi,’ 

Lib. 5000 d’ Amfterdam 
a 40 per cento 



2C00(0O 



5000 Somma 



Son Lib. 7000 di Livorno 

Ed al contrario dovendcfi ridurre le fuddette Lib. 7000 di Livorno in 
Libbre d’ Amfterdam , trattandofi di diminuzione iniegna malidimo la pra- 
tica di diminuirle del 40 per 100 cosi. 

. Lib. 7000 di Livorno 

a 40 per cento 



Lib. 2$co|oo 



7000 Sottra 

Lib. 4200 di Amfterdam .' 

Ed in fatti fi veda chiaro 1 ’ errore, poiché non ritornano in Airfler» 
dam le Lib. 5000, prcduccndo la rifpettabde differenza di Lib. 800 meno. 

Ora ficcome nel ragguaglio di cui fi tratta dir fi davea elettamente par- 
lando , che la Libbra di Amfterdam è più forte o maggiore di 4* per cento 
della Libbra di Livorno, e quella 40 per cento più debole, o minore della 
Libbra di Amfterdam, ne fegue, che tramandoli di aumento i termini pro^ 
porzionali fono 

Amfterdam Livorno Amfterdam 

Lib, 100 Lib. 140 — — ■ quanto Lib. 5000 

140 



Di Livorno Lib. 7000(00 



E qui fi uniforma la pratica mercantile. Trattandofi poi di dimirtU^ 
zione i termini proporzionali fono 

Livorno Amfterdam Livorno 

Lib. 14(0 Lib. »oo. » Lib. 7000 

-■ ICO 

I V 

* * JOOOOJOO 



Tornano in Livorno Lib 5000 \ ». 

E qui non fi uniforma la pratica mercantile della nollra Piazztfj do- 
ve fi ha pei* mafiima che Ikcooic in fatto di aumento di 40 per ceno», il 
cento dovenia 140, così in fattb di diminuzione di 40 per cento, il cento 
doventi 60 ; ma quarto fieno lontani dal vero tutti quelli che cosi la di- 
feorrano pefibno da lcro ftefli riconofccrlo in pratica le fi vorranno dar la 
pena di ragionare la materia di cui fi tratta, e non fare come le Pecorelle 
di Dante. * 4 . ^ 



4 
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DELLO SCONTO COMPOSTO 

Detto a Capo <T Anno. 



QUESITO PRIMO. 

T ÌZt0 è Creditore di Stmpronio di Pezze 1000. pagabili di qui a tre 
anni ; ed ofierencofi il Creditore di pagarle prontamente mediante io Sconto 
di 6. per cento l'anno a Capo d* Anno. Si domanda quanto dovrà ricever 
Tizio per laido del Tuo Credito? 

Anche qui i termini della proporzione fi procedono colla medefima ra- 
gione , come nello Stbnto Semplice, e non vi è altra differenza, che ficco- 
me nel prcfente cafo fi tratta di fepararc i frutti , eJ i frutti dei frutti che 
fono confufi nel Capitale , coti quanti fono gli anni , o qualunque altro 
tempo in cui fi vuol calcolare lo .Sconto a Capo d’ Anno, tante volte ri; 
peter fi devono i fuddetti termini cioè. 

Primo Anno. 

Se io 6 ■ ■■ - ito » quanto Pez. rooo 

IOO 



* , 



Pez. 943. 7. 11 dopo 
il primo Anno. 



Se 106 



Secondo Anno. 

• 100 quai 



Pez. 889. 19. ti dopo 
il fecondo Anno. 



per 100 



h 

4 



100000 

—460 

^-360 

—42 
• • 




840 


■* 


— -^8 




a * 




ir 76 




ufi 




IO 


. 


• J06 


1 


ez. 943. 


7. 11 


- 


5 


9 + 339 - 


11. .8 


—951 




. 1059 




105 




a •• 




21 1 1 


k 


IO51 “ 




—97 




1 4 




■ 172 


? . 


.aia 
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Terzo Armo.' 





quanto Pei. 889. 19. 11 




per 100 5 


Pcz. 839. 12. 4 dopo 
>1 terzo Anno, 


88999. 11. 1 




—419 




10.9 




*—-65 




% O 


'! 


*3* 1 




*5» 




— 39 




1 » 


* 


476 



Si conclude adunque che Tizio dovrà ricevere da Sempronio Pcz. 839. iz. 4 
in faldo del (uo Credito di Pcz. 1000. (contate a 6. per cento 1’ Anno a 
Capo d’ Anno. 

Provi t . 

Si meritino alla fuddecta ragione e tempo le Pez. 839, it. 4. a Capo 
d' Anno come ap predò . 

Primo Anno, 

Se 100 - 106 . Pez. 839. iz. 4. 

ic6 



5034 

8 j9 o— 

53- 

IO. IZ. — 

*• 15 - * 



Dopo il primo Anno Pcz. £89199. 7. 4 

^ . ijl 

:• >9l 8 7 
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Secondo Anno 



«93 



Se ioo ■ ■ ■■ jo 4 - quanto Pei. SS9. 19. li 

• 106 



5334 
8890— 
si. ~ 

26 IO. — 
81. 4-- 
3. io. 8 
17. 8 
— 8. io 



Dopo il fecondo Anno Pei. 943139- 11 • 2 

1 ** 



719 * 
i " 



Terze Anno. 



* 1 1*4 



Se 100 ■ ■■■ 106 — — Pei. 943. 7. -i» 

106 



5«> 58 
943 o-- 

26. IO. — 

IO. I*. — 

3. io. 8 
— . 17. 8 
8. io 

... ... 10 d’avanzo 



Dopo il terzo Anno Pez. icoojoa. 
Torna . 



T\ 



Bb 



• V 
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LETTERA PRIMA. 

SCRITTA DALL’AUTORE AD UN SUO AMICO, 
Sopra d’ un Libro intitolato 

RAGGUAGLI DEI CAA1BJ, PESI E MISURE 

Delle piu Mercantili Piazze dell' Europa, con un' idea della loro 
Situazione , Prodotti , e Commercio, Corjò delle Monete, Ufi, 
e Scadenze delle Cambiali , ec. 

OPERA 

DI VINCENZO TONARINI BOLOGNESE 

bt Bologna 1780. 



Amico 



C 



a a usi m 0. 



Livorno primo Agoflo 1780. 

H O Ietto il Libro del Sig. Vincenzo Tonarmi j e poiché voi ricercate il 
mio l'rntimento fui memo ed utilità di quell* Opera eccomi a fervirvi. 

Non pare: ma fi vede chiaro, che quello novello Autore non ha del 
Cambio altra idea che quella di una leggenffima pratica , fenza lapernc i 
priocipj ragionati , la natura e proprietà di quello traffico , le leggi che lo 
guidano e lo regolano, le divede cognizioni che lo precedono, c le opera- 
zioni che lo riguardano . 

In fatti domandate al Sig. Tonarmi cofa fta quello Cambio ? quale il 
fuo oggetto ? qual fine muova il Banchiere a ragguagliare i differenti prezzi 
di efio? In qual calo un prezzo può diede vantaggio!"» , ed in quale dan- 
nato ? Qual legge regola il vario cor lo del Cambio ì Qual è il Pari Reale , 
cioè quel prezzo fifib ed invariabile che l'ervir dee di mifura al prezzo va- 
riabile ? Di tutte quelle importantidìntc cognizioni ol Ter vare te nel noiiro 
Autore un ptefondiflìmo filenzio. 

Si maraviglia il Sig. Tonarmi nella fua Prefazione,, Come mai G fia 
„ potuto continuare a tenere inviluppata tra 1* ombre del mificro , fra l* ava- 
,, ro laconifmo dello fide, fra le Ipine tempre rinafeenti di nojofilfimi cal- 
,, coli, l’arte altronde si bilognofa di luce e di fpeditezza „i ma cola 
ha egli mài tatto per lifchiarirlo ? Ha forte tentato di richiamare la materia a* 
* u °i. pf'ocipj , di renderla lenfibile col metodo e colla precifione, e di far 
palla re le pozioni di quello traffico dal filenzio del Banco alle mani del 
Pubblico? 



Leggete, fe non vi rir.crefce , quell’J.mmenfò treno di ^Librf, o fie n0 
quel.c tante cattiviffime copie che dai moderni Scrittori ci vengono tutto 

li b a 
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giorno tramandate , e che trattano della pratica del Commercio dei Cambj 
c del modo di ragguagliarli, e trovatemene uno che fu più barbaro, ri- 
fletto allo (lile , più complicato e fpinolo rifpetto al metodo di calcolare , 
e rifpetto a tutto più inutile per la fua cecità e confufione di quello del 
Sig. Tonarmi. 

Ignora egli la belliflìma regola a Colonna detta dai Francefi Cedente, 
che pare inventata a polla per ragguagliare i Cambj , i Peli , e le Mifu- 
re; e fervendoli il mcdefimo della lua moltiplice antichiffima fi perde in un 
lungo penofiflìino calcolo; ma andiamo avanti. 

Perchè mai ( clelam3 il noliro Autore nella citata fua Prefazione ) 
„ perchè mai abbandonare , non dirò folo i novizi , ma gli Utili provetti 
„ Cai’ bifti e Direttori di Banco alla dura cectdìtà di dover ragguagliare ad 
„ ogni nuova occorrenza mille genyri di valute ora reali, ora ideali, ora 
,, con quella, ora con quella Puzza/ Perché finalmente ( continua egli ) 
,, non dar loro nelle mani un licuro filo, onde poter emergere da qucflo 
,, intricato labcrinto uno fpecchio fedele, in cui ravvtfare ad una femplice 
„ occhiata i Giri, ovvero Arbitrij più vantaggiofi a) tefpettivo Banco? 

Quando io confronto quella patetica e curiofà clic Umazione del prefato 
Autore con quel nulla eh* egli ha detto e fatto nel fuo Libro per dare al 
Cambifta la minima idea di quello traffico, farei tentato di credere, che 
oltre di mancare in lui la teorica cognizione dtl Commercio de* Can.bj, 
mancafle ancora nella pratica di efiò , e fi loffie perciò figurato di aver col 
fuo Libro prd'entato al Banchiere non già un cattiviffimo metodo di Rag* 
guagliarc i Cambj, ma bensì una permanente Tariffa di Cambj ragguagliati, 
come fe i prezzi ne fodero Tempre fidi ed invariabili. Non mi tacci il Sig. 
Tonarini di poco cortelè, fe mi trovo obbligato a farle quello torto; ma 
ne incolpi il di lui contegno medefimo , che mi fomminiftra tutto il moti* 
vo per giudicare con tanto poco favore delle lue fatiche ; e fenta fe ho ra- 
gione. 

Per liberare i Carobifti dalla dura necedità di dover ragguagliare ad 
ogni nuova occorrenza i tanti generi di Monete e Reali, e Immaginarie, 
biltgnava indicar loro una via onde poter emergere da tanti complicati rap- 
porti uno, o due rapporti foli , che come dati fidi ed invariabili fervir po- 
tclfcro, non g ; à per rawilare ad una femplice occhiara, ma per ottenere 
con fomma facilità e fpeditezza, mediante un fcmplicidimo calcolo, quel 
terzo rapporto che fa conofcere al Cambifta i prezzi più vantaggiofi nel gina 
delle lue Tratte e Rimcffe. 

• E per darne di ciò un Efcmpro al Sig. Tonarini , egli fappia , che fe 
io avedi inreredc di fapere, come ragguaglierà il Cambio di Bologna con 
Venezia, per la via di Bolzano, ( da lui propofto , e dimollrato medianre 
un laborioiìffimo calcolo a carte if8- del citato fuo Libro ) moltiplicherei 
168. T Vv numero fempre fido nel preicnte caffi , perFohgnini 46 £ Cambio di 
Bologna con Bolzano, dividerci il prodotto per Soldi 133. Banco, Cambio di 
Venezia con Bolzano , ed avrei per il ricercato Ragguaglio Bolognini 58 T ‘ z \ 
per un Ducato coireste da Lir. 6 | di Venezia , come appiedo. 

t 

~ t . * ' * 

< 

V ' 
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168. T Vr Numero fiffol 
Per Bologn. 46 i 



*97 



per Solili 133 101186 

67524-- 

• Bolognini 58 AV a*- 13. 50 

7793- 39- 50 
*U3 
—79- 39 
1289 
- 92 

Con quella indullria dovrà procedere il citato Autore nella dimoftra? 
zione di tutti quei Ragguagli che ne fono fufcettibili ; ma il non averlo fatta 
è forza il concludere, o che egli è nell’innocente errore di credere che il 
prezzo del Cambia fìa Tempre fido ed invariabile , ed abbia perciò reputata 
inutile l’ indicata indullria, o cheèmolto indietro nella pratica dell* Aritme- 
tica ; e lo deve edere certamente , poiché chiama Regola di fempliee Pro- 
porzione, quella che è Proporzione Comporta oMoltiplice. E voi medelimo 
giudicatelo dalla maniera colla quale efpone e rifolvc il luddetto Ragguaglio 
in quelli termini a car. 118. 

Ragguaglio di Bologna per Bolzano. 

Confidrrato il Cambio di Bolognini 46 | di Bologna , per Fiorini tl 
valuta, di Carantani 60. 

Con Venezia per Bolzano . 

Se Lir. 9^ picc. fanno Sol. 124 banco ( valore del Ducato banco) 
per Sol. 133. banco \ fi hanno in Bolzano Carantani 93. giro ( valore dello 
Scudo ) Carantani 100. giro, fono 136. in valute, per Carantani 60. firn. 
( valore del Fiorino ) Bologna dà Bolognini 46 * • quanti per Lire 6 \ pie. 
valore di Due. 1. corr. di Venezia ? 
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L. 9 |. So!. 1*4. Sol. 13 j. Car.93. Car. ico.Car. 136. Car.6o. Boi: 4 6 ’ L. 6 i. 

B 5 A B* Ai Bi A*. 



48 

288 A 



864 

3744 



A. 1. «. 383040* 



229824000 
Bolog. 58. 59. 



f u* U -p 

277. 31 B 

B 8581. B 1 



5'522 

111631 

1167832. B 2 

3503196 

10510488* 

^08608376. B j 



4344335«>4 

1303300512 



23467438624 

1976238624 

1376466240 

2273462400 

205046400 



Ora vi par egli die la maniera colla quale il Sig. Tonarmi efpone i Tuoi 
queliti non fia, anzi che, nò, il vero mezzo di rendere il Commercio dei 
Cambj Tempre più inviluppato fra l'egira ilei minerò, fra f avaro beoni, no 
dello file, fra le fpint jtmpre rinafceitii di nojofffiKii calcoli atti lclt.imo a con- 
fondere in vece d’ iftrmre la mente non Colo dei Novizi , ma deir ijleffi pro- 
vetti Cfmbifii t Direttori di Banco ? 

Dice di più il Sig. Tonarini , che per condurre al defiJerato buon dito 
la Cua intraprefa non ha lafciato di combinare i lumi dei più accreditati Teo- 
rici , e dei più elperti Pratici , co*n avervi ancora aggiunto il rifultato delie lue 
proprie meditazioni , e vigilie . Ma Pio buono , come potrò io perdonarle 
una bugia coi! folenne ? Da vemn Autore, per quanto io l'appia, è (lata fin 
qui trattata la Teoria del Commercio dei Cambj relativamente all’oggetto 
di ragguagliarne i difierenti prezzi 1 e rilpctto alla Pratica non ho per anche 
veduto un’opera cotanto poco intuitiva ed inutile, quanto quella del Sig. 
.Tonarini . 

Se egli averte almeno confultata la Bavette rcndue fatti par M. Ghfdt/m 
di Ginevra, lo avrebbe in qualche parte illruito nella pratica dei Cambj t 
le avrebbe infegnata la Regola moltiplice a Colonna , che è la più comoda 
per rifclvere qualunque genere di ragguaglio} e le avrebbe finalmente fatto 
conolcerc ( Ccbbcne lenza la ntceflaria direzione ) tutti quei ragguagli che fi 
pofiòno con lbmma facilità e Ipcditczfa risolvere coll’ ajuto di certi termini 
fì/fi, che gli Con ptoprj ed invariabili,' 

? 
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Ora moftrandoG il noftro Autore affatto digiuno di quelle importanti IH- 
me cognizioni , io lo fupplico di fapermi dire quali fono (lati mai quegli 
Scrittori de’ quali ha egli combinati i limi tanto per la Pratica, che per la 
Teorica di quello traffico, e quale è egli mai il riluttato delle efagerate fuc 
meditazioni e vigilie ? 

Io intanto fpero, che amando il Sig. Tonarini la verità, vorrà gene- 
rofamente ritrattarli di averla, febbene fetiza malizia, ofFefa , e tornando ad 
impiegare altri dieci anni nello (ludio della difficilidima fcienza del Com- 
mercio dei Cambj , della Moneta , e dell’ Aritmetica , potrà forfè allora con 
piCl giudizia dire di fe medefimo con Ariftot. 

Quìcumqut plus eenf erutti ad fecietatem \ iis plus jurit cempetit in Civitate 
quam iis , qui Divitiis fuperanl , t'ir Iute autem fuperaulur \ fc? iis qui liberta , 
là Cenere vel pare s Junt , vel majores , fed Civilitate funi impara . 

Aridotel. lib 1 . Politic. Cap. 3. 

Voi poi che avete tanta inclinazione per lo (ludio della materia di cui 
Il tratta, e che mi ricercate il Catalogo de’ migliori Autori che ne hanno 
ferino, vi rilponderò che tute’ i libri o buoni o cattivi meritano di edere 
fempre letti a ma fc poi defiderate fapere qual fia quello che polla piena- 
mente idruirvi io non faprei additacelo . 

Fra gli Autori Italiani il più moderno è un libro (lampato in Livorno 
predo Carlo Giorgi 1767. intitolato Melode pratice e breve per Ragguagliare 
i Cambj , opera di un Giovane dilettante del Commercio, il quale aon con- 
tento di averci moltiplicato il numero delle cattive copie di quella materia, 
ha voluto nello feorfo anno 1780. far riftampare il Tuo Libro accrefciuto 
di mole di Numi e di confudone. Senza parlare dell* imperizia dell’Autore 
nella fcienza del Cambio, e dell’ Aritmetica*, odervate di grazia il feguentc 
quefuo da egli propodo e dimodrato a c. 170. del citato fuo Libro , 

Livorno commette in Genova una partiti di Pezze Maltagliate di Spa- 
gna a Lir. 5. 5. 6. l'oncia , contro la rivalla in Livorno al Cambio di Sol. 
116 t per Pezza i Ed cflendo Hata efeguita la Commidione fi domanda a 
qual prezzo verranno a ragguagliare in Livorno la Libbra. 



Operasi me . 

% 

Lib. 85. 2. 6 
per 13 . once 





Once io2Z. 6 
p Lir. 5.' 5. 6 

9 


V 

C 
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5110 

* 55 - IO. ~ 
4 «5. 11. — 
1. 6 . 4. 


; 

. * « 

9 
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Lir. 5392. 7. 4 argento 
Sego* ‘ - 

^ ■ t. • . u 

• * - 
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per Lir. 7 f 
36 
6 

" T 


Li r, 539». 7. 4 Argento 
5 

26961. 16. 8 
445 ) 3 - '*• 9 

Scodi 748. 18. 9 Argento 

a Lir. 7. ia 




5242. 1 1; 3 
374 - 9 - 4 
• 74 - * 7 - *® 


alle quali fi aggiunge il 15. 
per cento 


Lir. 5691. 18. 5 Banco 

569. 3. io del io per Cento 

284. 11. 1 1 del 5 per cento 


Spefe in Genova 


Lir. 6545. 14. 1 F. Banco 
J » . 3 8 - *• 6 


a Sol. 1 16 V 


Lir. 6583. 15. 8 F. Banco 
20 , 


*33 

Pez. 1130. 5. 3 
Spefe di Livo. 1. 13. 9 

Pez. 1131. 19. 0 


Sol. 131675 13. 4 

2 

*63351. 6. 8 
—303 

— 7°5 

■ — 6 1 

• • 


# 


1226 

—61 

l 1 




7 *o 


Suppone 1 * Autore che . 100 libbre di Genova corrifpondino a Libbre 
93. 3. fn Livorno, e perciò' ’ 

Segue 


f 


> % 

> 

•• eT 




• • 
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tot 

Lib. 85; t. 6 di Geno»» 
per 93. 3 



255 

765- 

ai. 3- —• 
15. 6. 12 

1. 11. 7 



In Livorno Lib. 79143. 8. 19 
'\ 1 

once 5124 
] »« 

denari 5. 0 fieno iJ. 



Lib. 79. 5. 
12 

953 
' 4 



3813 

Pez. 14. 4. 11 
La Libbra in Livorno . 



Pez. 1131. 19. 



Lib. 1. quanto? 



la 



13583. 8. — 

4 

54333. 1». - 

16203 

—95» 

• e 



19032 

37«° 



453 6 °- 

—7230 

34*7 



Ma fenza perderti in tutto quello nojofilTimo calcolo, e per dare una 
più iftruttiva foluzione al propofto problema poteafi operaie come appretto 
per Regola moltiplice. ~ > 



Livorno Lib. 93 ± 

Genova Once 1 ' 

Genova Lir. 7 4. Argento 
Genova Sol. 100 Banco. 
Gen. Sol. 116 i F. B. 



. >• — - 



—f 'GenSva One. 12QO 

Genova Lir. 5. 5. 6 Argento 

... Genova Sol. 152 Banco 

7-* Genova Sol. 115. F. B. 

— <— t Livorno Pez. 1. da 8; r. 
Livorno Lib. l. quanto? 






v 

t 



Ce 
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Once 1200 
per Lir. 5. 5 6 


93 - ì . . 




5 cioè per 100 Soldi 


6000 




300 


98*5 


30 


per Lir. 7. 4 


6330 


65275 


per Sol. 152 


1865 


12060 

94950 


67140 

per Sol. 1 16. 4 

402840 

738,40-- 

33570 

7821810 


962160 

1 15 

48 , 0800 
1058,7 0 

1 0648400 


Pez. 14. 2. li la Libbra 


324303.10 


in Livorno meno le fpcfe. 


• » 143060 * 

% • 




22801200 




72 1 7580 

1 t 




86610960 

-8392860 




•• 57 ,0 ó° 



Tn quello r.oliro calcolo non fi fono confiderate le fpcfe , perchè non 
fono conciliabili colla fuddecta analogia , mi è per altro cola facile il cono- 
fcere che le Sprfe di Genova in Lir. 38. 1.6. F. B. fon Pez. 6. io. 8. da 8. r. 
che con quelle di Livorno in Pez. 1. 13. 9. formano il totale della fpefa in 
Pez. 8. 4. 5, le quali l'opra Libbre 794. cifca di Maltagliate ragguagliano 
a ragione di 2. Soldi per Libbra ; onde , 

2 ‘ 1 1 ' 

» più per fpcfe ^-.2* — -« 

Pez. 14. 4. 1 1 

prezzo a cui rivi ene in Livorno urla Libbra di Pezze Maltagliate ,) 

Quella al parer mio farebbe un’ operazione ‘ più breve, e più capace 
d’ iftruire un principiante; r»a qeand» fi trattafie poi di un provetto .»bba- è 

ehifla , e maffime' di un Autorete fcrivc per in legnare agli altri , non de- 
ve ignorare il calcolo feguente aUat^più b reve e ipedito . 
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312: 8. 4 Numero fitto 

per Lir. 3. 5. 6 prezzo delle Maltagliate 



per Sol. 116 i Cambio 



2 33 



Pez. 14. 2. 11 

— a. — Spefe 

Pez. 14. 4. 1 1 
Prezzo a cui viene a raggua- 
gliare in Livorno una Lib- 
bra di Maltagliate. 



1562. 1. 8 

78. 2. 1 

7- 2 



»6 47. 19 ii 
2 



3295. 19. io 
-.965 

"33 

» • 



6 79. 

213 



2566 

236 

Abbiamo pure un altro Libro che ha per titolo Introiuzimc alla Pratica del 
Cemmtrcio Rampato in Livorno pretto Gio. Paolo Mantechi e Comp. 1751. 
dove da c. 231. a c. 276. trovafi aggiunto un metodo per ragguagliare i 
Csmbj , na l’Autore non è ftato in quella materia niente più fortunato di 
quello fia riufeito in tutti gli altri articoli e notizie che fi contengono in 
quello Libro. In una parola fono maggiori gli fpropofui, che vi fono ferirti , 
delle pagine che lo formano; Ciò nonollante egli c un Libro accreditatifli- 
mo, e di un ufo frequente nella Pratica del nollro Commercio; prova evi- 
dente che in tutto ci vuol fortuna . Potrei io qui farvi un lungo catalogo 
di Libri di quello genere , come !’ opera di Marco Grattaroli e di Gallia- 
no Leporizzi Veneti : e di tante altre che mi par fatica di andarne a rilcon- 
trare^il Frontefpizio , perchè avendo tutte i medefimi difetti delle altre , non 
le reputo in conto alcuno capaci di foddisfare al voftro defiderio . 

Fra gli Autori Francclì la miglior opera che mi abbja in qualche par- 
te fodisfatto è La Bamjue ruufiTp'f.utle aux frin.-ipa.’es natiVns tic f 1 Eurepc par 
Mr. P. Giraudtcu BAini Né^iciaf/ , {lampara in Ginevra pr nò l’Autore 1756, 
e dico in qualche parte, poiche^relcò^'^^stravirè^Tj . pratica cognizio- 
ne dell’Aritmetica, e del Ccmrftercio detCambj, egli i poi ( febbene un 
poco meno degli altri molfcq. indietro snella teorica cognizione di quclto 
traffico^ come io prova il breve fuo ragionamento che fa a car. 279. fui 
Pari delle Monete; oltre di che <fe fi esaminano i fuoi Rapporti dei diverti 
Peli , e Mifurc , non oliarne abbia egli avuta la diligenza di conformarli 
in quella parte alle memorie ricevu i .dalle Piazze forelliere, con tut- 
to ciò doVetv-Fapere , che l’ efattezza, € {legalità di cjuelli rapporti non 
può d’altronde delumcrli che dal paragoMi'ifc'. refpetti''t-Campioni de’ Peli 
^ - X c 2 X_ 
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ftranieri fra loroj e no r . gii Tulle incerte nozioni che le hanno fommini- 
llrato le memorie de’ fuoi corrifpondenti -, quindi è che i luoi rapporti han- 
no il comune difetto di edere incerti e fallaci . Che che ne da però le 
opere di quello Autore meritano di eflTer lette, a preferenza di tutte le 
altre. 

. Voi intanto amatemi, e credutemi laceramente 



Vofiro ajfezionatijjimo Amie # 

G. A. N. 
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LETTERA SECONDA. 

SCRITTA DALL’ AUTORE AD UN SUO AMICO. 

Sopra di un Libro intitolato • 

IL GIOVANE INSTRUITO NELL’ ARITMETICA PRATICA 
Ed in tutto ciò che le è relativo. 

OPERA DIVISA IN SEI PARTI 

In Firenze 1780. 

Amico Carissimo. 

Livorno 6 . 17 So. 

fC pur troppo veriflimo, - che i molti Libri d’ Aritmetica Pratica, che 
fono Rati fcritti (in’ ora hanno il comiine difetto, o di efTere troppo Cuc- 
cimi , o foverchiamcnte prolifli -, ma cofa dovrà dfrfi dell’Opera del noftro ano- 
nimo Autor Fiorentino f Crede egli foife che il (uo Libro non abbia nè 1 ’ uno , 
nè 1 ' altro dei due deplorati difetti ? Si lulinga forfè che il Tuo Libro polla 
recare alla ftudiofa Gioventù qualchè ajuto per iftruirli con profitto in que- 
fta feienza ? Egli s’inganna, c s’inganna all’ ingroflò. Io confiderò quell* 
Opera molto interiore a tutte le altre cattiviflime copie, che fon comparfe 
alfa luce in quello leccio, poiché oltre il difordine c confufione con cui 
tratta 1 ’ Autore le divtrle parti dell’ Aritmetica , oflcrvo che mancano in lui 
i principj ragionati che fi richiedono per trattare quella feienza con me- 
todo , precifione , e chiarezza ; e per non incorrere in quei tanti aflurdi , ed 
errori nei quali fon caduti i moderni Plagiarj ; cd eccone le prove. 

Come potrà mai il povero Giovane, che il noftro Autore prende ad 
iftruire , apprendere la Moltiplicazione che egli chiama Compolla ì Crede 
egli thè il prendere in parte i foldi e denari, e tante altre fpecie di frazioni 
non folo prime e feconde; ma terze, quarte, ec. fia una regola cotanto ov- 
via da sbrigarfene, come egli fa con«due efcjiTpiucci ? Oltre di ciò io offer- 
vo, che per prendere in parte 17. folcii e 4. denari , gli divide in cinque 
parti , quando fi pofiono comodamente dividere in tre così 
< , per foldi io. la £ 

per foldi 4. il * /, e 
per foldi 3. e depari 4. il 

E fe il fuo Sc:lare dovefle fare quella mc'uplicazione Lir. 817. 18. 4 

per 31. — . 8 

qual lume troverà egli nel Libro del noftro Autore per rilolverla? Come 
prenderà in parte i ^denari 8. che non hanno foldi ? Dovrà, colle parti dei 

C c 3 
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folcii c denari de! mtlttpHcando entrare in quelle del moltiplicante o vìe everfa ? 
E fe per mancanza di quella importantifljma cognizione le Computane, e 
nell’ uno c nell’altro non farebbe un errore malficciof 

La fua Divifione ha i mcdcfimi difetti della moltiplicazione * ma paf- 
fiatr.o alla operazione dei Rotti . 

Si può egli chiamare la Teorìa dei Rotti quel pochiffimo che ne dice 
. in confufo, e fenza la neccflaria diflinzione della diverfa fpccie di edì , del- 
la loro proprietà c natura , e deile diverfe operazioni che gli riguardano ? Ma 
* quello iarebbe poco . Quello per altro che io non polio perdonarle fi è 
l' errore in cui conduce il fuo Scolaro col farle credere che il quoziente 
di i. e 7 rifultante dalla Divifione di £ per £ da lui dimollrata a cor. 89. 
della Parte Prima, non fia aflolutamente un intiero e £ di eflb intiero, ma 
applicandone il valore alla Lira pretende che fia un Paolo e £ di efio Paolo . 

Ma fe ciò fofle vero mi accorderà I* Autore che un Paolo , e £ impor- 
tano »o. delle nofire Crzzie, c foprà bemfiìmo che quelle 10. Crazie forma- 
no appunto £ di una Lira, vale a dire un rotto perfettamente uguale al 
Rotto dividendo-. Dunque era inutile la propolla fua divifione. 

Ma per l’ ifteffa ragione clic nella divifione di un Rotto per un Rotto 
pretende il coltro Autore che il quoziente debba afibluramente effer minore, 
perchè in confeguenza di quello medefirno erroneo principio non dimoltrav* 
che il Prodotto della moltiplicazione di due Rotti fra loro ( il quale fuol 
efl'crc Tempre minore c del moltiplicandi , e del Moltiplicante ) era anzi maggio- 
re , come moltiplicando £ per £ ‘1 prodotto è £ , vale a dire , minore de* 
due mezzi/ 

Non foto H nofiro Autore ma molti altri Scrittori d* Aritmetica , i 
quali colpiti da quella fpccie di paradoflò , hanno pretefo di dimollrare geo- 
metricamente che £ fia maggiore di £ . Per provare quefia loro falfa opi- 
nione fi fono appigliati ad una iporefi ugualmente falfa ne’ fuoi principi , e 
#- nelle fue conlèguenze. Suppongon e Hi un quadrato , e ne propongono la 
moltiplicazione di £ del lato lineale per larghezza via £ del lato lineale per 
lunghezza, ed il prodotto £. lo riguardano per un numero fuperficiale j e 
quindi concludono che £ è maggiore di £. 

Chi così la difeorre t’inganna certamente , e come Geometro, e come 
Aritmetico. S'inganna come Geometro per la ragione che il prodotto della 
moltiplicazione di due numeri lineali non può chiamarli numero fuperfi- 
eiale , ma bensì lineale, come non può chiamarli lineale ma fibbene fuperfi- 
ciale il prodotto della moltiplicazione di due numeri fuperficiali j e chi pre- 
tendeffc foltenere M contrario verrebbe a diftruggere quella legge di propor- 
zionalità, che fccondìT "ÈucììilerfelU moltiplicazione fi ofTerva , cioè che il 
prodotto di due numeri moltipliùati frirlaro ha la medefima proporzione ad 
uno di tfli come 1 ’ altro all' unità / In fatti fe fi moltiplica 8. per a, il pro- 
dotto 16 che ne rifulta ha la medefima proporzione all’ 8. come il due all’ 
unità. Nè credali già che quella ragjon di proporzione fia folamente nella 
moltiplicazione de* numeri intieri, lontre fi olferva ancora colia medefima 
ragione nella moltiplicazione delle frazioni. In fatti fe fi moltiplica £ per 
£ , il prodotto £ ha la medefima 'proporzione al £, come il £ aU’ unità. 

Ora decorre la proporzione nafte dalla comparazione di due quantità 
di un mede dico genere, come di fioca a linea, diluperficie a fuperficie cc. 
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e non mai di genere differente, ne fegne per neceffarii confegueni» che fe 
dalla moltiplicazione di due numeri lineali ottener fi volelTe un prodotto fu» 
pcrficiale, verrebbefi a diftruggere ogni ragion di proporzione. 

Ma per rendere ancor più fenfibile f errore di quella ipocefi ponghiam» 
il cafo in termini di femplice Aritmetica Pratica , che equivalga all’ iputefì 
Geometrica ; ed in luogo di numeri lineali e fuperficiali fi parli , per elem- 
pio, di Libbre. 

Se io adunque moltiplico 8. libbre per 2. libbre , nefiuno negherà che 
il prodotto 16. non fia fimilmcnte di libbre. Ora fe io confideraffi quello 
prodotto 16. non più libbre, ma braccia, o altra qualunque cola di diver- 
ta fpecie dei due numeri moltiplicati verrei a cadere nell’illeflo affurdo di . 
che pretefe foftenere, che il prodotto di due numeri lineali è numero fuper- 
ficiale , e verrei nel tempo ifteflo a diftruggere l’ indicata legge di propor- 
zione , giacché il prodotto 16. confiderandolo come Braccia, non potrei pi£k 
compararlo con veruno dei due numeri moltiplicati, perché quelli coftano 
di Libbre, e non di Braccia, onde non ha luogo la comparazione, né per 
confeguerza la proporzione ricercara . 

S* inganna poi anche più manifeftamente come femplice Aritmetico, 
poiché applicando in pratica a qualunque cafo la moltiplicazione di J. per 4, 
il prodotto 4 farà tempre minore di 4 . In fatti fe fi ricercane l’ importare 
di v Braccio di Panno al prezzo di 4 Zecchino il Braccio, fenza bifdgno di 
calcolo fi comprende beni (fimo, che il fuo importare farebbe di 4 di Zec- 
chino, e tanto fi otterrebbe dalla moltiplicazione di 4 per 4 t Sicché J- è 
minore di 4 ; né credali effer ciò un effetto contrario alla natura e proprietà 
del moltiplicare , eflendo anzi efattamente conforme alla vera definizione di 
quella regola, la quale, fecondo Euclide, altro non è che il pigliare tan- 
te volte il numero moltiplicando, quante unità fi contengono nel numero 
moltiplicante , o viccverfa . Ora ficcome moltiplicando 6 . per due vuol dire 
pigliare due volte il fei, o fei volte il due, cd avrò di prodotto 12 •, eoa) 

J ier la medefima ragione dovendofi moltiplicate 4 P er 4 > vuol dire prendere 
a metà di un mezzo , che farà 4» prodotto minore di 4 . E per portare 
all’ ultima evidenza quella verità, vediamone in pratica tutta la ragione nel 
feguente quelito. 

Un Braccio di Panno '“''"Y 4 Zecchino . Si domanda quanto cofterà 
4 Braccio? ^ \ 

E’ quella una fempl' 

tuie» . 

Se Brac. ». — — 



’ila del 3. Diritta, che viene cori ili*- 
, Zef ^quanto Brac. 4 * 



Indi moltiplicato il fecondo termine « per il terzo 4, il predotto fai 
rà 4, il quale non potendo effer divifo / primo 1. perché l’unità non se- 
crefce .moltiplicando , nè diminuifee dividendo, rclla perciò nel fuo effer* 
naturale di 4 di Zecchino per la ricercata valuta di 4 Braccio di Panno alle 
ragione di 4 Zecchino il Braccio. Dunque fi può fenza alcun dubbio con- 
cludere , che il prodotto riluttante dalla moltiplicazione di frazioni con fre^ 
zioni , e .di frazioni con intieri ben luridi dall’ effer maggiore, dovrà, anzi 
per la natura della cobi, clfcre realmente, e foftanzialmcnte minore-, cd al 
«contrario il quoziente della Divifionc di frazioni per frazioni dovrà effer* 
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fempre maggiore \ che che abbiano altri pretefo dì provare in contrario 2 
Palio alla feconda Parte, e per non trattenermi nel nojofo efame del 
diford ine e confinone col quale parla della Regola delle Proporzioni , mi 
contenterò di riportar qui il terzo Efempio di Regola del 3. Rovefcia da 
egli propollo a c. 100. in quelli termini > 

ESEMPIO III. 

Un Mercante fa lavare Libbre $90. di Lana, che gli coda Lire 560.’ 
e trova che lavata gli è tornata Libbre 640. Si domanda quanto dovrò 
conGderarla cosi lavata, c netta. 

Lib. 6410 Lir. 560 — Lib. É90 



33 60 

50400 



3864050 



■ • 8 ) — 4830 

* 8 ) Lir. 603 » 

Quindi il neilro Autore conclude che le Lib. 640. Lana lavata dovrò 
èonGderarfi Lir. 603. £ . 

Ma quanto fia erronea ed infulfiftente quella fua conclufione può ognu- 
no conofcerlo anche fenza la necelTità di edere Aritmetico . In fatti é na- 
turale, che le Lib. 640. di Lana lavata , cofteranno Tempre quanto le Lib. 
690 di Lana, cioè le nedefime Lir. 560., e non mai a Lir. 603, e J, 
non cficndovi alcuna ragione ( falvo che quella di una fpefa ) per cui una 
mercanzia che cala, qualunque ne fia il motivo, debba in totale collar più 
di quando era lorda, o fudicia, ec. 

Non è adunque naturale , nè pcfìibile il quefito del nollro Autore , e 
per reltarne convinti balla r flettere , che 690. Lana fudicia, che co- 

cento, e lavata Lir. 87 J- 
Lana fudicia a Lir. 81 
slavata a Lir. 87 { irri- 
ti che fi contengono nei que- 
liti propolli dal n? Uro Autore. fatreboc\ * Lettera una coi nuata Apo- 
logia; onde per non più tediarvi rigirerò a dir qualche cofa fopra la feda 
ed ultima Pai te di quell’opera, e f >fco. ' - r’ < > 

Nella deferizione che egli ha iotrSprtfo di fare in quella feda 'Parte 
delle principali Piazze di Commercio. Jion folo ha lafciato il fuo Alunno 
nel «ntdefimo bujo in cui era prima, idi eflere iltruito dalle ’ue Lezioni, 
ma ha di più accrefciuto nella pratica Jdel Commercio il difordine , la con- 
fusone, e l’errore in tutto ciò che relativo al rapporto dei Peli , e delle 
Mifure , delle Monete , e dei CambjC 



') 



fta Lir. 560. viene a ragguag/iare Lir. 81. t 
pure il cento , talché nel primo cafo Lei/ 
importa Lir. 560, e nel fecondo le LT* 
porta fimilmente L> 560^'' 

Se io volefli r.kvtLtf itimi 
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Nel far; la defcrizione della Cittì di Firente fua Patria ha lafciaco di 

{ larlare de’ fuoi Pcfi, e delle fae Mifure, e del rapporto che elle hanno con 
e Piazze forrftiere , ed ha tralcurato di riporr ire i fuoi Cambiati , coma fe 
Firenze non cambiafie con veruna Piazza foreitiera . 

Nella dcfcrizione della Piazza di Livorno accenna il rapporto delle 
Mifure de* Grani, trafcura di parlare delle altre Mifure, ed omette affatto 
il rapporto dei Pcfi . 

Nel riportare i Cambiati della Piazza di Livorno fi è limitato foltan- 
to a quindici Piazze, quando quelle colle quali Livorno ha aperto il Cam- 
bio non fono meno di 25. , coficchè ha omelia di notare Roma, Firenze, 
Marfilia , Parigi, Amburgo, Augufta, Bologna, Ancona, Ginevra, Novi, 
e Pietroburgo -, oltre di ciò fra le 15. Piazze che egli nomina vi è quella 
di Bolzano, la quale non ha luogo nel corfo dei Cambj di Livorno . Bi- 
sogna adunque credere che il nofiro Autore abbia copiato il fiflema dei 

Cambiati della Piazza di Livorno da qualche Libro dei 1600. come dà luo- 

go a dubitarne il prezzo dei Cambj da lui annunziato. 

In fatti riporta egli il Cambo con Genova a Soldi 115., quando è 
ordinariamente a Soldi izo, a iSt, per Pez. 1. da 8. r. Con Napoli a Du- 
cati ,28. quando non è fiato mai maggiore di Ducati 118. per Pez. 100. 
da 8. r. Con Cadice a Pez. 125. da 8. r. di Placca , quando al prefente è 

a Pez. 142. | P. V. per Pez. 100. da 8. r. E con Madrid finalmente a 

Maravidis 280. per Pez. 1. da 8 r , quando Livorno Cambia con quella 
Piazza full’ifielTo piede di quella di Cadice. 

Cofa dovrà adunque dirfi dell’Opera del notlro Autore? Voi Amico 
caro giudicatene, e crcdiatctni tutto Vofiro, ec. 



Vojlro affezioìiatijjtmo Amico 
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